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M EMo R 1 E sT oR 1 ciE
Che fpargonfi di Settimana in Settimana per la Colta Europa, comprendenti

il PIU' Curiofo , ed Ameno, che v' à da vederfi , e fa per fi ne' Paefi ,

Tanto circa al Materiale, Formale, Naturale, civile, Le. pre da que' Luoghi, che più mancano di Storia gia, non piecita

terario, Militare, Arti Liberali , Mercatara , Commerzio

odotti, ec. quanto circa all'“Antico-Moderno, e sagro

rofano, con le Famiglie del primo ordine delle Citta, e

Luoghi Colti: colla Notizia di varie stadiofe viventi per

fone di ogni Luogo, e Profeffione: e con diverfe Note, ed

Aggiunte, tratto in tratto, fecondo i lumi, che vengono mandati

daDotti,come ne fono perciò vivamente pregati a piu utile Illu

frazione della Storia de'refpettivi ed a falvezza fopra

tutto della Verità : oltre a due Volumni, da blicarfi fepa

ratamente in fine di ogni Dominio, l'uno di più Cofpicui

regi delle Famiglie fuddette, e l'altro di vari utilidimi in

dici Alfabettici cioè de'Luoghi, Cognomi, Lapidi, Pitture e

Reliquie Infigni, Solennità e Corpi principali delle Arme

di Famiglie , ec. con quello delle Marerie, ed Autori, per

via di Claffi, e Profefioai, nonchè de"Luoghi predetti per

Otdine pure Geografico.

parte , raccolto , e compilate a cofio di lunghi Perfnali Pini

D A ALM oR O' A LBR Izz I VE N Ez I A N o .

Fendator della lnfine Univerfale Società Albriziana Letteraria,

Filarmonica, e del Di Tegno.

Chi poi moffo dalla dovuta verfola Patria, man.

daffe tutte le poffibili Notizie ful piedeprefente circa alla me

defima, avrà il merito, ed il contento di vederle tanto pia,

prefto pubblicate unitamente con altre. Reftando tutti pre

ati di francar di Porto ogni cofa sì in quefto, come nel caf»

i volerfi provvedere di quefti Fogli, (de'quali maggior nu

ero di Efemplari non fe ne ftanipa, di quello fieno i foli,

che concorrono per la compra loro e che deputando perfona in

Venezia per riceveri medefinni,fecondochè fi van fra l'Aane

pubblicando , ne pagano anticipato il Prezzo a ragione di

dueScudi Veneti d'Arg.all'Anno,val a dire per ogni 4ao,di quefie

Facciare fenza Rami,da legarfi in fine tutte infieme in untromo.

VENEZl, ON LICENZ - DE SUPEriori.
l uo concernente prima al Dominio diVencia, e poi de

gli altri Sevrani d'Italia, ed Europa tutta, principiana fem

ODERZO

- Denominazione, -Ampiezza, Popolazione, Sito,

Clima , e principali Difanze.

DERZO, Cit (a) antichiffima, chiamata

O'TIITEPTION (b) daTolomeo, edOPITER

GIUMda Plinio(c) &altri antichi Autori, tolto

Strabone, ove(d) Eiterpum fi legge, traffe il No

medaOPI,fecondo alcuni,(e)chevoglionoquc

dta Deità neºprimi tempiadorata da quepopoli : cd

eftendendofi oggidi a miglia uno di lunghezza, e

dugentopaffa di larghezza con popolazione di circa

3cco. Anime,giace in bella, ed allegra Pianura d'

ottimo Clima, a'Gradi 45. ro. di latitudine nella

«odierna Marca Trivigiana(f) fra li fiumi Liven

za, e Piave per diftanza di miglia 5. e fra i

Mònti,ed ilMare i5nonchè difcofta daVenezia;o.

da Trevifc,e Pordenon 15.da Aquilea 5o.daCene

da 15. da Udine 35.e 12. daConegliano, eSacile.

- II. Origine, ed Antichità.

La fua Antichitàèsì grande,che fopra niun'Au

torefe ne legge la prima Origine, nè l'Edificato

re; e v'à(g) chi la vuole fabbricata fubitodopo la

rovina di I roja l'A.2861.del M.;4oo.prima di Ro

ma; e 1 1oo. avanti C.; e chi fondata da Tofcani

(h) e poi ampliata dagliEneti. Certa cofafi è, che

di molto adulta da conofcono Lucano,Tacito,Ce

fare, T. Livio, Quintiliano, ec. oltre a'predetti

Tolomeo, Strabone, e Plinio, tutti, qui infinc (i)de

4critti,AntichiAutori e letante Antichità, che

(a) chiama Città da Ducale at4. le dice Neme norpiato

e Senato 8. Apr. 1716. ed at- e perci rerrerro per OPITER

re ; cc e pure dalla Retigine di G1ON,feedo Tolomeo pre.

Matta.Vedi qui a C.;. Cap,v. detto, da Cluverio nella fu

(b) E cerre.Berti,f.Amne- Iaia Antica, L. 1. Cap. -

led 161 par. 7o. Sicene e derr OPTTER

c) N. Hf.L. iii. cap.12. Glo dalla Tavola dei Peutin.

( Lur.Par.sao.C.24.ir. 6. gerio, fenome e per errore di

Ma il Martinier, Di are mampa, fcapprovi il primo T

Cegraph. ramprro in Venezia in rete d' n' I.

a77. T. VII- L. v. pag. (e) Darioti Meri Cir

Alla Cavatterizva fulle Fondamenta Nuove, e aS. Gie: Grifonem,

vi fi fcuopronod'ogni tempo,(k)apruove piùchia

re ci autenticano quefta fua Età sì avvanzata, Que,

ficut in Homine venerabilis, ita &'in Urbibus facra.

III. Sua prima Potenza.

Chefi foffe poi Città Marittima con Porto in

poca diftanza;e chearmaffe cento Navi in tempo

diguerra, dobbiamben crederlo alle concordi af

feveranzepelmeno de'predetti (l) Tolomeo, eStrabo

me;dimodochèebbero motivo Tacito,(m) Livio,(n)

Plinio, (o) Lucano, Qp) ec. di fommamente cele

brare il così raro, e grand'Eroifimo di mille prodi

GiovaniOpitergini, i quali portatifi per la Ro

mana Repubblica in ajuto diCefare contra Pompeo

full' Adriatico nella Guerra Farfalica ; e

po aver bravamente combattuto per un' intiero

giorno, infiammati dalTribuno Vultejo, trovan

dofi in fine con iftrattagemma innafpettato di

certe catene, tefe fott'acqua,fortemente rinfer

rate le loro Navi da' Pompejani; nèper la fopra

giunta notte valendo il lorfapere a trovarfi alcuno

fcampo;cosi animati e dalla più affettuofa, cd clo

quente Crazione, e dall'efempio fteffo del predetto

Vultejo, vollero tutti torfi da sè in quella medef

ma notte coraggiofamente la vita, l'un l'altro

ponendofi afil difpada, piuttoftochèvederfifotto

le Nimiche lnfegne. Magnanimità diquel tempo

tanto rara, e perfcmprememorabile, a fentimcn

uto ancoradel predetto Lucano:

Hc Opiterginis Moles omerata Colon

Conftitit,crc. col gloriolo Epifonemas
MI

(f) Anticamente era e Ughelli,T.X.p.a. A. - ri

Friti, come fiegge nel T II.de- gnor. Orig. di P., Cap.vi.

gli opf- Filolc. di Ven. Ca7. (h.CC.da F.Creacatrioig.C.

e nel Chiufole , Mondo Antic. qo. i 1a. V. 17.

Mod. e come si trova dipinto neli (i) Vedi a C1a.Cap. rrrr -

preziofe Galleria del Varicone di Vedi C. 5. e C. 11.

Rem dendº, che li odier- ( i ) vedi qui Apalgia a C. 1 ,

ini fi matricolano tutt* ora in m) L. 1x.

Pada ccta Nacne Friulana. Flori Epi. L. 1oa

(gChatinus.*Pert.Epifca. H. ii. .

"Bonifaao- Sor Trg- e

-



Mantova, ec. efsendofatafempre con

. .. . . . . nullam majore locuta ef

Ore Ratem difcurrens Fama per Orbem.

che quantoapportò a'Pompejani di eftrema confu

fione, dolore,& ira;altrettanto iftillò digratitudine

nel grand°Animo diCefare : onde perun sì inten

fo Amore, e Fedeltà, vedutafi preftare dagli Opi

tergini, fece la Patria loro, ftata perciòda'Pom

pejani diftrutta, fecela, dico, nuovamente riedi

ficare epiùgrande, e più magnifica, con dilatar

ne ancora i fuoi Confini tra il Monte, (a) e la

Piave, il Mare, ed il Tagliamento; ficchèren

dendofi maggiormente popolata con moltiCitta

dini Romani ancora,vennefemprepiùa ftabilirfi

quegliOnori, e Privilegi, che già godeva, co

me RomanaColonia, niente meno che Padova,

Verona, Vicenza, Brefcia, Bergamo, Milano,

- fiderata fra

le più nobili(b) Città dell'antica Veneta Regione .
IV. Sue Vicende.

Durata in quefta onorevole confiftenzapercin

queSecoli, fi vidde,Attila Re degli Unni,e Flagel

lo di Dio, efferé nell'A. 454. il fuofecondo di

ftruggitore : (e) dappoichè n'erano tutti que'po

poli fuggitidal grande conceputo fpavento al folo

approffimarfi di un tanto poffente, e crudeliffimo
R ; alla cuiforza nonpuoteroa meno dinon

abbandonarfilagrand'Aquilea, altera Roma,Con

cordia, Altino, ed altre popolatiffime Città, da

lui tutte ugualmente diftrutte. Ricovratifi pertanto

alle Ifolette, ov'oragiaceVenezia,furono deprin

cipali(d)afabbricar colle rovine della propiaPatria

quella gran Metropoli, laprimaChiefa della quale,

chefuS.Giacomo di Rialto, era pure ftata33 anni

avanti confagrata daEpodioVefcovoOpitergino in

compagnia di tre altri, cone fi legge dalla Ifcrizio

ne in marmo,tutt'ora efpofta in efsa Chiefa.

Alleumane Efortazioni però di Teodorico, Re

degli Qftrogoti, chefopragiunto a fignoreggiare

in Italia, dfferiva con fue Lettere, e Diplomi,

doni, e favori, a chi rifaceva le rovinate

ittà di Terraferma, tornarono a edificare la lor

Patriaper la comodità del Portoper le Armate. (e)

Prefa di nuovo,ed abbruggiata l'A.634 da Rota

ri,(f) Rède'Longobardi;è fuggendofene iprinci

pali Cittadini Vefcovo S. Magnoallefoci

della Piave fulle Lagune, vi fabbricarono la fa

mofa Città di Eraclea, (g)ftata Capitale di tutte

M E M o R 1 E sT o R 1 c H E D I o D E Rzo.

(a ) Bonifizio C. 2o. Mons,

Plabes, atque Mare, huic dant

fines, Taliaventum, Verf attri

uito a Cefareton de Plinio 3.19fa

venirLivenza da' monti Opiterg.

(b) Tacitus L, iii. Scar

deon Stor,di Pad, Panvinii An,

iquit, Veran. L. xxxvii. Orfato

Sror. di Pad. L. 1.P. p. c. 32.Por

tenari Felic. di Pad. L. i. Cap.9.

vii. 19.PignoriaCap.xvi.Ve

diLapidi R. qui a Cu1. Cap.xxii,

Claver.I.Amt.L.1.LgtBC,16

Ngri Gegr. Bafil, 155v.C. 1a

(c) Bonifaz, Stor,Triv,C59

(d) Contareni de Venet. Rep.

L.1. Portenari fprad, L.viii.

Cap. 19. Giovio, Tavola agg. da'

Nomi C.53, Bonifazio pag. 5o.

Torre Squitiniofqaitinao.

(e) C.CCron.Trivfud.C4o.

(f. Paol.Diacono, L.iv.Cap.45,

(g) Detta poiCittàNova,dovº

oggidi è la Valle di Jefolo prefio

S,Donà di Piave ; e perciò dif

ferente dall'odierna Città Nova

in Ifiria, che malamente fu cre

duta da taluni per la fuddetra:

ma pià malamente ancora il fa

mpo Martinis nil dito

-- --- -

le lfole, che oggiformanola Dominante di Vc

nezia ; e nella qualedopo il Governo de”Tribuni

feguì la Creazione de'primi DogiVeneziani,Pao

lozio.Anaffio Eracleano,eSucceffori,fino ad An

gelo Partecipazio,ovvero Badoaro,parimente Era

cleano, chefu ilprimoDoge in Rialto; finchèfu

dopo unSecolo,e mezzo dagliUnnidiftrutta.(h)

Rifabbricato perciò Oderzo dagli Opitergini ,

il riprefe nuovamente GrimoaldoXXI. Re de'Lon

gobardi; e volle tanto più rovinarlo, con reftri

gnerne ancora i Confini, ch'erano fpaziofi; edar

a Trivigiani, parte a'Cenedefi, e parte

a’ Friulani, in ifprezzo maggiore, e pervendetta

di effer lui ftati a tradimento uccifi due fratelli da

Gregorio Patrizio R.Governator di quefta, ed al

tre Città in Italia anomedi FocaImperadore. (i)

Pietro Candiano IV. Doge diVenezia, che,ri

fiutata la Mcglie, perchèvecchia; efcacciato Vi

tale fuo figlio, fatopoi Patriarca diGrado,avea

fpofatoGualberta figlia di Guido(k)Signor diRa

venna, figlio di Berenio Imperidore, e n'era

divenuto dalla dovizc ma riora a Dotefuor

di modo fuperbo; etc ronche tant'altri

la fua tirannide fopra e o . . . affalen

dolo, ed incendiando ci fino i critorio, pel

folo pretefto, che lui ti occupi da effo alcu

ni Beni della nuova Mog i e fdegnata

fommamente la Repu per la bici ua Ami

cizia con quella Città,f vddeper la predetta, ed

altre tirannidi, uccifo i Doge con i fio dal po

polo, al di lui ritorno in atria - da ora fu, che

diverfe Famiglie Opitergine, tafecnofi inVe
nezia, vi furono al fuo veno ancfs. (l)

Finalmente Eccelin, (m)crudelifIimo iranno

di Padova,e fiero Moftro contro laUmanità, non

lafciò anch'Egli immune da fuoi Artiglj quefta

Città, avendola prefa l'A. 1242.ficchèdopo tan

te fofferte oppreflioni, e dopo molticambiamenti

ora del Patriarca di Aquilea, ora de'Trivigiani,

(n) cui per Lir. 32co. de' piccoli vendetterogliO

pitergini la Città,e Territorio, trovandopiùono

revol cofa il fottoporfialtruivolontariamente,ub

bedendo alla Neceffità, che altrimenti afpettare le

dure leggi di quefta; ora de'Caminefi; ed ora de

Scaligeri, oltre ad efsere ftata dall'Imperadore al

Vefcovo di Belluno ceduta, diedefi nel 1335. (o)

a''Veneziani, non già perforza d'Armi, còmal
rri :

Diionario prefe Eraete a gi. 8.Ven. 158. C. 35.Sabelli-.

per lº antico Opitergio , qvando co, C. 69 Bonifazio, C.12a.

diffe alla parolaOP1TERG1UM Dandolo ia chiama Valderana,

Ce fut apparemment apres fa e Sorella diUgone Marchefe,come

diftrution par lesQuades ,& la fa anche S. Pier Damiano,

les Marcomans, qu Heraclius » (l)BonifC.1a2,Vedi qui a C.8,

la rebatit,&quelle fut nom- Il medefimoC. 2g4,

mée Heraclee.Vedi grì a C. 1 e n) Il medefim o C. 314,

( h ) Bonifazio a C. 118 ( o) Il medfimo C.475 L Ma

V”à chi però la dice da'Veneti nofr. di Mcnfig. Fontanini vo

feffi di frutta, par le tirannidi glionoper primo Podefla di oder,

de'nuovi Dogi.V.Pacificc Cren. zo Marco Bembo nel 1335. e le

de'Dogi , 12.Ven. 1697. C, 38. Memorie Opitergine preffoS. Ecr,

(i) Bonifaz. 93. 97. Gradenigo, riferito qui a C. o

(k) Maiell9 Vite de' Do- vogliono DardMorc fini nel ..

fuo
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tri; ma per Amore, benchè non aperto: Pre

gio, in cui fi fece loro diftinguere la prima.(a)

Intantoportato a'danni della Repub

blica congrofso Efercito Lodovico Re d'Ungheria,

mife a ferro, e fuoco nuovamente Oderzo l'Anno

356 onde perriedificarfi,fu alle fuppliche de'fuoi

Cittadini conceduto dal Doge Giovanni Delfino la

Efenzione del Dazio, che pagava ogni Carroper la

introduzione delle robe, lafciando loro il foloOb

bligo di 4o. Lire annue de' piccoli inperpetuo.(b)

Non eftinteperò leGuerre, fu riprefo dalle Ar

mi di FrancCarraref nel 1382.dominandolo per fei

Anni col mezzo de'fuoi Vicarj;finchè tornarono,

giufta lor brama, gli Opitergini fotto ilClemen

tiffimo GovernoVeneto a' 15 Dic. 1388. (c)

. Per ultimo fen venne ad occupare Oderzo

Maffimiliano Imperadore nel 1511.ma nello fteffo

Anno fi rimifero volontariamente da nuovo i

fuoi Cittadini all'UIbbidienza (d) di queftaGlo

riofa Dominante, non lafciando di contrafsegnar

le fempre più un'affettuofa Fedeltà, da Pubbliche

Ducali ani ' ne rcata . -

V a no i fente Secolare.

Pertanto vi ora no a quel tempo ago

vernare di r 1 - 1 , Veneto Patrizio per

Podeftà con Miro e M o Impero fenza dipen

denza da R n , riore, che folamente

in qualc nn mi , omeGiudice Delega

to: e la C: e o vifa intre Crdini di

perfone, ci c col loro Configlio, Cit

tidini coi loro Collegio di Notaj, e Popola- .j

ri con altro loro Configlio, fi rapprefenta da

quattro Nobili per Provveditori , tre duranti

fei mefi, ed uno dodici; perchè ve n'abbiafem

pre unvecchio alla necefsaria iftruzione de'nuo

vi, che fuccedono: tutti e quattro i quali ven

gono tratti, ed eletti da un Configlio, che go.

de (e) l'Abilità alla Croce diMalta ; e che, per

confervare incefsantemente la fua Nobilta, non

aggrega chi che fia al propioCorpo,fe non coifo

i Riquifiti di Civiltà, ed Onorevolezza, (f)

e con Supplica, fuggetta a rigorofe Ballottazioni -

Nel medefimoentra indifferentemente ogni figli

uolo, eccedente però25.Anni, delle fole Nobili

Famiglie diOderzo, in oggi in numero di ven

ti, alcune delle quali diramate in molte Cafe;

e fono: Amalteo. Antivari. Bettodello. Cafoni.

Cavalli. Crucis. Federici. Gallegaris. Gafperini,

Giorgio. Liberali. Melchiori. Nardini . Olivieri.

Pigozzi. Regini. Salvini. Spineda de Cattaneis.

Tomitana. Vigna. V'anno poi due altri Cor

pi, l'uno del Clero, compofto di tutt'i Benefi

zati Ecclefiaftici del Territorio; l' altro della

Podeftaria, da cuiviene a Pubblica vigilanza alto

Corpo finalmente fomminitrato di 23o.Cernt

de co'fuoi Uffiziali, e collo Stendardo Regio

per la general loro Rafsegna, che fi fa di Maggio

in qucfta Città col concorfo di ancora

di Conegliano,Serravalle,Mota,e Porto Buffolè,

VI. Suo Governo Ecclfiaftico.

IlVangelovi fi vuole introdottoda S. Profdoci

mo VefcovodiPadova,(g)e Difcepolo diS. Pietro

Principe dei Appoftoli l'An. 47. allorchèpafsan -

doatal fine perC)derzo,ed entrato nelTempio di

que'popoli, i quali, da che fi erano dati al Romano

Impero,ftavano incenfando l'Idolo di Marte;at

terratoloro il medefimo, convertilli alla Fede di

G.C. e dedicò aS.Gio:Batta: Precurfore ilTem

pio medefimo, che è lo ftefso prefente Duomo,

ritegnentetuttavia il Nome di talSanto ; benchè

per altro a moderna fabbrica ridotto.(h)

Era anticamente Città Vefcovile; (i) finchè

diftrutta da Rotari Rède'Longobardi, come di

cemmo di fopra; e fuggitofene perciòS. Magno

fuoVefcovo afondar Eraclea, &indi a Venezia,

nefu la Sede Vefcovile trafportata dopo la di lui

morte (k)a Ceneda; giacchèS.Tiziano Vefcovo

fuo Predeceffore, avea voluto andarvi miraco

lofamente morto (l); ed i Cenedefi, prefolo in

Protettore, avean lui eretto col fuo Nome una

onorevole Chiefa, in cui veneranotuttavia ilfuo

S. Corpo; e celebrano la fua Fefta con Uffizio

doppio ognannoper tutta la Diocefia''16. Genna

1o bensì confervati nella Cattedrale di

Oderzopermemoria di talfua poffeduta Dignità

gli Arnefi, Paftorale, Annello, e Mitra, (m)
fin al miferamenteperirono nello in.

cendiarfi la Città dal ReUngaro,comefi èdetto.

Ad oggettoperò di rinnovarne unatal decorota

antica memoria, ch'era quafi eftinta, ereffe Pao

loV del 1609.la fua odierna Infigne Collegiata
accordandole varj cofpicui Privilegi, la quale é

compofta di un Decano, Dignità, (il primo de'

qualifu CriftoforoRegini; ed il vivente d'oggidi

il Sig.D.Giulio Marcellotto,; ) di fei Canonici,

e quattro Manfionari,tutti x1. obbligati a refi

denza,e componenti ilCapitolo,con tre, piùan

tichi ancora, Benefiziati Altarifti obbligati a

Refidenza le Fefte, e Jufpatronati uno delCapi

tolo, e de'Nob. Giurati alla Luminaria, di Cà

Federici l'altro, ed il terzodi Cà Regini. Quefta

èpoi unica Parrocchia nella Città, e Suburbi,

con efserne demandato l'Efsercizio Parrocchia

le al Decano, ed alli quattroManfionari; lad

dove al Capitolo ne refta la Cura, e laSopra

a) Pedi nel Capitolario del

Collegio de' Noti di Oderzo la

Spp tir de la Crtà al Seren- e ) Decreti di Malta , 9.

ndr. Vendramin D e 1 a 1 - Fer. 164a, e ra. Nev. 167o. di

m zine al demo del Pode - rene:Uderzo,Conegliano,e Ser

Lurca Malipiero ; e ta Efa- ravalle effete Città, e Luoghi

a, one e Sen , 8. o . 1467. capaci di NoSTRA CROCE.

b) “V. Dal 1 Gea 159,

( c ) Fontanini Mnfer.

d) Bonifazio,C.694, 97.

( 1 ) Ducale 156. inc. com

intendenza primaria. E pure Matrice dice
-

ferma il Congtio ne'puri Nobili, (i) V.fusVefovi qui a C3.

in contradurerio (k) V. Apl riani a C1.

(g)Scatdeon,f. 1 o 1.* Bur- (1) Vedi qui a C. 3. 14.

chiellato, L.n.Pilon.St.L... (m) Vedi Botta di PaoloV.

Orfato Salamoni la feript.A- a.Mag.16op.Team, del Guea •

gri Pas.*Nadali Vita diS.Profd. zelli Piovane diS.Gio..'oder

( h ) Vedi frizione qui a a4.Mr. 4o.iAnni diPie

Cia Craxi, ... sr Guezzelli Mar drotervo e
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Parrocchiali Chiefe, Camin, Gorgo, Pirvon ,

Fae, e Colfrancui; e continua finalmente ad ubbi

dire alfuo naturalVefcovo, in oggi il Cenedefe.

VII. Regolari.

V'anno i PP. Serviti, ed i PP. Cappuccini,

oltre ad un numerofo Monaftero di Religiofe

Domenicane fotto la Regola di Sant'Agofino.

Nel Borgo poi di Vfnà di fopra, v'è l'antico

Priorato, detto di S. Martinò, de' Mon. Ca

smaldolefi. Da principio v'erano Monache; na

quefte ritiratefi,oppure ceffate, fu fpontaneamen

te dato a' predetti ; ed ora fi trova unito alla ce

lcbre Badiade'MM. medefimi di S.Michel diMu

ano prefso Venezia, fin del 1513. per Bolla di

Leon X (a)Tutta voltavi regge fempreun Priore;

come lofu del 1514,per l'Epitaffio fulla Faccia

ta della Chiefa, il dotto P. D. Jacopo di Brc

1cia, afsai benemerito per le da lui pubblicate

Piftole Latine,Storico-Critiche,cd afsai Erudi

e del Chiariffimo P. Abb. D. Pietro Delfino P.V.

in un Tomo infoglio, con avervi premcfso del

fuo una Nobile Lettera Latina; e quefto èsì raro

addivenuto,(tantofon elleno in iftima) che viene

proccurato da' Letterati ad ogni prezzo. Fupu

re il PD.Mattia Marcello Priore nel 1629.Patrizio

Veneto,di gran Bontà di Vita, e di Sapere. Fra'

fuoi Monaci poi più Illuftrivi fu D. Benedetto

Pucci Romano, mortonel 1621.e quivi fepolto ;

di cui annovedutopiùvolte la luce le fue eleganti

Lettere Italiane, Idea d'un buon Segretario; e

di parecchie fue leggiadre Rime favella (b) il

rinnomatiffimo Crefcimbeni, Accademico della

Società. Diftantiparimenteda Oderzotre miglia,

e mezzo, v'anno i Monaci Cafnenfi in Vil

a di Bufco colla ricca Abbazia di tal nome .

Diftanti quattro migliaa Rai, i PP.Carmelitani:

e difcofto migliatre,S.Gio: del Tempio, ricchiffi

mo Priorato, anticamente de KK, Templari,

ghe furono diftrutti, ed ora de KK.di Malta.

VIII. Luoghi pii,e perfone a pubblico fervizio .

V'à un'Opitale per albergär tre giorni i Pelle

grini, e riceveregli Efpofti, cltre adun Monte

BENEAMERENTI

A Noventa poi di Piave, diftante nove miglia

4fotto Oderzo, v'èun'Oratorio colle vifibili anti

chefue Mura maeftre,febbene a moderna coltura

ridotto dal zelo di quell'odierno Sig. Arciprete

L'on Gian Battifta Segati colle Elemofine de'

(a) BellorioEg et, guanti, ma attorchi furon in

(b) storia della volgar Poefia, detta Città fabiliti nel 12a 1. i

(c) si dice in Provvria Pbmsaicani coi loro convento:

Tcui oggefi e Rari ce Vda parte di frenan Tsite

di Pietà, che ognigiornofa Pegni a' poveri .

Un Medico, edunMaeftro, che infegna per

fino alla Rettorica, vivengono dallaComunità a

pubblico fervizio ftipendiati.

IX. Fabbriche cofpicue Pubbliche ,

Frà le pubbliche Fabbriche v'àdi più cofpicuo

il Duomo, fpaziofo fenza Volti, col Coro sù

d' eminente Scalinata ; ed in fondo a cui l'

AltarMaggiore conquattro Colonne di Marmo

Corallino, coftato del 16o2.alla Pietà di Giacomo

Melchiori, riferito a C1 1., Ducati 3ooo. Prezzo

inallora affai più d'oggi rilevante, attefo il Diva

rio delle Monete: del qual Melchiori, per nobile

Ornamentò di effo Coro, v'anno ancora indue

belli Profpetti laterali diMarmo il Bufto da una

parte, e la Epigrafe, che fi dirà, dall'altra: do

ve fia lecito di rimarcare con tale cpportunità full’

alto del Tettodella Chiefa in faccia a detto Altar

Maggiore, una Cofta di Pefce Occidentale, che

vi fi crede dal medefimo collocata per la fua mo

ftruofa grandezza. L'Altarepoi laterale delSmo:

è Opera dello Infigne Sanfovino. L'Organo è

perfettiffimo, e raro, fatto dallofteffo Colombo,

Autore dei due altri rinnomatiffimi diTrento, e

Belluno: alla di cui dolcezza pare,che fiafi molto

bene accoppiata anchel'Armonia di quattroper

fette Campane del Campanile, il quale ornato

fulla cima da grand'Angelo di rame, volgentefi

&indicante colfa deftra i Venti, che occorronò

ce ne prefenta la maggiorecol Diftico:

Demonis, & Venti vim pello. Mortuaplangos

Corpora viva voco : Gaudia magna cano.

X. Santuari, e Reliquie Infigni.

D'Infigni Reliquie, e Santuarjv'à preffo i PP

Cappuccini il Capo di S.Sabina Romana, con

varie Offa, e Ceneri del Corpo, con un Annpol

la del fuoSangue, e colla qui fedelmente copia

ta Epigrafe in finoMarmovenato, che ftatale ap

pofta al Sepolcro da Valentino fuo Marito, Uomo»

cofpicuo, ferve ora per Palio dell'Altare, dove

fi venerano le dette fue Reliquie,

INPACE

sABINEIDVcI55IMEcoNCIQVf

VIXITWAEVM ANNI 3 VM5Vh1

Divoti, i quali molto frequentano qaeftoSanta

rio per lapia credenza, che-fi legge nella fegticnte

Epigrafe, sù piccolo Marmo immurata dentro

all'Oratorio medefimo, cioè: a

L'Anno di NSMCCXVIIs Domcaico(ore

ho, per piantar la cefa, e fana Moventa. Dov' enoa,
convento per i Religiofi delB. che feben'amebe, ( ato , e oa

Domenico, il quale piantò il caneef,entre lº d euda

MiRio Rfcio ncia poe- teste in coma feba'anca
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de'Predicatori pafò per Noventa con Monfignor

VValkero Patriarca d'Aquileja, e piantò

Tempio con la Devozione delSacr.R che fu

la prima fondata in Italia.

(Dagli Annali Manofcritti de' RR. PP. Do

menic; in Trevifo.)

XI. Fabbriche cofpicue private.

Tra i privati cofpicui Edifizi vaga è la Profpet.

tiva di Cà Federici, fatta fare per un'Idea del

g io diS.Soffia di Coftantinopoli da

dro Federici, quando di là ne venne con Bor

tolameo fuo Zio, parimente di Cafa Federici,

Famiglia antica, riconofciuta fra le Nobili di

Trevifo ancora fin del 139o. da Bonifazio. (a)

Doveale però fuccedere un Palazzo, altrettan

to grandiofo, là dove vedefi in oggi un' al

abbaffata Collina: ma del bizzarro pen

iere nefu la fua immatura Morte diftruggitrice.

Il Palazzo diCà Contarini P.V.pregevole per il

Muo Cortile, ornato di Fontane vive Pefchiera,

difpendiofa e ricca Augelliera, Statue di buono

Scalpello, e numerofe Campane di Rame dorato

con l'idnte d'Agrumi, e duebelle Barcheffe.

Il Palazzo di Cà Pigozzi, Nob. di Oderzo,che

fi vuole dell'InfigneSanfrvino; ed in fondo al Bro

lo del quale v'à un Oratorio, che, quantun

que interno, gode nulla.dimeno il Privilegio per

Bolla 16o2. 12. Febbr.di celebrarvifi la SS. Meffa,

valida ancora per i non dimeftici in tempodi Fe

fa, quantofe foffe efterno,e fulla pubblicaVia.

Li Palazzi di CàDiédo P. V. eCàSalvini N.di

Oderzo, Fabbriche degne d'ogni gran Città: l'

ultimo de'qualifi è po , e fta compiendofi

dalbell'Animo del Sig.PaoloSalvini, Suggetto,

che per le belle fuelDoti èaffai amato,e ftimato da'

principali del Paefe, e Foreftieri,co'quali tienetut

todi nobile Converfazione a decoro della Patria;

nonchèda'Popolari,memori d'ognora di fua gene.

rofa, e provvidaBeneficenza,maffimamente in con

giuntura digravepcnuria di Grani,allorchètrova

vafi Provveditore della Città. Fabbriche tutte

rendenti nonpoco fpeziofo il Borgo della Mad

dalena, e di S. Rocco, primo Ingreffo nella Cit

tà dalla partediVenezia, con altre buone Abita

zioni, e deliziofi Luoghi diCà Crucis, ec.

Il Palazzo nel Borgo di Spinè, di Cà Loredan

P.V.Archittetura del Sanfovino predetto.

In Romaziolo fottoNoventa fuddetta il Palaz

zo,a C. 6. riferito, diCà Mula PV.del Palladio.

XII. Biblioteche.

Di Biblioteca trovanfi competentementeprov

veduti i PP.Cappuccini in materia diSS.PP. eCà

Amalteo in materia di Belle Lettere di ottime Edi

zioni, con qualche Manofcrittoantico,fra'quali

un Petrarca moralizzato manofcritto d' incerta

Autrice, lodata dalla s Luifa Bergalli , (b)

che la fupponeVeneta.Ve n'era poiuna affai in

figne di Francefco Melchiori,qui a C.9.riferito, ed

accennata dal Bonifazio,(Stor.Triv.C.2o.)non

chèdalli Sig. Volpi di Padova nel loro ultimo ftam

pato Petrarca;andata,non molti anni fono, com

paffionevolmente difperfa,parte inVenezia fra le

celebri BibliotecheSoranzo, Pifani, Zeno,PP.del

laSalute, eSmith, il quale neà riportatouna Edi

zione sì rara di efso Petrarca,che nonfisà,ovctro

varfene il terzo efemplare; e parte in Inghilterra.

XIII. Gallerie, e Monumenti d'Antichità.

Di rare Antichità non era men' iftrutto, e ric

camente fornito il medefimo Francefco Melchiori;

a fegno che nelfuoTeftamento, ftato aperto a'6.

Novembr. 159o.fi efpreffe verfo la Moglie con ta

liparole : Ben è pregata da me a comfervare li Libri,

ed Antichità mie; perchèfarannofempre apprezza

te da chi s'intende del lor Valore, ec. Infatti

zio a C2o aflerifce di efserfi ammirati nelCortile

del medefimo da 8o. Epitaffi Romani di belliffimo

Marmo; ma quelti poi fono andati difperfi parte

in CàContarini P.V.alla Frata; e parte tutt'ora

effiftenti nella fua antica Cafa, detta de'Melchio

ri Regi, in Borgo della Maddalena ; dove ne

fonoftatiparecchj miferamente infranti,edimmu

rati per infcienza dizotici Cperaj. Un Catalogo

però, pel più di fua mano, quì a C. 12. riferito,

ne nota diverfi ; e trà quefti v'accenna Egli d'aver

avutounagrande Statua di Balbino Imperadore in

Abito Confolare, difiniffimo Marmo, ftata dif

fotterrata a fuo tempo in Oderzo, eda lui donata

all'Ecc.Sig.Proccur.Alefs.Contarini d'allora.Del

qual fuo raro Mufeo fa purcenno il (c) Gofelini,

cpiù Fed.CerutiVeronefe (d) colli feguentiVerfi

Debebam tibi plurimum, diferte

Melchior, quòd amanter, & benignè

Tot Numifmata Confulum, Ducumque

Indicantia clara Facta, Ritus,

Divum Numina, fulgida Triumphos,

Celata, atque alia Arte, fat decora,

Ignoto panitus tibi dediffes

ua cernere liberalitate, &c. Ed in quei

Qui Veterum hiftoria,Veterumq;numifnata magni
E

dice, alcuno,prima diS. Dome- Gorico di Garzia di Cifneros,

nico, avete una tal Dvozione in- Mon. Bened, che ti propofe bens,

tarai nelladimeno il Merito, ma non ebbe poi la Div.Aifinz,

e la Giuria deva a quefo gran per ridarli alla bella, e fantaprat

Patriarca, che se ha perfeziona- rica, come ha fattoS. Ignazioonde

» e pfo in efficace Efecuzione il in tutte le c of devefi fampre ma -

allo ; della maniera che deem- tormente confiderare : Non qui

a ch ei monr una Iaea degli incepetit ;fed qui perfeverave

Efrczj di S. Ignazio fiente rt ufque in finém . a detta del

l'Are ivio de'Mon. Benedetti- Vanelo poi il Patriar

Mt Cino, ampata in cavVaketo det ai3.tUghelli,

T.V. 8o.A. ) e trovando del duo egli Archivi, aienche i

1 a 17.S.Domenico in Veneziaper oggi famarruto,per le tante for

fede del Malvenda gli Annali fa peripezie della Città di Trevi

Domenicani, pag. 13a. e 13- fo nel corfo di cinque Secoli.

pt en fimo paffare con questi Vedi Moniglia ded rig. s5. Ro

per Noventa ec. come dichiara la farii.Roma 17as, che ne tiene

Lapide predetta che, quantunque S. Domenico per Autore.

ma molto antica , nulla di meno (a) Sor.Trivig.c, 599.

da noi rimasta, pana eretta da più (b Rac.di Aimatric. P.II.

Cetanei al Fatto col fuo fonda- (c) Latura , par 7

anto, da loro naturalmente v. (4)M. in fua Ca4alti,
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Et facit, & fervatfplendidiore loco.

Tutte cofe, certamente fcuopertefi in Oderzo ,

cometuttavia fe nefcuoprono alla giornata; affe

rendo lo fteffo Melchiori nel fopradettofuoMa

nofcritto di effervifi d'ognitempo diffotterrate

Statue, Medaglie d'ogni Metallo, Statue d'Avo

rio, UIrne di marmo, e terra cotta, piene di ce

neri, Lucerne divarie forme, Patere, Vafi La

grimali, una Corona Regale, ed un Braccio, l'

una, el'altro d'Oro; Gioje preziofe di diverfe

fpecie , Corniole, Agate, Nicoli, e Prafme con

perfettiffini lntaglj; un preziofo Carboncchio ,

edunVafo quadrato dibronzo, ripieno diLami

nette dirame, fcolpite della letteraPdaunapar

te, e d'un XV ovvero VII. e fimili figure, dall'

altra. Peraltro anche nel principio di queftoSe

colofuronofcuopertefette Annella d'Oro, tre in

di Catena, per cui paffava una mano, fta

tevendute per Duc. 5oo. dal qu: Sig. D.Pafqual

Padoani, Decanoallora di Cderzo: Reliquie in

vero dell'antica Magnificenza, e Nobiltà Cpiter

gina, e di gran pregio, paffate pel più ad ornare

l' inneftimabile MufeoTiepolo di Venezia, ed al

tri foreftieri. E'ammirabile di più la quantità di

belliffimi Mofaici ancora con variefigure di mar

mi colorati, che qui fcuopronfi ad ognivoglia in

diverfi luoghi di Vifnàfopra a S.Martin,cd alle

Rive delle Grazie, e nel Brolo del Sig.Abb.Re

gini, quì a C. 19. riferito: i quali debbonfifenza

dubbio riconofcere pernobili, e difpendiofi Pa

vimenti, ftati anticamente in ufo di Cafe non

abjette , ma ben Colte, ed Illuftri di Cpiter

gio. Nè è preteribile il Salvo jure Putei, prat

ticatofi per lunga pezza, fecondo Bonifazio, C.

98. dagli Opitergini negli Stromenti di Vendite,

col quale intendevano di eccettuar fempre dalla

vendita delle efpreffe cofe,fe maifcuoperto fi foffe,

quel molto di preziofo, che per tradizioneteneva

no di effere ftatofepolto inun Pozzo da'loroAn

tichi, nel fuggire dal nimico con idea di ricu

perarfelo al ritorno loro, sloggiato, che quegli

ne fofse dal paefe: lo che poi andò lorfallace,

per efsere periti in Azione i treprincipali, a quali

foli era ftato il fito di efso Pozzofegretiffimamen-

te confidato di comun confenfo di tutti. Nèman

carono bizzarri Ingegni, che le fuddette Laminet

te dirame colla Lettera P.da una parte, e XV.

- IVII. ed altre fimilifigure dall'altra, attribuirvo

Llefseo a'Nomi de'refpettivi Padroni di tali ro

be, nel Pozzo falvate. In fatti nonègrantem

po,checon ifperanza di aver dato nel medefimo,fu

fotto la Chiefa diS. Pietro Rotto efcavato da al

cuni con licenza del Magiftrato del Cattaver di

Venezia ; ma non fi sà, che di buonos'avvenif

fe a' loro conceputi difsegni.

XIV.Pitture

D Infigni Pitture và nel Duomo la Pala dello

Spirito S. del Palma Vecchio; la Pala diS.M.

Maddalena con S.Gio:Batt. del Zambellin: la Na

fcita,Morte, e Rifsurezione di G.C., ed il Bat

tefimo, e Decollazione di S. Gio: Battifta, che

ornanol'Organo, fono di Pomponio Amalteo, ce

lebre Pittore di Pordenon, A' PP.Serviti la Vifi

tazione diM.V.èdello ftefso Amalteo fulla Pa

la dell' Altar Maggiore, col Coro , pittura

to a fcefco dabuon'antico Pennello : la Pala all'

Altar della Natività di G. C.fopra tela, im -

preflà ful gefso, del Palma predetto. In Piaz

za una Bocca della Verità a frefco del fuddetto

Amalteo. Si gloria finalmenteCà Amalteo di quat

tro Stagioni, grandi due Braccia l'una, del Baffan

Vecchio; e CàRegini al Duomo,dº un Prefepio di

SantoCroce. In Cà Contarini P. V.una Barchef

fa dipinta; ed in CàSalvini un Ratto delleSabi
ne fopra Tela, x. Braccia lunga, con Fregia fre

fco afsaivaghi d'intorno alle Camere,fonole une

e gli altri dibuoni Pennelli moderni. In Roma

ziòlo, diftantefei migliafotto Noventa, il fud

detto Palazzo del N.O. Mula P.V.dipinto inte

riormente da PaoloVeronefe. Nella Parrocchia

le di Noventa fefsa la Pala diS. Gio: Batt: che

battezza G.C.del medefimo Paolo ; e fimile Pala

al Battifterio, Pittura di grand'idea ful gefso,

credefi di Tintoretto . Nella Chiefa di Villa di

Fontanelle, diftante 5. migl. la Pala dell'Altar

Maggiore conS.Pietro, cheTiziano vi fi tratten

ne a fare con altre Pitture nel portarfi aVenezia

XV.SolennitàSagre principali.

DiSagre principali Funzionil'una fièalli24. di

Giugno per S.Gio: Batt:Titolar del Duomo, e

Protettore diOderzo; l'altra az8. Ott. per la fua

Confagrazione. Laprima Domenica poi dopo Paf

quava il Pubblico Rapprefentante coi Provvedi

tori in folenne Proceffione alla Vifita dellafud

dettaS.Sabina. Pinalmente per tutta laQuadra

gefima fi predica inDuomo davalorofi S. Orato

ri, un'Annoad elezione di Monfign.Vefcovo di

Ceneda, e l'altro ordinariamente da un P.Cap

puccino ad elezione della Città .

XVI. Solennità principali Profame.

Di profane Solennità v'àben curiofa, e de

gna di efsere goduta, per alcune più diftinte cir

coftanze, altrove non pratticate, la qui rappre

fentata Corfa di Slittine, che, fattafi intempo

diben fodoghiaccio da fpiritofa Gioventù, recca

gran diletto a'Circoftanti, i quali non ponnotal

volta rattenere le piùviolenti rifa per li varjcu

riofi accidenti , che bene fpeffo occorrono in

quefta afsaifpiritofa Invenzione.

(Spicgazione della quì decontro Figura. )

1. Modello della Slittina, cerchiata di ferro

per di fotto.

2 Perfona, che dentrovi fede, e giù per un ge

lato pendìo di ben 2oo.paffi lafciandofi , regge la
medefima per dºavanti co' taloni de'picdi, e le

alt
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bande di diettro colle mani, affine di flarfi fempre in

fentiere, e dritto imboccare il Ponticello N.4.fgu.

3. Gradino, perchè, nello fcenderne la Slittina,

riceva quefa un motopiù violento; nèfia poffibile di

rattenerla nel corfo a chi dentro vi fiede, fe mai per

via pentimento il prendeffe del fuo cimentato coraggio.

Edi fatto n'ècorfa bene fpeffo taluna dal gran fuo

prefo moto dentro ancora N. 12. chefo

O 2o. di più dell'ordinaria Meta.

Ponticello di ghiaccio, che, largo poco più del

la Slittina, devef montare a tutto corfo, &'aldi là

paffare dalla perfonafeduta nella Slittina predetta.

. 6. Perfone, che, non avendoprefo ben di mira

il Ponticello N. 4.fono balzate nelle due laterali fof

fe di -Acqua corrente, ben con poco loro gufo,ma con

molto deSpettatori,che fan Eco di rifa al loro valore.
7. -Altra perfoma, che, il Pon

ticello N. 4. torna al luogo della Moffa N. 11. per ri

metterfi in corfo.

8. -Altra, che ufcita dalla foffa, e grondante d'

acqua, che lui fi gela sà per i panni, º inviaperd'

avanti ad una fchiera di numerofi Spettatori, che lo

accompagnano mai fempre con riate; s'invia, dico,

al luogo della MoffaN. 1 1. o per ricuperare con nuovo

fpirimento la fua perdutaflina ; o per renderfi piut

tofio a'dimefici% per afciuttarfi.

9. Slittine, le quali affiemefiaccozzano, feconda

chèl'una, quantunque partita dopo dell'altra, fi?

più agile al corfo, o perla fua miglior coftruzione, o

per la perfoma, che più grave la preme; e quindi de

ve necefariamente il fedutovi dentro, copiedioppo

tunemente trarne di mezzo quella , che lui fi op

pone ; onde talvolta la lancia dalla violenza del mo

to, o addofoadun mucchio di plebe, che piomba a ter

ra, come ilNum. 13. ; oppure la balza altrove a mal

partito, come il N. 14. accennano. -

1o. Altra perfona, che corre col propofo premio all'

Annello N. 15. Ecome èa bellapofia appefopo

co avanti del Ponticello N.4. perciò ne viene, che dal

moto di chi vuole inveftirlo, f maggior

mente la Slittina, non à quegli molto tempo di ben

rimetterf in fentiere, per dar ritto nel Ponticello N.

4.e così veggonfi in tal cafopiùfrequenti le cadute del

le perfone nelle fofe N. 5-6- fopradette .

11. Altra di plebe , che , boccone fulla

--- --- ---

XVIL. Mercati, e Fiere.

Pe'Mercati ve n'anno 5. principali in Oderro,

cioè, 2. Febbraio ; laSeconda Domen. diQua

dragefima; 24.Giugno; 22. Luglio; e St.

oltre ad ogni Mercoledi. Li cinque però delTer

ritoriofono afsaipiù rilevanti:24.Agoft;3o Nov;

e Primo d'Anno, di Legname a Ponte di Piave;

Madonna del Rofario in Ottobr. a S. Donà; e

terza Domenica di Novembre in Noventa.

XVIII. Territorio,fua Eftenfione, e Prodotti.

11 fuo Territorioeftendefi ora in una bella, e

fertiliffima Pianura di miglia 2o. per lunghezza ,

confinato dalliTerritori di Conegliano, e diSan

Salvador, lungo la Piave diS. Donato; e di 5 in

6 miglia per larghezza, verfola Livenza con po

olazione di 15 mil.An.fparfe in 23. Parrocchiali

ille : Bufco diftante miglia 4. Campo Bernardo

Campo di Piera 6.Giufpatr. di Cà Giuftinian P.

- in Calle dalle Acque. Cimadolmo . Fae 2.

Fontanelle 5. Foffalta maggiore 4. Levada 3.

(a) V di au a C. 5. 6.

Ftzschiacci

li

Slittina, addimoftra il fuo maggior coraggio -

ss
S Ai

|-- --- ---

---------------------

p====-----

=

-

=

Negrizia 4. Noventa di Piave 8. detta Borgo di

Oderzo, popolata di gpoo.Animecon Arcipretu

p T) ooo. () elle 3. Piavcm z. Ponte di

iave 4. Rai 5. Roncadelle 5. 3algareda 6.S.Do

nàdi Piave 14 Giufpatronato FamiglieMu

la, e Pifani P.V. con Arcipretura di Duc. 15oo.

S. Lorenzo di Bidoia 4. S. Michel di Cimadolmo 6.

S. Niccolò di Candolè 4. Tempio 3. - -

V'anno i Fiumi Montican, de paffa perOder

zoadufo de'Molini, e nafce cinque migliafopra

Conegliano ne'Colli appreifo Ceneda: Piave di

ftante cinque miglia, navigabile di fopra a No

venta fin a Venezia; e riceve le Zatte di Legna

me, e di Carbone del Bellunefe, e Cadorin.

I Bofchi faran ben venti, non molto gran

di, di Roveri, tutti infervienti al PubblicoAr

fenale del Principe.

Finalmente i fuoi Prodotti Naturali montano

ognannocirca a 5. mila Botti diVino;Formento

Stara io mila;SogoTurco, ed altre Biade Staia

a l
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12. mila,chc,formontanti all'ordinario fuo confu- di volefse fottrarre da' Barbari il S.fuo Corpo

nno in Pacfe, n'efcono fuori per ufo di Venezia, e

de'Monti, oltre aSeta perfetta da tre mila Li

bre in tutto.

XIX. Commerzio principale.

Il fuo maggior Commerzio fi è per la via

di Ceneda co' Monti, cioèSerravalle, Bellun,

Cadore, ec. ma fopra tutto con Venezia, per

dove parte la Pofta ogni buon mattino il Mar

tedì, e Venerdì, e coll' Ordinario di Porde

non la Domenica ; ritornandone a mezzogiorno

la Domenica, e Giovedì, e coll'Ordinario di
Pordenon il Mercoledì.

XX. Famiglie Illuflri( da Oderzo.

Furono ammeffe alla Nobiltà, e Governo

Veneziano le Famiglie, trasferitefi da Oderzo,

come dicemmo a C.2. Cap.4. inoggi quafi tut

te eftinte , Arbolini, chiamati anche Zepoli .

Barbetti, che vi fecero la Chiefa di S.M.For

mofa . Bufmatici, che fecero quella di S.Servo

do. Campoli, dalli quali fu fatta edificare quella

di S. Giacomo dall'Orio. Magni, che fece

ro quella di S.Vitale. Viviani. Corni, che fe

cero quella di S.Stae, o fia S.Euftacchio. De

gliafpinali. Fontana. Gattoli, che fecero quella

di S. M.Maddalena. Mofi, ec. (a)

XXI. Antichi Illuftri Uomini, o Nativi, oSog

giornanti di Oderzo, che fiorirono in Pietà, Let

tere, Armi, ed Arti Liberali.

* Im Pietà. *

1. S. Floriano Vefcovo diOderzonel 62o. che

rinunziò al Succeffore S. Tiziano la Dignità,per

brama di andare in tracciadel Martirio. (b)

2. S. Tiziano fuddetto, Uomo Nobile,e Let

terato di Eraclea ; il miracolofo Corpo del

quale (c), fi venera oggidì in Ceneda, do

ve prodigiofamente andiede da sè,; allorchè,

morto ilSanto Vefcovo, e fopragiunti di not

te i di lui Parenti a rapirnelo agli Opitergini,

che dormivano, fu da suefti ftabilito con ipre

detti, dopo molta contefa per riaverlo , - a

loro Vefcovo; fu, dico, fabilito concordemen

te, che reftar doveffe , laddove una Barchetta

ad arbitrio della corrente Acqua lo aveffe por

tato: ficchè pofto fulla Livenza, v'andiede a

contraria delle Onde per fino a Settimo, (d)

Villa del Teritorio di Porto Buffolè; e di là

non volle effere nofso , per quanta umana in

3. S. Magno altro Vefcovo di Oderzo,quel

d'efso, che per Divina Ifpirazione fi portò a

fondare in Venezia le otto Chiefe, Patriarca,

le di Caftello, Arcangelo Raffaele, S. Salva

dore, S.M. Formofa, S.Giovanni in Bragola,

S.Zaccaria,S. Giuftina, eSS.Appoftoli, come

dicemmo,dopo aver fondato Eraclea nel 634.Il

fuoCorpo fi venera aS.Geremia inVenezia (e )

* In Lettere. *

Se negli Studj fiorifse Oderzo, ben lo accerta

laTavola di Nomiaggiunti al Giovio,pag.17.tgo:

Innoltre v'à Dccorofa Ducale delSerenifs. Doge

Andrea Vendramino 23. Novembr. 1476. che Io

rafferma ; quando, dicendo, che Habitatores ejus

editi effe videantur Litteris, & Bonis.Artibus, ut

meritò Cives,potiufquam Caftellani, appellari poffint.

accorda loro perciò la implorata Grazia del Col

legiode'Notaj, cheattualmente vi effifte. S'ag

giunganoinnoltre que''Verfi del Gofelini : (f) “,

O tre volte felice, e quattro, e fei,

Patria, fotto 'l cui largo, e feren Cielo

I Cafoni, i Melchiori, e gli Amaltei

Fanno un famofo Delo.

1. Fiorì pertanto Girolamo Amalteo Poeti

Latino, Filofofo, e Medico laureato in Padova,

dove in Età di folli 26. Anni foftenne la Pub

blica Cattedra d'Avicenna l'A. 1532. e l'An

no diettro quella di Moral Filofoha. Morìpoi

nel 1574. ftato fepolto con nobile Monumento ,

Arma dellaCafa,ed Epitaffio nella fuddetta Chie

fa de' MM. Camaldolefi; di lui facendo un ben

degno Elogio il P. Niceron nelle fue Memorie in

francefe per la Storia degli Uomini di Lettere.

2. Gio: B: Amalteo Poeta Greco , Latino ,

ed Italiano, Cavalier llluftre, (g)fatto perMe

riti Cittadino Romano, e Segretario di Pio IV.

Pontefice, morì in Roma l'A. 1573. ove inS.Sal

vador in Lauroleggefi il fuo nobile Epitaffio. (h)

3. Cornelio Amalteo Poeta Latino, morì l'

A. 16o3. de' quali tre Amaltei v'à fampato

ll ItEunte Libro: Trium Fratrum Amaltheorum

Carmina, 8. Vene. Mufchio. 1628. e riftampato

di nuovo in Olanda ultimamente.

4. Attilio Amalteo, figlio del fuddetto Giro

lamo, fu Prepofito di Brefcia, e Segretario di

Gregorio XIII. Papa , ftato fpedito nel 1596.

da Clemente VIII in Ungheria per Commisa

duftria fi ufafse, fenonchè da una buona Don. rio Generale dell'Efercito Pontificio, & indi

na, la quale per Divina Rivelazione il trafpor- alla Corte di Francia. Fupure dichiaratoArcivc

rò fopra d'un Carro a Ceneda; come fe il Santo fcovo di Atene, e foftenne del 1608. la Non

indicafse imminente la diftruzione, che fuccefse ziatura di Colonia, e poi di Polonia. S' ado

poc'annidopo,di Oderzo,aC2. riferita; e quin- prò con gran fervore per la Erezione dellaCol
- - egiata

ifazio , C. 1a2.M b )vedi'Uffizio di S.Tiziano, te afsegni il 9o9. per 1° Anno di tal Fatto : com' erra pure(a ) Bonifazio , -2, IVI v Uffizio ta in quefto Punto Pietro deNatali ancora ; mentre lo fu ful

principio del VII. Secolo, giufta l'* Aggiunta dell'“ Ugae

( T. X. 152. D. )

orie opitergine preTo S. Ecc. C

Gradenigo (uddetro - e qui a C. 3. e 13 - -

à tuttº ora un oratorio, detto di S.Tiziano, li, -

neìlo fieffo Luogo, ove il Corpo del Santo fi fermò; riftau- (e) Vedi qui a C14.

rato del 1613. come fi legge da Ifcrizione immurata entro al- (f) optfc Flog. T, II,

l' oratorio medcfino, fbbcn non antica i e ghe malamcn- C, 235 Vena

) Bonifazio. 7 .

( h ) Orf Fil red T. ll

C. 2 3a
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legiata di Oderzo. Morì finalmente in Roma

l'A. 163;. fepolto a'PP. dcl Gesù, ove fivede

tutt'ora il fuo Ritratto ; cd a qucfti lafciò la fua

Libreria, ficcome ogn'altro fuo Bcnea'Poveri, e

Luoghi Pii; nulla reftando a' Parenti di netto,

fenonchèil folo fuoCilicio, e Difciplina.(a) Di

luifanno menzione onorata Girol.Aleandri (b) ed

ilT. II. degli Opufcoli Filologici di Venezia,

a C. 242. dove principalmcnte fi parla di Gio:

Bat. e Girolamo fopradetti; e della medefima Pro

fapia Amalteoparla pure il Dizionario Moreri alla

Lettera A.nonchè il T.V.della Mifcellanea diva.

rie Cperette in 12.Venez. 1741.pag.5o 5. dicendo la

originaria di Pordenon: dove pure fiorifse in

UIomini Illuftri in Lettere; fra' quali Cornelio

Paolo Minorita, Poeta Laureatoda Maffimiliano

Imperadore;M. Antonio, e Francefco Padre de'tre

Poeti Girolamo,Gio: Battifta, e Cornelio fopradetti.

5. Francefco Melchiori, nato del 1528.agli 8.

Luglio in Oderzo, fcrise più cofe in Poefia

Italiana, afsai pregiate (c) da'ptù Chiari ln

gegni del fuo tempo ; benchè ful fine del vive

re paia, che fi lafciafse trafcinare dalla corren

te del Secolo (d) corrotto. Un fuo Epigram

ma, ftampato nel Maufoleo di Pocfic Volgari,

e Latine, (e) da lui raccolte in morte diGiu

lian Gofelini fuo grand'Amico; ed alcune altre

inncdite in Cà Amalteo, lo moftrano afsai col

to nella Latina. Fu Filofoto , ed Antiquario

di gran commerzio con tutti i primi Letterati

fuoi coctanei. Pofsedctte la infignc Copia di

Libri, e di Antichità, che accennammo a C.5.

Cap.x11.x1 11.Stampò in 4. nel 1575.fenzaluogo

due fue Lettere, una decrivente il Giardino

della Villa del Saltorte , afsai lodata (f) dal

Gofelini; e l'altra, che onorevolmenteaccenna i

Lctterati fuoi Amici in C)derzo, e d' altron

de. Era ftato deftinato (g) dal Configlio di fua

Patria a'7. Dicembr. 15So. per dover fommi

niftrare unitamente con Francefco Regini i ne

cefsarj lumi intorno al Difsegno, ed alla Dc

fcrizione di Oderzo, da interirfi in una nuo

va perfetta Defcrizione di tutta ltalia ; come

per Lettera de'2o. Luglio 158o., in dettoCom

-

( a ) V. Docum.in Ca Amal- tere in 8. 16o6, pag. 3. Ca

neo , Cancel. di Comunità, ed milli Imprefe, P. lI.pag. 51.

Archiv. del Capitolo. ( d) Vedi fua Raccolta mane.

b] In Prafat. Carm. trium e ritta in C Amaureo.

Fratr. Amalteor. fe ) 8.M lano 1439. pag. 16.

(c) K. Gio. B. GuariniLe - (f) Lettere, 8. 159a.par.148.

(g) Quanto defideraffe tino del 18o. la Città di Oder

zo di veder le più pregevoli fue Notizie pubblicate , ben fi

comprende dalla Parte del Configlio d'a liòra, il quale due

Illuftti Uomini così preffantemente incarico a raccoglierle con

ogni attenzione; che diede lorofacoltà di poterefpendere il sifo

so per l'orata, e degna or . ( Patole fleffe della Par

te di Configlio. ) In fatti che più degna Opera per colo

ro, che indegni del Carattere di buoni Cittadini non vo

gliono renderfi mentre : Sim raria , c Terra, un

M1atrer appellamu, cordi nei e det, nn autem in fa

ferie, snifuss nue mori pro Patria, non Pati i p o no

erre - Che poi a effetto non fi riduceffe perfino aipre

9

figlio rigiftrata , aveane pregato que'Magnifici

lDeputati Aldo Manuzio, famofo Letterato, e
Compadre di efso Melchiori. Ebbe un figliuolo

per nome Marfiglio, che, mortogli in ctà di 1o.

anni, non potè mai ufcirgli dal cuore,lagnan

dofene pertino nell'ultima fua Teftamentaria

Volontà : Valete Superfl'ites, mei & filioli Mar

filii ( dulcis, cr amara memoria) non immem

res. dopo d'averne fatto piagnere la Morte con

Poefie Italiane , e Latine (h ) da molti cele

bri Letterati. Mori poi il nobro Francefco alli

6. Novembr. 159o. ftato fommamente caro (i)

a Torquato Tafo, Gio: B: K. Marino , Ger

mano de' Vecchi da Udine , Autor delle La

rime (k) dell' Imper. Carlo V. (l) Benedetto

archi , (m) Girolamo, e Ottavio Amaltei, (m)

Bernardino Spilimbergo, ( o) Orazio Tofanella,

Alefsando Regini, c (p ) Giulian Gofelini,che

lo amò teneramente, come indicano le di lui

Rime, e Lettere, fate ftampate per la quinta

volta nel 1587.Vienecomendato(q)da Bonifazio,

(r)Celio ii , () Tavola di Nomi aggiunti al

Giovio,(t) Paolo Manuzio, Luigi Groto....e Ca

milloCamilli nelle fue Imprefe d'Uomini Illuftri,

P.I.pag4.56.159.e P.II-p.51. Finalmente fu Fran

cefco Melchiori quel d'efso, che nella Prefazione

delle Operedel Taffo, ftampate in Venezia l'An

no 1722. viene dalla maggior parte riconofciu

to fotto il nome di Opitergino Adulatore di

Camillo Camilli, per avere compofto gli Ar

gomenti a'di lui cinque Canti,infelice–ed ard

tamente attaccati alGoffredo delfamofoTorqua

toTaffo; e per averparagonato alGran Taffo il

Camilli in un Sonetto, premetso a'dettiCanti

Veramente prefso i Giudiziofi non ebbe egli

alcun plaufo per si fatta cofa: in cui peraltro,

fe abbondò, non fu mai a carico del fuo ben

grande, e noto Difcernimento ma bensì diun

troppo eccedente trafporto d' affetto perl'Amt

co Camilli, che (u) ne lo pregò , mandando

gli in profa gli Argomenti: ed infatti fece ben

vedere quanto grande fi tofse la fua Dottrina,

ed Erudizione a tu to il colto Mondo. (x)

6. Ottavio Melchiori tratello del predetto,fu
B buon

ente giorno un si buon Diffegno, ella fu certamente una

pura fatalità, fe confideriano il nºlto zelo, che aveane

un dottiffimo Manuzio ; la premura tomna, che n* ebbe il

Configo di allora ; la piena libertà , cue di fpendere l'oc

corrente per ciò fare, n ebbero i due incaricati Suggettis

e lo ftimolo, che di loro fupplire in una talqualunque fitofle,

mancanza ne avranno natura imente provato d'ognora per un

Secolo,e mezzotutt'i buoni Cittadini fucceffori;ment te: 2ue

fumm e Vivtunit Exemlm non mi vent, nibili unquam movent.

(h) Mnf. inf. in C Amleo . (p ) Le tre re 3.Venezia 14c6.

( i ) Bonifazio pag. ao. pag. 159. 6.

( k) Maa fcritt • i n 4. in pe- Storia Trivlr. p. ao,

game a n Ca A matte. r) Rie.-4.Fren erraans,

(l) Sonetti. P. p. 1555. i• - (*)Veez C5.-stic-4-157a.

alle pag. 79. o. (t) Lettera manofer. in 4. de

m ) Carmin. pag. 4o. miatione in C Amleo.

n )Carmin. Li. 1 1 1. pag. 1o9. (u) LerG n.584 inCaAmt.

(o) RettordCicctonpea 15- Bonifazio, p.ao
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buon Poeta Latino, come da' fuoi Verfi rile

vafi, fampati in 4.Venez. 1589. Più:

In Petri Thomafii Obitu, 4. Venea 1597.

Ad Alex. Reginum Elegia, 4. Venet. 1597.

Ad Alex. Thomafium. 4. Venet. 1597.

Carmina in 4. Tarvifii. 1592.

V'anno nella Raccolta Manofcritta in Ca A

malteo quattro fuoi Componimenti Latini in

morte di Giulian Gofelini.

7 . Camillo Melchiorivieneonorevolmente co

mendato in alcuni Verfi (a) di Faufto Borgia,

riferito quì apprefso . Morì il predetto agli

11. di Febbrajo 1578. fatalmente fepolto nella

Neve, come da'feguenti fi rileva; e fu dallo

ftefso fuo Cane a propj Dimeftici fcuoperto:

In Nivequi facuit, fimplex,& candidus,atque

Integer ex omni parte Camillus erdt.

Illius hec Animi candorem fata decebant,

Quo poterat puras vel fuperare Nives.

8. Ippolito Melchiori, ficcome unbravoGiu

reprudente lo dimoftra il feguente fuo Libret

to in 4. ftampato in Padova, e lodato da Bor

tolaneo Vecchiofi, Parte prima del Gius Civile:

Hippoliti Melchioris Refponfum , a Sacro, &

Celebri Collegio Patavino approbatum . così le

molte fue Poefie amorofe, fagre , e lugubri ,

efiftenti innedite in Cà Amalteo, lo fcuopro

no allo incontro pregiudicato in quefto Studio

dal Secolo, in cui vifse .

9. Francefco Cafoni , bravo Criminalifta ,

ed Autor delle feguenti Cpere,fcritte in buona

Latinità, morto nel 1564. - -

Francifci Cafoni Opitergini Jurifonfulti celeber

rimi, atque Criminalium Rerum peritiffimi , de

Indictis, Tormentis, Accufationibus, ac Inquifi

tionibus. 8. Ven. 1557.

De Arte, ac Ratone in Criminum Cauffis def

ferendi, & de inveftigandis preteriti, & futu

r, C9' tam publici, quàm privatis Negotis ,

Dialogus, &c. 8. Brixie. 1561.

1o. Girolamo Cafoni fuofiglio, Filofofo,eMe

dico, celebre Lettore nella UIniverfità di Pavia

nel 1564. Di Lui ferbanfi varie innedite Poefie

il Sig.Abb. Melchiori,quì a C.19. riferito.

à poi alle Stampe il feguente libro del fud

detto: Rime del Sig.Girolamo Cafoni da Oder

zo, 8. Trevigi, 1598. e in 12. Venezia 16o1.

1 1. Gio: GiunioParifio Poeta, fiorito a gior

ni di Sperone Speroni; e del quale v'annoPoe

fie innedite preffò il Sig. Abb. Melchiori predetto.

12. Criftoforo Regini, che viffe del 149o. e

contro di lui fu fatta in Venezia, dove eferci

tava con fama l'Avvocatura, fu fatta,di

co», certa Statua malefica, la quale confervafi

tuttavia preffo il Sig.Abb.Regini, quìa C. 19.rife

rito, efsendo di piombo, afsai benpatinato dall'

antichità. Fu sì rara, e fingolare la fua Elo

quenza, che oltre all'efsere ftato fpedito Le

(*) Manrio ce Amau [b] lmprefe P. p. C., 5,

M E MI O R I E ST O R I C HI E D I O D E R Z O . . . .

gato dalla Ser, Repub. a molti Principi d' Ita

lia,(come da Ducali,e Lettere dell'Eccellentiffi

moSenato, nonchèdafue Rifpofte a quefto, fi rile

va,confervate le une, e le altrepreffo ilSig.Abb.

Regini predetto) ebbº egli l'Onoreper comando

de' più Subblimi Tribunali della Dominante, di

venir loroprefentato innante inunaSedia ad ar

ringare invari importantiffimi incontri; allorchè

non potea più reggerfi in piedi, dopo la fucce

dutagli malia della Statua fuddetta. Finalmente

trovafi comendato da Camillo Camilli nelle Im

prefe, ec. 4. P. p.C 5. -

13. Marcantonio Regini, UIomo di gran dot

trina, e ricchezza, al quale fcrivea di propa

mano Pp. Leon X. Viene lodato dal predetto

Camilli P. p. C. 6. Fu Canonico di Padova,

Protonotariò Appoftolico, Governatore di Ti

voli, e Collettore Appoftolico delle Decimein

fiemé col Patriarca di Venezia, e col Vefcovo di

Paffo fotto il lDoge Andrea Griti nel 1526.

14. Aleffandro Regini,Dr. di Legge,Teologia,e

Canonico diCeneda, chepafsò al fervizio di Ma

ria Arciducheffa d'Auftria della Cafa di Baviera,

Madre di Ferdinando, che fu Imperator lI. di tal

nome; e dopo effere ftato loro Configliere, edIn

viato aRoma nel 1597 contribuì alle celebri Nozze

di Malgarita, Figlia, e Sorella refpettivamente

lelli predetti, con Filippo III. Re , che

furonobenedette da ClementeVIII. in Ferrara l'

An. 1599. incirca. E fe la Morte nolpreveniva in

Vineros, lucgo di sbarco della Regina, cuifava

fervendo nelViaggio, potea prometterfi innalza

mnento fempre maggiore dallefue, molto applau

dite, Direzioni: tutto coftando per Lettere, e

Scritture di queltempo, ferbate dal Sig. Abbate

Regini, quì appreffo riferito .

15. Bortolameo Regini Canonico di Padova, del

156o. Finalmente quefta Famiglia, derivante del

1375. da Criftoforo cognominato da Serravalle,

Nobile, ed Efimio Dottor di Medicina, in Feltre,

fiorì fempre in UIomini ripieni di ogni forta di

Virtù ; ficchè meritaffe di effere onorata di Privi

legj, e Stemma Gentilizio dauna Regina: Dal

qual Fatto,per quello dice (b)Camillo Camilli; op

pure dall'averuna Regina di Ungheria alloggiato

intal Cafa, comevogliono le antiche Scritture di

quefta, prefero i Difcendenti il Nome di Regini.
6, Bernardino Gallegaris Nobile Opitergino,

Gentiluomo di Francefco I. Duca di Modena,

diede alle Stampe il feguente:

Lo Strucciero, e fa il Modo di conofcere, alle

vare, e ridurre gli Uccelli rapaci ad ufo della

Caccia, e rurarne i loro Mali. 8. Venez. 1646.

17. Faufto Borgia, Dilettante di Latina, ed

Italiana Poefia, buon Leggifta, Amico,eCom

padre del fuddetto Franc. Melchiori, a cui fcrif

fe, effendo Vicario in Feltre, varie giocofeR

me, confervate innedite in Ca Amalteo con al

tre fue Latine.

1, Lugia
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17. Lucia Colao Poeteffa celebrata da Orfa

to Giuftiniano in uno de'fuoi Sonetti, (a) che

la fa credere viffuta nel Chioftro; e rapprefen

uta le fue Poefie di Stile Sagro.

r8. Crazio Amalteo , morto agli 8. Febbr.

1733. e noto nel Tomo II. della Biblioteca lta

liana di Ginevra; nonchè nelle Venete Edizio

ni del Cafa, e del Bembo, cui contribuì con

ualche diligenza, fatta sù i Manofcritti di fua

ibreria. Fu Autore della Differtazione,concer

nente a'fratelli Poeti Amaltei fopradetti, ftam

pata nel T. II, degli Opufcoli Filologici di

Venezia, C.225. e Compilatore della VitaMnf

di Francefco hiori, ferbata preffo a' fuoi.

* In Armi. *

1. Tra quefta Serie può ben contarfi Paolozio

Anaffto Eracleano, ftato creato in Eraclea il pri

nodei DogiVeneti, i qualidopo il Governo de'

Tribuni ebbero in detta Città, come fopra

dicemmo a C. 2. la prima Origine. E poichè, 57.

foli Anni avanti la di lui Creazione, era ftata

Eraclea fabbricata, e veniva in feguito abitata

dai principali C)pitergini , colà ritiratifi depo

la diftruzione della Patria lorc; perciò è natu

ralmente da crederfi con Monfieur de Frefcot ,

Cb) che fiafi ftato nno de' principali Opitergi

ni l'eletto Doge; di cui non farà inopportuno

quanto fegue: ( c )

PAULUTIUS ANVAFESTU DUX L.

Schcnna Vetus.

Heracleotes rexi Venetos, Statui Rempublicam ,

Luitprandum conciliavi

DUX Venetum primus, Paulutius incytus armis

Imperii tenues viribus auxit opes

Religione pius pofuit Carleftibus Aras.

uftite vindex jura fevera dedit.

Pacis amans junxit vicinos fodere Reges,

Subjeclos populos vinxit amore, fide.

Sicut in adverfosfuit alter Romulus arms;

Extinit in cives fic pietate Numa.

2. Di foggiorno vi fu Luifprando Rè XXV. -

dei Longobardi, il quale compofe le differenze
del Vefcovo Valentino di Ceneda col Conte

Giovanni, come fi dirà a C. 14.

3. Balbino Imperadote, affunto all'Impero R.

per li di lui buoni coftumi, ebbe ip fine divi

ta Oderzo per Tomba, per quello afferma Bo

nifazio, Stor. Trivig. pag. 2o. (d)

* In Arti Liberali. *

1. Fra gli Uomini llluftri in Arti Liberali,

( a ) VediClio Magno, Rime (c) P. Macedo Euogia Duca

4. Venezia,Muco 16oo. p. 69. Ven.f.Par.62o.Sanfovin..iii.

(b ) Nouv. Relation de laRep. (d)Du Pin Ser, Pref. T.III.p.

di Venfe,8.Utrect.17o.pag. 4. v.Cap,a- fa neifo in Rsa.

( e) A dovere dice, Nobili aufo Mercatura poice, a fasime

se di icerone, tanto Noile i la Mercatura, prete Copio

Aa , e volta vederlafallesata, dis''Egli, nei medemi oneri,

nativi di Oderzo , Giacomo Melchiori fi fu ,

che, effendo un de' più cofpicui Mercatanti di

Venezia , diede alle rilevanti fue Ricchezze,

acquiftate in Lisbona, e nelle Indie, (perfino

di cento mila Ducati in un folo O

rientale , come da fuo Teftamento fi rileva)

dicde fempre un nobiliffimo rifalto . L' Altar

Mse del Duomo , accennato di fopra

2l V.- 4-, e la Campana feconda del fuo Cam

panile, coftata Duc. 1 ooo. furono Marche del

la fua Pietà; ficchè giuftamente ne riplenda in

Coro di effo Duomo il fuo feguente Epitaffio:

Deo, & Divo Joann Baptifie, AEre fuo, ab

Indis, ab Olyfippone, Nobili (e) auto Mercatu

ra, dicavit Jacobus Melchiorius , Julii Filius ,

Patrie Ornamentumè Incitamentum .

An. Domini M.D.CII. Nono Kal. Aprilis. .

XXII.Lapidi Antiche,e Moderne,le

o per effer1nnedite, o per la Illuftrazione della Storia;

o per lo Stile; o per i Caratteri Efottici, efrane Ab

breviature: oltrea quelle di Famiglie Nobili efinte,

e d'altri Uomini di Scienze, ed Arti Liberali, de'

quali non abbiamo maggior lume: le une, e le

altre colla dichiarazione dove confervate, o riferite ;

e talvolta con qualche opportuna Nota,e Correzione .

* ( Antiche de'Sccoli Eroici. ) *

OPITERGINoRVMI PATRoNo .

Nella vi di ia- i• Trevifana, ancfa in etigino saf.

T. ARRIVS. T., F,

Six VIR

OPITERGl. . .

SIBI ET SV1S

T., F, l

Serbafi in Padova «sta Caf

ai -anna.

DECR AVGVSTAL.......

oPITERGINORVM

T, ENNIO PLANCO

Imurana fotv il Portico del

Di qui parla Giot Bati: Fon

tejo e'Cementari de pri

fca Cafiorum Gente pag. 3e.

E' imma rara ful prJpetto di

Ca Melchiori alla Torre,

precedono tre ben confere,

uti alla Ifrizione.

6

INAM. CAESIo EvNo

IIIIII. VIR

CAESIA-'INAZ.L.GRArA

PATRONO . ET Sel

a Cefa s Mua. v V, F

di lo effFontejo C. a. a
M. FVLV1VS MI F -

MARoELLNVS ferita nel fuddette M.

n.fr. del Melchiori.
-
7

NNI. TERENT1vs.

VOLTIET 1S , ESIBE

ET VXSORIE

Era in Caf dei retror della

Ciefa ai Cram ui fopra unº

antic Brna adra ; e

era comfarvafi pro S. Ecc.

N. o. Pietro Gradenigo fua.

Vedi qui fopra a C. . fe au

Triuno Vultejo appartenfa.

- B a . FL,

Quia in nazimum Reipublic bonum cedit. e rotaie.

e la Mercara non «epifa,Quia in hac, un Eli, non poffunt

homine, mifi per muta menacia, aliquid luctati. E a

vessimo ai Efepi in CARLo vi. 1pror, , dica

raro Capo delle Compagnie orientale, ea occidenti,COSMO

Gran Duro di Tofeana a era Negoza e Pr, ,

varsi in Mirdi, Priopi, Ni, vic,Gens,c:,

- vIR cONCoRDIAE

gr oPrTERGI TaIB Er

pENN1AE LIB.LYGIDI

VxORl prgn. --

v

pN FRONTE

Rireria nel Manofer. Melchio

ri hrt C- 1a

T. CAESIO.L. F

CHIRLONI VIRo
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FL. VICTOR. VETERANVS

s1B1. Er zOSIME T1. vxORI. SUAE. INC

oMPARARLI CVM. QVA.VIxIT AN.xxv.RELIGIOSE

ET. OMNI.CASTETATE,VICXIT.VIV

vs. DE PROPRIO.SVO. FECIT. SI QUIS.

pANC ARCAM. POST .CVITUM.N

8rRUM VOLVERIT. APERIRE. INFE

RAE, DEBET'. is E FOL,SESCENT

O

Grand'Arca antinfin Vita di Guja preff SETrm.Contariai.

ET CAMVRIAE
9

IL,SEMPRONIUS IL, F. CELERINAE

VRSIO PARENTIBUS.

I11 VIR... . I• D, ET LAECAE P. F.VRSA

L., SEMPRONIO VXOR

MAXIMO , I V, F. - -

I11I VIRO , I. D. E' riferita nel fudd Mansfr.

o

T.CARMINIVS
I.SICTNIVS., L. L,

PRIAMVS AVR1F- o. L.ATREVS.M.AGV

una Vigna fai Muro verfo il Montican in Oderzo -
1

ID, OCT.AVG,

pMP. CAES. D. F. AVG.PoNTIF. MAX.

pMp,xiiTI, TRIB. POT,XVII.

S, P, Q. R

Qvop Elvs pvcpv vits VE GENTES

* ALBINAE oMNESQVE A MARI SVPERO

AD INFERvM FERTINEBANT SVB

IMPERIvM Po.Ro.SvNT REDACTAE

Nettiera Latino delle Antichità di Europa a C4- fa ferito

INSCRIPTIO ex Tropeo origi e poi feguita la predetta.

-

pRAEFEcTvs Sarmatarum Gentilium Forojulienfi

PRAEF, sarmatarum Gentilium Opitergio

ci a fritto nei Ltro Notitia utraque cùm Orientis tum
occidentis, in Provincia Decima Italia Mediterraneac.

i inacotenna antici/ima, rife

cERNE BIBE LAVA rita set fudd, Manofor

SI TE poLLVERIS FvRTO 1,
NyMPHAMI LOCI M, SOcELLIUS

VINDICEM HABETO

, Caf di Bortolo Matriuzzi T., p. 1. SIBI, ET

a Vitta di Ronchiftro Piavon SocCELLIAI , Mi I

apie d'unaScala;e creda aver P1LINNAI

potuto fervire a qualche B- MATRI .

gao, o Fante, fe non de'Gen- Leggen in una ben lavorata
riti, per non far mait an-me Cotenna, poi in terre

rica pietra, forfe di qualche piu nel Giardin delu antica Cafa

mederne ad imitazione. Melchiori Regi in Borgo, del

14 le Maddalena -

sex. RATTIO OF.PAT 8

C I E IDI ODER 7z O

Ilmorata, fall'antica Porta Maggiore del Duams verfoti cinta

tero: e trovando da tre Secoli coperta colla fabbrica dell'organo,

verrà in rete trafportata fulla odierna Porta Maggiore dei me

definua per diligenza di prefenti Sig. Provveditori.

2. Nicolao Borgie,Philofopho,ac Medico, Graecis,

Iatinisque Litteris Eruditiffimo, Summa Integrita

te, & Innocentia, Singulari Humanitate, Suaviffi

misque Moribus,amatiffimo, xx111.Anno nondum

exa&to,maximo omniumdolore praerepto, FauftusJ

Conf. Fratermoeftifs.P.Pridie Kal.Maii MDCXXII-,

Sta immurata a mezza, Chiefa de' PP.Serviti fuddetta, foto

una finefra alta parte dellº Epifola.
-

3.Regio Melchiorio, Patre Magno, Majori Filio,

Nobili opitergino, Daedalo vero , Melpomenique

Dile&o , cujus extremum Fatum inter graviora

Patriae detrimenta lugendum Filii PP. Nonis Feb -

Natus cronolx.Cbit 12 Kal- Apr. cro1 a cxxiv. At

breve Vitae patium tanto Viro. - - - -

Fattagli da Ippolito fuo figlio, quì riferito a C.1o.con varie fune

Dri Poefie Italiane, l'una, e le altre manofcr. in Ca Amale -

4.Sepulcrum DomusParixie.MDXLII.M.Augufti,

Sta fubito giù della Cappella Maggiore di JF.Martino de'Mon,

Camaldclefi, Famiglia e finta. Vedi qui fpra a C. no, Parifio,

g. RequiesErumnarum.MDLXX.MenfeO&obris.

Sta fopra una Sepoltura nel Chioro de'medefimi Monaci, e

credefi, fate una Sepoltura tore.

XXIII. Alcuni Autori, che frivono di

Oderzo: non attefo quà il rigorofo Crdine Cronologico.

* ( Incidenter ) * -

, Ptolom.L.111.Cap. 1. 17. TorreGencef, Squi

2. Strabo. Lib. v. tinio fquit.12.Ven, 1654,

3. Caefaris Commentar. 18.Sigonius de Regno lta

4. Livi Epitom, L. 1oo. liae, L. 11. pag. 87.

5, Lucan. L. 1v. Pharfal. 19. Idem de Jure Italie.

6, Plinii Nat. Hift. L. 1 l. 2o. Cinthius Acedenfis.

Cap. 18. 19. 21. Tarcagnota. C. 132

7. Quintillianus. L. 111. 182. 185. -

de Suafor. & Profpop. 22. Vite dei Dogi Veneti

8. Tacitus. L. 11. & 23. Famiglie Nobili Ven.

x1x. Hift- 24.Gianon.St.di Nap.T. I

9. Flor. L. 1v. Cap. 2, 25. Frefcot, Relat.de Venife

1o. Hift. Byzant. in No- . 8.Utrecht. 17op. pag.14

titia Leonis Sapientis. 26. Leandr. Alberti Ital4

11. Sabellico. L. i 11.Sito Ven. 1517. pag.429.483

CASSIA L.SEX. F. MAT,

Loc. IN F.P. IX

1NT. P.XX -.

Netta Petra fotto all'altra alla

F,at: L., RATTIVS &c.

1;

Avay.IIIII1v1R. AMY L.AVV
LTIBERTA .

Riferie nel fudd. Manofer

6

T. CNNvTI

T, F.IN. FRO

P. xxX

L.RATIVS. SEXT.SIB1 ET

SVIS. ET VxO R.

Riferita nel fudd. Mnf

19

. c, ER.VON . I . O.

SECVNDINO

p1 . L1 . P. B. F

spra un' Arca antica, efi

finte per Vafo da abbeverar

Animali nel Cortile vicino ai

paiCa Salvini a Villa

Parife, pseo difcofia del 9der

. Non fi fa per• , fe fieno
puasi tutti li notati, per ef

RETRo , P

xxXIV

2

BARBIA MV.

v, F. S

c. pAREiò.

fase meteo corrofa dal pº -

o

MAxVMA

1BI. ET

pl. F, NIGRO -

E. T. C, BARBO. C F. TERTIO

V'anno prera effi alla
crizione tre Bufi ben confervari ed

immarata nel Cortile del Sis Tomf Melchiori in Oderzo.

( Moderne. ) * .
1. Francifco Trono Praetore , Liter15 , ac Re

ligioni dedito, Edes haec infia rata A M1CDLXV a la

di Venez. e L. v. delle

Antichità d' Aquileia.

12. Giov. Candido.

13, Biondo. L. 11. Stor.

14- Rom. Amafeo . L.11 1.

15. Paul.Diaconus. L. 1v-

Cap.28.Geft, Longet Lv.

16. Scardeon,Stor di Pad.

'29. Charinus...

27. Am.Marcell.Lx 1x

28. Tavole Itinerarie.

3o. Petrus Epifc.Crennon

31. Bonifazio, Storia Tri

vigiana - - -

E qualche altro di più,

citato nel Contefio -

Formiter. * ) -

1. Franc. Melchiori,Catalogo Manofcr di fua mano,

di Lapidi antiche, ec. in 4. in Cà Amalteo -

2. Danioti , Antiquario , Memorie Opitergine -

Mnfin 4 prefsoS.Ecc.Pietro Gradenigo fuddetto

3. Monfig.

nella fua Libreria a S.

iufto Fontanini, vari Mnf: confervati

aniel di Friuli ( r

4. Gregorii de Britanici Brixiani ad Senatum ,

Populumque Opiterginum Oratio Hiftorico-Pa

negirica. Mnfpreffo S. Ecc. Gradenigo predetto
5, Orazio Amatteo, Lettera circa i Poeti Amaltei

negli Opufcoli filolog. di Venez.T II. C. 25
6. -- Vita Mini, di tranc. Melchiori preso i fuoà -
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apologia contro chi vorrebbe togliere all' odierno ftarfene corchi nelle barche per la turbazione del
Oderzo i tre bei Pregj feguenti: lo fomaco all'agitazione l Onde , in vece di

, CHE sI FOSSE CITTA' MARITTIMA . reggerfi in piedi al conflitto co' nemici.

Olomeo, Cofmogr. Ca5.lin. 13 della fuddetta E- Se poi v'à talun'altro, che bizzarramente ri

dizione a C. 1. parlando d'Opitergio , dice : getta l'antico Opitergio l' odierno Oderzo, co

Cum Portu ejur Nomine. me difcofto dal Mare, prefso a cui n'era l'antico;

strabone L. lII. Cap. 18. dice : Sequitur Xma: vienben egli convinto delfuo errore e dal vederfi tutt'

Regio, &c. flumen Liquentia ex Montibus Opiter- ora coftante laSituazione dell'odierno Oderzo,ugua

gini, e Porta eodem nomine ete. Soggiugne poi mentefra Piave, e Livenza, come ftabilifce Sabellico

a C.zi4-lin6.f. Lutetiae Parfior. 162o. (Epiterpum) dell'antico Opitergio s e dalli fopra ad

etc. minus a paludibus infeftantur et parvis fub- dotti, veri, e naturali imbonimenti del Mare, che

vetionibus Mari conjunguntur. Finalmente attefta, fi è da Opitergio allontanato ; e dall' ifcuoprirfi

che fi folle Città abbondante di Genti d'Armi,e Ma- tutto giorno le tante Antichità, dette quì a C. 5.

rinaj; e che armaffe cento Navi in tempo di guerra, e C. 11. là dove l'odierno Cderzo fi vede; nemmai
Leand.Alberti,C.482.dell'Italia,lo fa vicino alla fponda prefente del Mare, ove forfe vorrebbe,

Franc.Melchiori, quì riferito a C.8. diffe già due che l'antico fi fofse: Teftimoni, certamente incon

Secoli e mezzo nel fuo Manofcritto di Lapidi, fuddet- traftabili, di altra antica Città, dal tempo, e dalle

to,che nel luogo, chiamato le Baff,fifcuopriflero guerre, fatavi in quefto fito dell'odierno Cderzodi

de'pietroni con groffe, Annella di metallo dorato ftrutta, e dicendo anche il Poeta : Rude

impiombate, alle quali foffero tuttavia attaccati de' ribus lati, Teca fepulta facent. e perciò il famofo

eizi di gomene; onde, o vi batteffe d'appreffo il Martinier conchiufe anch'egli nel fuddetto fuoD

; o foffevi pel meno unSeno digroffa Fiumara - zionario C'eft l'Opitergium des Anciens.
1

Ercole Partenopeo lofavicino a'lidi del Mare Adria- non fenza tali fondamenti.

tico, dicendo, che afuotempo vi fi fcuopriffe ro de' II, CHE I SUOI ANTICHI CirTADINI

gradini, per cui difcendevafi nelle Navi. N.B. Quefle FoNDAssERo ERACLEA.

però non eran le Moli di oggidì, ma grofi Baftimenti. - Ian Battifta Mondini Medico Fifico Cenedefe,

Cra s'inganna Ughelli, allorchè dice , (T. V. morto nonà molto, lafciò unaStoria innedita di

pag.8. B.) Nunc triginta Mari milliarii abeft. e fua Patria, iante dalla Venuta diC.fino all'

molto più l' Aggiunta fatta al medefimo del T-X. Anno 17oo. ftata da lui regalata a Monfig. Trevi

(pag. i 51. D.) nella Edizione Veneta 172o. Ajunt fn VefcovodiCeneda; e che da quefti rilafciata a

fuiffe quondam Urbem maritimam ; et oftentantfca- Monfign. Lucca fuo Succefsore, pafsò poi in do

la quafdam, quibus in nave defcendebatur. Ri- no a Monfig. Fontanini, il quale naturalmente l'

detur tamen a Cordationibus vulgari bic rumor; et avrà collocata frà i pregiati Manofcritti della fua

a Mari femper abfuiffe credendum eft, a quo etiam cofpicua Libreria, in oggi ferbata perfuoTeftamen

bodie difat, 3o. milliaribus. Dov'è da confiderarfi, tario Legato in S.Daniel di Friuli,dond'era nativo;

cheprimamente il Porto di Mare a Cortellazzo, a cam- mentre dettaStoria èben degna di ftima, quantunque

nino anche lungo, nongli ènemmen oggi diftante, che appaffionatamente alcune malfondate cofe in

ventunfole miglia, e non3o. Secondariamente, che favor di Ceneda; e ci lafci benefpefso in ofcurità vari

tanti innegabili Efempi anno fattogià vedere, come il allegati Autori. Di quefta v'à una Copia di 8oo.

Mare adducendo tutto giorno Arene in Paludi, e pagine incirca in foglio prefso il Sig. D. Gio

di Paludi facendo Terreno , à notabilmente accre- vanni Mondini Cugino dell'Autore, e odierno Pio

fciuto i margini della Terra ; e quindi fi è certa- vano di Fae, quìfotto a C. 19. riferito, nella quale

mente dalla medefima allontanato ben molto trat- fcrive il fuddetto Mondini aC.33. in tal maniera:

to nel corfo di tanti fecoli, da che vivendo li fud- ,, MARCELLO Conte di Ceneda, Feltre , e Bel

detti. antichi Scrittori, Tolomeo, e Strabone, differo - , luno, a cagione non folo di molte Nazioni fpar

Opitergio fin de'loro tempi vicino al Mare. E di fat- , fe in ogni angolo dell' Imperio; maper la ribel

to baiti dar l' occhio alle non molto antiche imbo- , lione ancora di molti Tiranni, che tenevano la

niture di Salgareda, difcofta 6. miglia daOderzo, , cerato loStatoRomano,fi rifolfe,(cioè del 442.)

la quale fi afserifce paludofa del 1538. per Tefta- , di afficurare li fuoi, conducendoli all'Ifola Can

- mento Pigozzi in Atti di Marin Renio Rao , deana, dove edificò una Città, e la difse Era

22. Sett. 1578, nonchè di Piavon, e S. Donà, di- , clea., Aggiugne poco fatto: “ Sò, cheMOLTI

fcofti da Oderzo, l'uno migl. 2. e l'altro migl. 12. , anno creduto queita Città fabbricata dagli Oder

vedutifi a memoria di viventi, paludofi; e Vallen- , zini a tempo de' Longobardi; ma pofso IO at

go, e Majera, vicini a Oderzo, ftati così detti da , tefare con verità di avere veduto, e diligente

Valle antica, e da Mar era. Oltre di che, fe Ma-. , mente letto UN'antichiffimo Manofcritto dell'

rittima Potenza non fi foffe ftata con Porto d'ap- , Origine di Venezia, preftatoni da gran Cava

Preiso, non farebbe fi mai veduto l'Eroifmo, det- , liere, esere fata fabbricata da MARCELLO

to di fopra a C1. Cap. 111. dei mille Giovani Opi- , Conte di Ceneda. ,, E ptà fotto a C.74. pof

egni ; perchè ,fe efteri Marinai a foldo fi fofse- gufce. : Narra il Giufliniano, che Eraclea foso
ro ftati, avrebbono quefti voluto cadere prigioni , ia gran fiore del 463. Come addunque può e

di Pompeo, piuttoftochè torfi da loro fieffi la vi- , fere, che allora, che fuggì da Oderzo il S.

ta 5 e gli Opitergini , fe non fofsero ftati gente , Vefcovo Magno, e fu circa l'Anno 64o. fofse

Prattica di Mare, avrebbono avuto neceffità di a, da lui fabbricata quella Città? Come se
B , e
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, che nell'Origine fua così fiorifse, che ombreg

, giafse tante altre di tre Secoli? Come in poch'

, anni fatta sì grande, che avefsero bifogno li

Veneti d' in quella il Trono nafcente

de' Duci ? Bifogna dunque conchiudere per me

cefsaria confeguenza, che fofse molto più anti

ca quefta Città; e che avefse quefta da'Cene

defi a tempo di Marcello, e non dagli Opiter

a tempo del Vefcovo S. Magno, l'Origine

ua., 32 E'così ripieno di aperte eccezioni que

1to difcorfo del Mondini, che non farà d'uopo di

molto a lungo confutarlo. E prima di tutto : Il

Titolo di Conte a Marcello non fi fa come accor

darglielo di queltempo. 2. MOLTIaccorda lo ftef

fo Mondini efsere li Softenitori della fondazione di

Eraclea, fatta dagli Opitergini; ( e in fatti fono:

L'Oragine Domenicano, Caffiodoro, Stringa, San

fovino, Avoragine, Sabellico, C. 24. Ediz. Venet,

1718. Alberti, Italia C. 129. Ediz. Venet. 1557.

Candido, Bonifazio, Amafeo L. 111., Frefcot,Nou

velle Relat. de Venife, e quant'altri pregevoli Au

tori neparlano.) perciò maiaccordarfegli

contro una piena di sì Glaffici Uomini quel Ma

1O poffo atteftare, ec.? Almeno fi fofs'Egli raccor

dato, in mano di chis'attrovava l'UN,da lui afserto

antichffimo,Manofcritto,perchè fi potefse ora efami

mare: ll fatto però fiè, che Nec Hercules contra duo.

3. Se Eraclea fu detta in onor di Eraclio , Cri

itianiffimo Imperadore, come dicono tutti gliSto

rici; quefti morì del 641. onde del 442. non era

un tal Nome nemmen in fogno a Marcello Cene

defe . 4.. Che finalmente nel breve giro di 23. An

ni dal 64o.quandoS. Magno(a)vi fi portò con iprin

cipali ? o come dicemmo a C.2

a fondarla, fino al 663. del qual tempo il Giufti

miano la dice in fiore, fi fofse tanto nobilitata ,

che ombreggiafse tante altre Città di treSecoli, e fi

rendefse degna di dar i Natali al Trono de' Dogi

Veneti; quale fpezie mai farà a chi faggio riflet

te, che quel, che prima di tutto nobilita le Città,

fi è il numero della Gente colta ? Onde,come adun

tratto pafsarono in Eraclea, conilVefcovo, tutt'i

primarj Cittadini di Cpitergio colle loro ricchez

ze ; così venne ad efsere nobilitata ad un tratto,

e fopra tutte le altre, nelle quali non eraunitamen

te accorfo così qualificato popolo. Per quello poi

fia alla Nobiltà degli Edifizi, bafta,che in un Luogo

accorrano delle ricche perfone; e inventitre anni fi

ponno ben vedere facilmente dirizzate delle belle

( a ) Ifcrizione fuoperta da Darniello Tomitano nel 16t.

fopra un'drea antica tra le rovine di una Chiefa difrutta dellº

antica Eraclea Veneta, con vari errori per5 da lai copiata,per non

averla éen intefa, nell'effer affai e trovafi fra varie Ma

rofer. Memorie opitergine preff S. Ecc. No.Gradenigo fuddetro.

Lapida molto opportuna, come accennante S. Magno per Vfco

vo di Cittanova, detta pri»a Eraclea

Incline Canfor Magne a tranfuli offa

» Hac tibi fuccar Marcus honorabilis foffa

Tuque fuam celis animam fubnire pretatur

Ut transfarre velis spe ... rs conatur

Luci Evangelice qua fumptv ab ordine Marsi

reis Apofolice fulger in eulmine parte

Novaria genius Antifies Cittanovenfis

ponte sua - . oritur Magni Ae off recenfi

(b) Actrda il Sig. Atb, Lioni , in Vghelli T, V, 74 D

I CHI E ID I O D E R Z C).

Moli; come vedemmo un Peterburg, ec., fondato

di pianta in pochi Anni dalGranCzar Pietro di G,

M. ; tanto più, che da per tutto non è necefsario

di farle della maravigliofa ftruttura, come le Roma

ne, per gareggiare, a modo di dire, coll'Eternità.

III, CHE L' ODIERNO VESCOVATo DI cENEDA

SIA L' ANTICO DI OPITERGIO ,

)

I. Osì fpecifica il Documento di Luifprando Rè

C de'Longobardi, 3. Aprile 739. eliftente tut

t'ora nello Statuto fteffo di Ceneda, che dice: In

Nomine Dei AEterni amen. Anno Dominice Incarna

tionis DCCCCXCIII.(deve dire DCCXXXVIIII.(b)

lnduti. VIII, die tertia Menfi Aprils in Palatio

Domini Luifprandi, Civitatis Opitergine Sereniffi

mi Regis, prefentibus Vinis Dominis Rege Luifpran

do digniffimo, Califtro Patriarcha Aquilejenfi San

cliffimo, Ludovico Duce CarinthieSereniffimo,Ter

vifiano Epifcopo Civitatis, teftibus, & aliis. &c.

Poi foggiugne nel Contefto: Placuit Regali Ma

jeflati D. D. Luifprando dignifimo Regi, ac dicio

D. Patriarche Califtro Aquilejenfi jam difto, om

nesfimul dum farent in Trono Palatii Civitatis

Opitergine, quae fui SEDES PRIMA EPISCO

PALI CENETENSIS IMITRIAE, tam pro Domi

mo Epifcopo Valentino , quàm pro Domino Comite

Joanni, dum effent in prefentia ipforum Domini Re

gis, & dicti Domini Patria che, ambo infimul cum

omni charitate fupplicaverunt eidem Domino Valen

tino Epifcopo, quod deberet, c& dignaretur inveftire, &c.

II. Così comprova l' Uffizio di S. Tiziano Ve

fcovo di Cderzo: Lectio VI. ommiffis. Cenetenfes

autem obvtàm procedentes, & Corpus B. Epifcopi

fufcipientes, Cenete in loco boneftifimo collocarunt,

ac ejus nomine Ecclefiam confruxerunt : ad quam

deinde Epifcopatu Opitergienfis, poft ejus devafa

tionem, efi TRANSLATUS. Doveè da notarfi, che

non avrebbe mai dettola Lezione : Cenetenfer autem

ma bensì : Cenetenfis autem Epifcopus cum Clero,&e

come neppure eft translatus - ma bensì: eft unitu

fe Vefcovo vifofse fato di queltempo un Ceneda

1 lI. Così confermò il dottiffimo Cardinal Cefa

re Baronio, quando fi fofcriffe appiè del medefimo

Uffizio: Officium revifum, emendatum, & fubferi

tum per me Caf. Cardin. Baronium.Die 25 Febr16o6•

lV. Così approvò, e corroborò maggiormente

la S. Congregazione de' Riti di Roma, facendolo

Uffizio Doppio per la Diocefi tutta Cenedefe

V. Così ognanno confefla, e ratifica vocalmen

te la Chiefa, e Diocefi tutta di Ceneda, che reº

cita fempre queft'Uffizio Doppio a' 16. Gen

VI. Così comprova la Sala Epifcopale di Cene

da, che nella Serie de' fuoi Vefcovi prefenta, pri

ma di tutt'i medefimi, non folamenteS. Tiziano »
come quegli, che, a C3. Cap. vi riferito volle

andarvi morto miracolofamente col Corpo , e le

attirò non molti anni dopo anche la fua Sede.Ve

fcovile, diftrutto che fu Oderzo del 634.; ma prefenta
eziandio S. Floriano, eS. Magno, ultimi Vefcovi di

. Oderzo, che nulla avrebbono chefarvi in altro cafo -

VII, Così divulga da gran tempo » & in due

Lingue a tutto il fo criftiano la Vita di S.

Tiziano, tradotta dal Latino in Italiano n

-
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te deferitta, corretta, e rifiampata in Ceneda l'An

o MDC. per Marco Claferi Stampator Epifcopale

con Licenza di quel Monfign. Vefcovo. Rifampata

in Ceneda con Licenza, come fopra, l'Anno 1713

Mattio Nanin Cagnan, Stampator Epifcopale;

dove fi dice a C. 16, , Et ivi ( cioè nel Tempio,

, oggiCattedrale di Ceneda) dopo la rovina, e de

, folazione di Oderzo fu canonicamente trasferita la

,Sede Epifopale - di cui prima a C. 1a, così

,, dice: Da che la Città di Oderzo, ch'era in quel

, tempo ben degna Madre della Sede Epifcopale, cioè

in riguardo a Ceneda, che allora le era fuggetta -

VIII. Così dice il famofo Martinier nel fuo Di

zionario Geografico: (a) Oderzo etoit Epifopale :

Son fiege a ete transfre a Ceneda.

IX. Così pure l'a Varea (b) fi uniformò: Opi

sergio fucceffi Ceneta in Dignitate.

ppure chi 'l crederebbe ? Verità così tutelata ,

v'à chi appaffionato ftudia di perturbarla colle die

ci feguenti Cppofizioni, che da noi faranno proviri

bus appianate, acciò refti coftante la Verità fuddetta.

* Oppofizioni. Avverfarie, e Rifoluzioni. *

I. Dice il Sig. Abb. Girol. Lioni Cenedefe nell'

Aggiunta all'Ughelli, (T.V, 174.C)Hoc fanè Do

cumentum (cioè di Luifprando quì aC14 accennato)

u ficitium rejiciunt Coraatiores. 3 Maperchè non

nominarci di grazia quefti Cordatiores, quefti più

Affennati, per poterfi vagliare, e vedere, fe difat

to s' abbiano tutt'i neceffarj Caratteri, per effere

quali li predica ? a Mafchere non fi crede. Per

chè non dircene almeno le ragioni di queftafuaprete

fa falfità, per efaminarfi ,fe fieno convincenti ? non

bafta già il negare, il contradire. Che voglia poi la

Patria fua profanare ilpropio Statuto pubblico con

tenervi da dieci Secoli in quà inferiti Documenti,

certamente inutili, allorchè apocrifi , elia è ben

dura cofa da crederfi. Con tutto quefto: o che fi

pretende falfo, od alterato in quanto alle enunzia

te vi Inveftiture delVefcovo Valentino; e ciò non à

che fare col refto , che può efler vero, di quel Civi

tati Opitergine, que fuit Sedes prima Epifcopalis Ce

metenfi Mitrie. oppure falfo, od alterato, fi vuole

in quanto a queft'ultimo Afferto dellaSede Vecovile

e quìmi fi permetta di dire, che non folamente conto il

Documento fteffo;ma contola interrotta fede ancora,

preftatafi, prima,e dopo del medefimo,per tantiSe

coli in queft'ultimo Punto almeno da'Sig. Cenedefi,ful

fondamento certamente di quella Coftante Tradizione

de'Maggiori, ch'è ftata d'ognitempo riveribile a tut

te le Nazioni ; e quindi ferbandolo fempre fra gli

altri del loro pubblico Statuto, e ritenendolo co

me irrefragabile, anno eftefo, ricchiefto,ed accet

tato l'Uffizio fuddetto di S. Tiziano, che è confo

no al Documento medefimo;conefler poi quello rivi

fo, anzi emendato, e fofcritto da un gran Cardi

nal Baronio; nonchè maggiormente corroborato dalla

S Congregazione dei Riti, che lo ammife, e coman

dò Uffizio Doppio alla Chiefa, e DiocefiCenedefe.

Cofe tutte di rimarco, feguite, nongiàpoco dopo alla

morte del Santo, quafi per troppa f i que'

tempi, a detta forfe degli Avverfari; ma bensì del

a Venife 177.T. VII. Ler. o, ( ) Ortis Terrarum, f.

16o6. dopo una lunga Serie di nove Secoli , in

cui fi è abbaftanza diffaminato ilFatto; e dopounafuc

ceffiva credenza di tanti fuoi Approvatori: a'quali

pare,che più ragionevolmente fi convenga il titolo di

Cordatiores, non folo per la qualità, e per il mag

gior numero loro, ma fopra tutto, per effere più

coetanei, ed al Fattopiùvicini, quando nulla confli

di evidente in contrario; di quello fia a'pochi fuoi

appaffionati Opponenti daun foloSecolo in quà, e que

fi dal Fatto tantolontani.

lI. Dice Ughelli, (T.V. 171. B)parlando diCe

meda: Statim ab ipfo Fidei Chriftiane ortu Paflorem

fortita, ut credere par ef; cum id tempus no

bilis, plenaque populo Civitas haberetur , quorum

Prafulum Aéla, memoriamque devorarun tempora

illa, ob perfecutiones turbulentifima, ufque adAn

num 39o. 5 In oggi il Critico affennato nonèco

sì buon'uomo da ammettere quefte credenze:tan

to più, che, fe perito fofle l'Archivio Cenedefe di

ue primi tempi, non per quefto fono periti tan

ti altri antichiffimi, e ricchi Archivi , da' quali

farebbe certamente l'una, o l'altra memoria ufcita,

feVefcovifoffero ftati in Ceneda prima del 7. Secolo.

III. Dice lo fleffo Ughelli poche righe dopo

Cathedralis Bafilica ante annum 45o, cum Cene

tenfi Villa a Tarvifinis combufa, ac defolata fuit

gamobrem Innocentius Papa, ne Cenetenfi Eccle
fi in loco campeftri, & ob raritatem babitantium

immunito, fimilibus incurfionibus in poferum

fita effet, Litteri, Laterani dati, Aquilejenfi Pa

triarche, e& Epifcopo Ferrarienfi mandarvi ; u Ce

metemf Epifcopatus Sedem, vel in Conelianum, ve

in altum tutiorem locum transferrent. B2. Qui v'à un

chiaro Anacronifmo d'Ughelli, perchè Innocenzo I

morì del 416. onde, come non èvero, ch'egli po

teflle ordinare nell'A45o. il trafporto delVefcovato

Cenedefe; così non fi può nemmen perquefta par

te afferire, che nel quinto Secolo vi fofle Vefco

vato in Ceneda. Non fi nega l'1ncendio, e De

vaftazione di Ceneda, fatta da''Trevifani, ma del

1 199. e non 45o.; nè tampoco l' ordinazione del

Trafporto del Vefcovato Cenedefe per comando di

Pp. fnnocenzo, ma lII. e non I. come anche Ughelli

fteffo repplicò dappoi nelT.V. 18. B. Ed.Ven.17zo

IV. Dice l'Ughelli, (T.V.172.D.) 1.S. Eventius an

tiquior Cenetenfi Epifcopus ef, qui occurrat ... Vixia

temporibus Theodofili Imperatori anno 39o. Narra

Gratianus, (Scrittor Cenedefe nella Storia di fua

atria ) hujus Corpu re Papie. Illius Fe

celebratur die 8. Memfis Februarii, cujus me

minit Martyrologium Romanum , & Baronius in

Notis. 5 Se, come vuole il Graziani, e da lui

trafcinato anche l'Ugbelli, fofle fato Vefcovo di

Ceneda S. Evenzio, fi troverebbe qualche memo

ria, che non v'à, della neceffaria traslazione del

fuo Corpo a Pavia, dove ripofa. Vuol ben fana

refunzione, che ove s'attrova il fuo Corpo, ivi

ia anche ftato Vefcovo, unavoltachè nulla confti

in contrario; anzi lo chiamano di fatto(Epifopum

Ticinenfen ) o fia di Pavia, tanto il Codex

Chiffletius ex Divion. * Harduinn in marg. T. I.

Concil. 835-* Martyrolog. Rom,8. Febr. *ed Eu

Patav, 17- T- ll. C. aa, atthia
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facchius de S. Ubaldo de Mediolan. Metrop. Sett. da sè ogni (a)-

l'Il Cap- 3. quanto Baronio , ed Ughelli , T. l.

de Epifcop. Papienf lo chiamano, dico, queftoS.

Evenzio ( Epifcopum Ticinenfem ) che viffe altem

po di Teodofio Imperadore;e di cui parla il Martiro

logio R.agli8.Febbrajo. Se poiBaronio, dopo aver

lo giudicato,una volta i Ticinenfem,nel

le Note poi al Martirologio R. il chiamò Cene

zenfem; non fu, che per efferfi lafciato trafportare

dalla Autorità della Romana delle Ope

re di S. Ambrogio, dove i Correttori delle medefi

me, avendo trovato sù i, Codici S. Evenzio fotto

fcritto alSinodo di Aquilea, nel quale intervenne uni

tamente con S. Ambrogio; avendolo, dico, trova

to fottofcritto col nome della di lui Chiefa in due

corrotti modi,cioè Cetinenfis,&Tinief;nèfapen

do eglino che altrogiudicarfi, interpretarono quefti

due corrotti nomi per Cenetenfi, dal vedere il S.

Vefcovo intervenuto effo Sinodo Aquilejefe.Di

con però bene i dottiffimi Monaci Maurini nelle

Annotazioni della nuova Edizione Parigina delle

Opere di S. Ambrogio, (Tom. II.) che in ciò non

il Baronio a molto fodo fondamento; al

rchè, feà una accreditata Edizione in favor fuo,

à ben' anche contro di sè li tanti altri accredita

ti Codici, Edizioni, e Scrittori fopradetti, che

Ticinemfem il vogliono. Cltre di che non avvertì

il medemo, che in ciò fi contradiceva dasè colle da lui

vife, emendate, e ffcritte, nonchèdalla S.Congre

zione de' Riti corroborate Lezioni dell'Uffiziofopra

etto di S.Tiziano, le quali nonpotevano ammettere

Vefcovi in c , finchè il Vefcovato di Oder

zo, che difle in Ceneda trafportato, vedevafi tut

tavia in Oderzo confiftente. Per fine , che Ughel.

ti pure involontariamente s' in chiamar

S.Evenzio, a quefta nicchia Cenetenfem, lafciatofi

dolcemente rapire dall'appaffionato Graziani Ce

nedefe, ella è cofa chiariffima ; menrre di quefto

S. Vefcovo, che vifsea, tempo di Teodofio Impera

dore, e fofcriffe con S. Ambrogio al Sinodo Aqui

lejefe ec. ne aflegna pur egli la Chiefa tra''Vefcovi

rima. Papienfi (T. l.) come fanno i tanti altri

uddetti. Scrittori e dappoi ripetendolo tra’Vefcovi
ancora c (r V. 173A.) dice, che di lui fi fa

menzione nel Màrtirologio Ragli 8. Febbrajo: ed

è quì appunto, ove fi parla di S. Evenzio, o fia

Juvenzio, Vefcovo di Pavia, e non di Ceneda. E

poichè quefti fofcriffe parimente all'Epiftola Sinodi

ca di S.Ambrogio a Papa Sericio, come accorda pu

1 e Gio: Batt. Mondini Cenedefefopradetto; la

ite perciò Nuziale, non avrebbe quegli certamen

te avuta nel Sinodo, di Milano , qual V'efcovo

di Ceneda, che in un tal Sinodo nullaffatto fi avea

che fare, non effendo de' fuoi Suffraganei ; come

aveala allo incontro, febben Vefcovo fi foffe diPa

via, nel Sinodo tenuto ad Aquilea, qualCompagno

di S. Ambrogio, che v'intervenne per

Vifitatore. Ora, fe i Bollandifi, ( Febr.T.II.pag.

151.) differo, al più al più, di non poter in ciò

formare un certo giudizio, lo farà prefentemente

(a) Vedi Nore applè detta pag. defimo Tomo.

171. Det'Ughelli T. V. della (c) vedi Bernardi de Ru

Ediz. Ven. 17ao- beis MonumentaAguilejenfia fol.

( b ) Vedi Prefazione del me- Argentina 174o. G, a59

V. Dice Ughelli, (T.V. A.) 2 Vindemiur

Anno 58. Aggiugne poi il fopradetto-Signor Ab

bate Girolamo Lioni Cenedefe: Anno 579. inter

fuit Concilio Gradenfi fub Helia Patriarcha, ue

diximus in Aquilejen fibus. Cum verò in eademGra

denfi Synodo federit cum Vindemio Mattianus Opi

terginus Epifcopus,facile eft arguere, Cenetam ab

Opitergio Epifcopalem Cathedram minimè mutua e

r3 Patifce però nonpoca eccezione il Nome di Ce-,

metenfis, pofto alla Chiefa di Vindemio: poichè, fe

Ughelli lo mette tra li Vefcovi Cenedefi; è ben'

anche vero, che il Sig. Abb. Lioni, il quale àavuto

parte (b)nel medefimo fomov della Edizione veneta

i72o di effo Ughetli, non fi raccorda effere ftato quefto

ffeffo Vindemio rigiftrato a C.29. B.del medefimoTo

mo V.fra li fottofcritti al fopradettoSinodo di A

quilea del 579. col Nome della di lui Chiefa, che
chiaramente diceCAESEN. aliàs CESENSIS. Innole

tre la Cronaca Benintendi dice CESETENSIS; la.

Gradenfe in Ughelli CENENSIS; la Sagormini

CESSENSIS; e varj Codici del Dandoio dicono

CESENSIS, e CESSENSIS ; e non dicono

CENETENSI5. Se poi nella Cronaca del Dandolo

medefimo, inferita nel T. XII, della preziofa Col

lettanea delle Storie d' Italia del Sign. Muratori ».

ftampata in Milano, leggefi chiaramente Cenet en

fis; non terremo già coll' altrui oppinione, che

fiafi errore di fampa; mentre, a vero dire, alcun

Codice , così efprimente,di effa Cronaca abbiamn quì

veduto a'PP. della Salute;mabensìpermefio ci farà di

perfimile materiafagra piuttofto a Ughelli,

itiffimo Ecclefiaftico , che avrà affai ben con

fultato i migliori Codici, trovandofi fra le tante

ricche Biblioteche di Roma; di quello chefeguire

il Dandolo, Scrittore per altro accreditatifimo; il

quale (dato ancora, e non concefso)che avefse chia

ramente fcritto nella Criginal-fua Cronaca, Cene

tenfi, laddove però vari Codici della medefima

vanno difcordi, come dicemmo ; avrà naturalmente

una tal Sofcrizione da qualche Codice ritratta fen

za molti efami, e con quell'attenzione, che avrà

creduto in allora fufficiente ; trovandofi in un Se

colo, non tanto fcrupolofo, come il prefente . In

fatti Paolo Diacono(c)fa quefto Vindemio perVefco

vo dell'Hftria, ma Iftria vera, e non Iftria(d)prefa

lato modo, come vorrebbe malamente taluno; onde

può crederfi probabilmente, che fia ftato Vefcovo

di Ciffa, (e) Ifola d'Iftria, creduta per l'

odierna Capo d'Iftria da Gio: Battifta Gagneo, e

per la Punta della Cifana da Pietro Copo Sic

come poi la fuddetta Chiefa contenziofa CAESEN

alià CESENSIJ ec. di Vindemio fu sù qualche Co

dice del Concilio Gradenfe dell'Anno 583.trafcrit

ta per CENETENSIS, che colfuddetto Cafen . alià

Ceffenfis. ec. niente à che fare, comedicemmo; così

devefi credere, che fiafi lo fteffo Vindemio il riportato

fenza Nome propio, ma colla fola enunziativa di Epi

fcopus Cenetenfi,3.Anni dopo, nel Concilio Roma

no dcl 586. ed allegato dal Mondini fuddetto- I

V

d)venetie etiam Hiria con cap. 14.
, utraque pro una Pro- (e ) Paol. Diaconus L. 1tl.

vinci a babentur , &c - Ex Pulo Cap. 6

niacono de G(is Longoiard.
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VI. Dice Ughelli, (T.V.1x3.A) 3. Urfinus inter

fuit Concilio Agatone Papa Anno 68o. Aggiu

gne poi il Sig. Abb. Luoni fopradetto: In boc pa

riter Concilio fimul cum Urfino fediffe legitur Bene

natus Opiterginus Epifcopus: ut hinc quoque alte

rum deduci, queat Argumentum, Cenetenfem Sedem

fletiffe, cvm Opitergina nondum aliòfuffet translata,

st.Sicome non v'à la menoma certezza,perquello di

cemmo, che fin a quefto tempovi fofle Vefcovo in

Ceneda; così devefi probabilmente fupporre, che alla

guifa del predettoVindemio, anche il prefente Orfino

Vefcovo Cefsenfe fi fofle; maffinamenteperchè di

ce la di lui Sofcrizione in Greco Exariz: Rrre

Ora per finirla in propofito di quefti treVefcovi di

contenziofe Chiefe , S. Evenzio, Vindemio, cd Or

fino, chi mai di Mente avveduta accorderà , che

abbiafi ful debolefondamento di femplici Sofcrizio

ni, fottopofte a molte falfe lnterpretazioni, nien

techèfieno mal efprefle, (dicendofi: Docti male pin

gumt. fe tanti altri afsai trafcurate le affettano per

grandezza; onde certi loro particolari Attributiven

ganpoi malamente intefi, e ricopiati,) abbiafi, dico,

a piantar così alla muta, alla forda, un Vefcovato,

che pel meno contenziofo, ed incerto, a diftrugger

vaglia tante altre pruove di Verità, chiare, e pa

tenti: tanto più, che in ogginon fi difputa neppure

fopra originali Sottofcrizioni, ma foptafole Copie;

perchè,fe quelle almeno vi foffero, col loro maturo efa

me fi verrebbe a qualche più fenfata decifione, an

corchè mancaffero que' maggiori Documenti negli

Archivi di Roma ec. per la Efiftenza di tal tempo

del Vefcovato un Ceneda, che fi dovrebbero trova

re, come altri, trattandofi del VIi. Secolo - E

giacchè il Diacono , e il Dandolo fono Autori di

tanto pefo, bati a quefta nicchia ii conaderarli

quanto diverfi, fra loro ancora, in rapportar leSot

tocrizioni de' Vefcovi, che intervennero al Con

cilio di Marano fuddetto ; dove l' uno li chiama

ad una guifa , e l' uno all' altra ; entrambi con

molte promifcue alterazioni: d'onde più che fa

cile apparifca la mala interpretazione delle mal ef

prefle Sottofcrizioni.

VII. Dice il medefimo Mondini Cenedefe, che

,Succeffore di Vindemio nel 587. fi fofle un tal'Aa

, gelo Vefcovo di Ceneda, intervenuto con molti al

,, tri Vefcovi in Marano, acciocchè Severo Patriar

», ca approvaffe in lor pretenza il controverfo Conci

», lio., 8 LUgbelli,preceduto al detto Mondini, ed

il Sig. Abb. Luoni, che al Mondini fu pofteriore,

nol contano, dall'averlo naturalmente rilevato, co

mevogliono (b)tanti altri Autori, per Agnelo Vefco

vo Acedete, o Acilefe; vale a dire di Afolo in

Trevifana, preteo Cenedete, primachè venufle da'

Letterati accordato ad Afolo, e non a Ceneda,

quell'ACEDON, oppurACELON di Tolomeo. (c)

Oltre di che nons'avvidde il Mondini, che Agne

º non potea mai effere Succeffore di Vandemio per

la ragione almeno, che del pari fi veggono inter

venuti nello ftefio Concilio quefti due Vefcovi,

(a) PubeisM An.c.a; 9, a Trie.Venez. 693.C, 2.

(b Piaconus e GLng. Ughelli T. V. o. Mutatou

-. 7. 3 R L., Croce sr. Nt T. I.I.Pa.--; 1.

Vindennio col titolo diVefcovo Cenedefe, e Agne

lo con quello di Vefcovo Acilefe. -

VIII. Dice l'Aggiunta all' Ughelli, (T.X. 153.

D.) 7. Tervifanus ( idef feptimus Epifcopus Civi

raris Opitergine ) tefis memoratur in Documento ,

qualecunque illud fit, quod no in Cenerenfibus, T.

V. f. 174. retulimus , &c. ( che è il fopradetto di

Luifprando a C.14.) R: Quìpure fi erra:perchè pri

mamente, fe il Civitatir, chefi legge nel Documen

to in quelle parole Epifcopo Civitatis, tefibus, &e.

fi faceflle relativo a Cderzo,farebbe contradizione alle

chiare voci, che fuccedono nel Contefto:Q efuit pri

ma Sedes Epifcopali Cenetenfi Mitrie.lo che nonpo

trebbe fare,quandoTervifiano, il quale intervenne a tal

Documento, foffe flato neltempo fteffo Vefcovo d'O.

derzo. 2. Perchè di fatto Ughelli, (T.V,49o.D.) e

Bonifazio Storico Trivigiano, a pag. 1o3. mettono

fotto il Nome di Tervifo fra i Vefcovi Trivigia

ni, nel 739. appunto, queto fleffoTevfiano, che

intervenne col Re Lufprando per le differenze del

Vefcovo Valentin di Ceneda, e del Conte Gioanni.

Per altro , che Ughelli ben vedefle anche da sè, co

ne i fuddetti afferti Vefcovi della Chiefa Cenedefe,

fi foflero pellomeno contenziofi ; chiariffino il di

notan le medesime fue parole, (T.V. 171. A.) allor

chè dice ful bel principio della Defcrizione di Ce

neda: Epifcopatus Cenetenfi antiquu eft , SAL

T EM ante Annor mille. il qual SALTEM, pono

folamente da finderefi, non era mai da metterfi ,

quando fofs'egli ftato certo della vera e fiftenza deº

Vefcovi S. Evenzio,l'indemio, ed Ofino, che era pen

rigiftrare , come à fatto in feguito , per primi

della Serie Cenedefe. Dirò di più: anche gli fte

Sig- Cenedefi fentirono internamente fin di que

fi notri tempi la infuffiftenza de'tre pretefi vè

fcovi predetti ; perchè altrimenti Monfig. Francefco

fucceduto Vefcovo di Ceneda nel 17o.

e Prelato di molta (d) Probità, Avvedutezza, c Dot

trina, il quale fece ornare la fopradetta Sala Epi

fcopale colla Serie de' fuoi Antecelori , non ve li

avrebbe per certo ommefi a pregiudizio della Ve

rità, e quel ch'è più , a grave di gulto di tutta

Geneda i nè prima di tutt'i Vefcovi Cenedefi vi

avrebbe mai inferito S. Tiziano, S. Floriano, e s.

Magno, ultimi Vefcovi di Oderzo , i quali nulla

avrebbono che fare cola Sede Cenedefe, fc di Oder

zo non fitofle quella veramente tra portata. E che di

fatto non lo fieno que' tre Vefcovi di una tal Serie;

ma piuttotto tre preciti Vefcovi mendicati, e fcaturiti

dal torbido delle loro mal'intefe Sottofcrizioni; a

vede ancora dal grande intervallo , che và di

19a- Anni da S. Euenzia, primo afferto Vefcovo

di Ceneda nel 39o, fin a Vademio fecondo affer

to Vetcovo nel 584 ; e di altri 96. Annida Vande.

mio a Ofino terzo afferto Vefcovo del 68o.

l X- Dice l'Aggiunta, fatta all'Ughelli,(T. X.

tv3. D.) Ceterun cum Opitergio janaeleto deperito

e etiam Epfcopali fulgor ; & an altò fuerit tra -

latu; an verò uio, Epfcopatui fuerit unitu, i

Monam, Ai. Art en Trevir "».
- reti e. io. Cl. to.

Vi e vi T- V.Ca .D.

=
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certum ef. Hoc quidem in comperto ef: ut Ager

Opiterginorum, Au&tore Sabellico du&fu , Quel

gran Tratto di Opitergio. & Bona Opiterginorum

temporalia fuerunt Cemetenfibus, Tarvfinis, & Fo

rojulienfibus conceffa; ita Spiritualem Jurifdicionem

illius Agri, & Bonorum, inter Epifcopos Cenetenfem,

Tarvifinum, & Patriarcham Aquilejenfm fuffe di

vifam: hi enim tres Antiftites in Territorio Opiter

ii Jurifdictionem exercent. 52 Se Grimoaldo fece

a Smembrazione, detta a C2. Cap. lV, di parte del

Territorio Opitergino, fu la fua Spada di Tiran

no, che potè avvalorargliela; ma per difporre poi

validamemte dell'Ecclefiaftico, non avea quell'A

riano le Chiavi di Pietro in fua balìa . Cltre di

che : Sacerdote, e Principe fi è il Papa, fi è un'

Elettore Ecclefiaftico dell' Impero : quando ri

folvo no del Temporale, non per quefto s'intende

nello fleflo tempo rifoluto anche

Strigne un'Ecclefiaftico Elettore dell'Impero ilSa

ro Paftorale la mane: cigne Spada a mezzodi .

inalmente che uno, e più Vefcovi s'abbianoGiu

rifdizione feparata in un medefimo altrui Seno,ne

abbiamo non radi gli Efempj.

X. Perultimo ci oppongono l'Uffizio fteffo diS.Ti

ziano, che dicendo: S. Titianus, Opitergii Epifco

pus, cujus Corpus fulgens miraculis, abHeraclea

mis ejus clam nottu Opiterginis dormien

nibus fubtractum , &c. , porta implicanza , che

,non potea averparenti in Eraclea, quando quefta

,fiafi fondata,come dicemmo a C2.14dalfuoSuccef

,foreS. Magno., 5 Poichè le Lezioni del dettoUffi

zio furono fatte del 1609. cioè dieci Secoli dopo alla

fua Morte; chi perciò le compofe, diede al Luogo,

dovº erafi nato il Santo Vefcovo, quel Nome, che

fortito avea più fpeziofo di Eraclea dopo la fua

fondazione, in vece del primo, che forfe avreb

Famiglie

del Configlio medefimo,
- - -

zione delle prefenti Storiche Memorie di Oderzo,

6. riferito :

del Configlio de' Nobili di Oderzo, le quali dopo pubblico precedente. Invito a tutte le

o, intervennero alla Seffione, feguira per oggetto della maggior Verità, ed Illuf

fuo Territorio, e Confinanti, a'2. Aprile 1743. pref

be portato al Lettore qualche ofcurità: Per altro,

febben' anche , dato, e non conceffo, il Tempo

della Morte di S. Tiziano come pure alcun altra

delle da noi fopraddotte cofe, patiffe qualche altera

zione; con tutto quefto non fi proveràgiannai ad

EVVIDENZA dagli Avverfarj, che duranti i fud

detti Vefcovi di Cderzo, vi foffe Vefcovo Cenedefe;

nèdopo S. Florian,S.Tizian,S. Magno, e Benena

to, altro ve ne foffe in Cderzo. -

Ora tali, e tante fono le infuffiftenti, finoracom

parfe Oppofizioni, nongià diantichi, mabensì dipo

chi recenti appaffionati Avverfarj, poggiate tutte fo

prafemplici fenza renderne ragione; gra

tuite arbitrarie Suppofizioni; Anacronifni evidenti;

Copie di Sottofcrizioni mal formate, e peggiointefe,

e forfe anche dall'appaffionato arbitrio di taluni, nell'

uno, o nell'altrotempo, di pianta introdotte , nè

concordementeperciò da tutt'i Codici riportate;Sba

gli aperti diunaChiefa prefaperl'altra;finalmente una

continuatapenofa Palinodia;che,a dirvero,fembrano

aflai coraggiofe in vifta della noftra, tanto provata

Traslazione delVefcoyato di Cderzo in Ceneda . E

perchè il molto di più, che potrebbefi ancora dire,por

terebbe troppo di tedio al Lettore;vaglia per queitoa

maggior confutazione ditaluna, che dove: Qui deffi

cit in uno, deficit in omnibus, nel nofiroCafo Qui

defficie in novem, eò magis in uno deficiat. Sepoi

con tutto quefto non fi voleffero dare affatto perfuafi,

e con qualche altra da nuovo inforgeffero,(avverten

do, Ne incidat in Scillam,qui vult vitare Charybdin.)

noi, chè ftiamo a quell'Amicus Plato, amicus So

crates, fed magis amica Veritas. o ci giuftifichere

mo, permettendolo il Fatto; o ci raffegnaremo di

buongrado in cafo di lorofoda ragione, mentre :Me

lius a fapiente corrigi, quàm ab infipiente laudaa

ri; et Veritate vincere, et vinci femper glortofum .

d

difpofte le predette coll' ordine fleffo delle loro dato
- P l S lvi i uì a C.

fo il Sig. Paolo Salvini, q È che fia con riferva di Jupplirfi a fuo tempo nel feparato Volume

Sottofcrizioni, e Stemmi Gentilizi.
di Famiglie ec., detto a principio, per le altre ancora, c

Pofta colle Notizie competenti, ec.li Stemmi propri fuor di

8 ITTA'. della quale fu rilafciata dal

Sig. Francefco Giorgio, per nome fuo, e de'

Sig. Leonardo Pigozzi, Girolamo Cafoni, e Mi

chelNardini, compagni Provveditori Attualis

continente in una bianca Croce attraverfante

uno Scudo di Campo roflo con due bianche Stel

le, una per angolo fuperiore della Croce medefi

ma. E tal'Arma in mezzo ad altro Scudopiùgran

de, inquartato con quelle del Serenis- Regnante

Doge pIETRo GRIMANI in cima ; di Monfig

TLorenzo Ponte odierno Vefcovo di Ceneda più

abbato a defira; e di S. Ecc. N.O.Francefco Barozzi

attuali podeflà di Oderzo a finiftra ; nonchè più

fotto le due binate di Loro Ecc. Patrizi Veneti»

e protettori della Città nella Dominante Marin

comari Senatore; e Piero Gradenigo, fu Saviodi

Terraferma, benemerito della Storia ella Patria per

la gran quantità raccolta, ed in più Categorie difpo

che ulteriormente favorirannodi mandar in Venezia

fta,d'innediti, e rari Documenti,con molte Medaglie

d'Uomini Illuftri in ogni Metallo.

AMALTEO. La fua Arma, fi è un Cornucopia

d'Oro con cinque Spighe di Formento formontanti

in Campo azzurrò.

MELCHIORI.SuaArma:una Sbarrad'Oroin mez

zo alloScudoper lungo, e ferpeggia in guifa di due

M.colligati infieme in Campo roflo a mano dritta »
e azzurro a finiftra dello Scudo medefimo , monta

to da un'Albero di Quercia.

REGINI, riconofciuta Nobile di Feltre ancora,

nelle Memorie Storiche di quella Città da Anto

nio Conte del Corno. Sua Arma una Sbarra rofla

cobliqua dall' angolo dritto fuperiore , al finiftro

inferiore in Campo azzurro, montato lo Scudo

da un Bufto di coronata Regina.
CASONI,Sua Arma fiè come di unaX. d'Oro con

quatto
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quattro Stelle pur d'Oro, una per angolo della X.

medefima, in Campo azzurro

SALVINI, di cui parlammo dianzi a C. 5. 6.

La fua Arma è di tre Monti in Campo azzurro

eon un'Albero d'Uliva fopra il Monte più eleva

to di mezzo, e conunaSbarra roffa, che attraverfa

l'Albero, obliqua per in giù da dritta a finiftra.

FEDERICI.Lafua Armafi èunoScudo dimezzato

per travverfo. Nella parte fuperiorev'à un'Acquila di

due tefte, ornata di Corona d'Oro, con Ali tefe

in Campo parimente d'Oro. Nella parte inferiore

v'anno cinque Sbarre oblique per ingiù da dritta

a finiftra; la prima, terza , e quinta fcaccate di

bianche, ed azzurre alternativamente; la

econda, e quarta d'Oro.

TOMITANA. Quefta celebre Famiglia , anti

ca , e Nobile di Feltre ancora, deriva da Ber

trando Goto, Fondator della Villa di Tomo nel

Feltrino circa al fine del quintoSecolo, comefpic

ca dal fuo Albero, premeffo alla Vita del B. Ber

nardin da Feltre,dottiffimoMin.Off.di S.Francefco,

ftampata in 4. Padova 17no, il quale diede co'fuoi

Natali del 1491. altrettanto Luftro alla Famiglia

medefima: e fu d' effo, che Flagello degli E

brei, introduffe l'utiliffimo, e fanto Iftituto de'

Monti di Pietà in Italia a fcanfo, ed eftirpazione

delle enormi Ufure de'predetti. .

La fua Arma fi è di tre Monti, più elevato quel

di mezzo, e d'una Stella d'Oro, in Campoazzurro.

PIGOZZI.Sua Arma fiè unoScudo conunaSbarra

roffa a mezzo per travverfo, e tre Monti di Oro ab

baffo, il tutto in Campo azzurro -

GIORGIO . L'Arma è unoScudodimezzato per

lungo con un Braccio ferrato, ed unaCroce nera in

mano,voltoa dritta, nonchè un Giglio azzurropoco

fotto, il tutto nella metà deftra dello Scudo:nella finiftra

poi 3.Sbarre oblique d'Oroperinsù dadritta a fini ftra.

CAVALLI. Sua Arma : Tre monti con un Ca

vallo rampante fopra il monte di mezzo più eleva

to, e tre Stelle d'Oro in alto, in Campo azzurro.

VIGNA. L'Arma fi è di unaVite torta ad un'

Albero con fopra tre Stelle d'Oro inCampo azzurro,

SPINEDACATTANEIS.Diquefta Famiglia,an

tica, e Nobile diTrevifo ancora, parla Mauro, (a) e

Bonifazio (b) . La fua Arma fi è una Picca innal

borata con Bandiera roffa volazzante d' intorno alla

Picca medefima in Campo d'Oro

CLIVIERl Cittadina Veneta, che venuta nella

Dominante circa al 1336. gode prefentemente nci

la perfona del Sig. Marco il Cofpicuo Pofto di Pri -

mario all'Avvogaria.

Sua Arma fi è una Pianta d'Ulivo, contre Leoni

uno fopra l'altro a dritta della Pianta, e volti colle

code alla nedefima: a finiftra poi una mezz'Acquila

per lungo, unita al tronco della Pianta, col d

tondeggiante in fuori, e coll' Ala aperta, fotto cui

una Croce. Il tutto in Campo azzurro.

CRUCIS, a cui ftabilì nel decorfo Secolo il Do

micilio in Venezia Angelo Crucis Dott. d'ambe le

Leggi, ed uno de' celebri Avvocati Veneziani del

fuo tempo. Sua Arma: Tremonti con Croce fopra

quel di mezzo più elevato ; una Sbarra roffa a

mezzo lo Scudo per largo ; e tre Stelle d'Oro nella

parte fuperiore: il tutto in Campo azzurro.

-dicune viventi Perfone, Studiofe dell'una o dell'altra Facoltà, e Profeffione, Native, e Sogiornanti di

Oderzo, e fuo Territorio; a cadauna delle quali, fate dalla Società elette, furono mandate le prefenti

Memorie Storiche, per trafene le lorfincere oppinioni; e quindi farfi delle più confacevoli ogni buon uf, neº

Foglj fucceffivi: oltre ad effetfi prima di quefa Stampa pubblicamente invitate tutte le Studiof Per

fone in generale di qualunque Profeffione, & Ordine di Oderzoper lo fieffo oggetto alla fopradetta Sffione.

I L Sig. Abb. Lod. Regini, laureato in Padova

Il di 18 anni in ambe le Leggi, efercitò in Vene

zia per dieci anni la Nobile Profeffione di Avvocato

fino al 1718. Paflato a Roma, e fattounViaggio

per le più illuftri Città d'ltalia, nel 1719. fi fece Sacer

dote . Di fuo v'à in luce la Crazione Latina in 4.Vene

zia 1741. nella Vifita di Monfig. Ponte, odiernoVefco

vo di Ceneda, alla Collegiata di Cderzo; ed altra

ne conferva innedita, recitatafi da lui nella prece

dente Vifita di Monfign. Lucca, allora Vefcovo di

Ceneda, ed ora di Trevifo. Finalmente una Lettera

Anonima: Sefipoffa ufar il Pefce infieme con gli Ovi,

e Latticinj in tempo di Quadragefima 8. Venez. 1742.

2. Il Sig.Girolamo Amalteo Dilettante di Belle Let

tere, e fratello del q:Sig.Oraz. Amalteo,detto a C. 11.

3. Il P.M. Lorenzo Colonna, nativo di Caftel

franco, e Priore del Convento de'Serviti in Oder

zo, affai benemerito per aver quello in qualche

parte ridotto con ifpefa del propio a più moder

na coltura; nonchè per le fue prefenti applicazio

ni , rivolte alla rimodernazione della Chiefa . Il

medefimo fudiò per 12. anni in Torrino Filofofia,

Teologia, reftando in queft' ultima laureato in

padova Ora efercita da 2o. anni in quà la Predi

a) I Genealogiis Tarvini fa Ditiene Braida.(b)Stevia Trivig. C. aoo.

cazione Evangelica nelle più Illuitri Città d'italia.

4- Il Sig-Dr.Gio:Dom.Zambaldi, Medico Condot

to di Oderzo, e Dilettante di Belle Lettere, figlio del

Sig., ora, D. Girolamo Palmarin Dr.Zambaldi, che

per Breve, cenfeguitoperfonalmente in Roma, efercita

pure la Medicina, perpiù anni efercitata da Secolare.

Il Sig. D. Gio: Mondini, nativo Cenedefe ,

e Piovano di Fae fotto Oderzo, fu Maeftro di Ret

torica nel Seminario di Ceneda, dopo avere fludia

to Legge, ec. in Padova. Del fi veggono

fparfi in iftampa molti Componimenti Poetici Ita

liani, e Latini, oltre adun libro, che tiene innedi

to di Rime Amorofe Onefte; Marittime , Bofcherec

cie i Lugubri;Morali; Sagre; e Varie. Il medetimo

à fatto fin a quefti prefenti dì la Continuazione alla

Storia di Ceneda del Dott. Gio: Bat: Mondini Cene

defe, Medico-Fifico, fuo Cugino, riferita a c. 13

6. Il D. Gio: B. Segati , nativo della Bat

taglia , e laureato in Padova, ora Arciprete in No

venta di Piave fotto Cderzo , ftato Segretario di

Monf. Morofini,Vefcovo diTrevifo,e poi di Brefcia.

7- Il Sig- D. Bortolo Prevati nativo di Noven.

ta, ed Arciprete di Campo di Piera nel Territorio

di Oderzo, di cui v'à qualche Saggio di Matematica
ia luce



2O MI E MI O R I E S T O R I

in luce ;ed unmaggiore fta fotto a”Torchj in Venezia.

Native di Oderzo, e fuo Territorio, foggiornanti

fuor di Paefe, alle quali fi èmandato, ec. come fopra.

8. Il Sig: Abb. Giovanni Crucis Avvocato Ec

clefiaftico in Venezia , di cui v'anno delle Alle

gazioni fam-pate in Latino.

9. Il P. Franc. di Cderzo, Provinciale de'PP.Cap

puccini in Venezia.

1o. Il Signor Abbate Francefco Melchiori pre

fentemente in Venezia Bibliotecario della cofpicuà

Libraria, raccolta con i pefa confiderabiliffima dal

gran bell'Animo, ed ottimo Gufto di S, Ecc. N.

O. Giacomo Soranzo P. V, ricca di numerofi , e

preziofi Codici , e delle migliori Cpere ftampate

in ogni genere di Scienze ; oltre a quello fia di

C H E ID 1 O DE RZ O.

una preziofa. Serie di ben Medaglie d° Uo

mini llluftri in ogni Metallo -

1. Il Sig. Raimondo Ab.Cecchetti,Allievo dellice

lobri Sig. Abb. Lazzerini, K. Valifnieri, e P. M. Ser

ry, di G.M.e del Sig.Marchefe Poleni, Accademi

ci della Società; Allievo, dico, negli Studi di Belle

Lettere, Filofofia, Storia Ecclefiaft. Mattematica,

ecàdato in luce diverfe fue fparfe Poefie in Italia

no, Latino, e Greco; nonchè una Orazione Italia

na per l' Ingrefso di S. Eccell. Gio: Mocenigo alla

Dignità Pròccutatoria, ed altra Latina per i Fune

rali di Monfig. d'Harrach Uditor di Rota , fam

pata in Roma ; dove tuttavia efso Sig.Abb.fi tro

va in Corte dell'Em. Sig. Card. Rezzonico, Vefco

vodi Padova, ed Accademico della Società predetta -

Orafiabuon Giudice il Lettore, fa tutto il già detto di fopra e per il Materiale, e per il Formale, e per

l'Antico, e per il Moderno di Oderzo, (come fi farà vedere fra poco di Efie ancora ) ben fi con

venga lafeguente Efpreffione degli Opufcoli Filologici di Venez, in n 2.T1X1733. 27. cbe dire;ESTE,4,2

ED ODERZO, CITTA'UN TEMPo NON OSCURE, ED 53iii AlV

VANZI DELTEMPO DISTRUGGITORE, ec. Dove non fi fa, cbe di più potrebbe fi dire d'un

Torcello, Concordia, Aquilea, e dºaltre fimili in oggi diftrutte Città , Efore ffione, a vero dire ,

troppo caricata, e tendente a togliere contro ogni ragione a Oderzo anche i Pregi moderni; fe altri

cercarono di levargli i tre antichi, che qui a C. 13. ci fiamo fiudiati di giufiamente foftenergli

Lettera di S. Eccell. N.O. PietroGRA 5 ENI GO, uno degli Eccell. P.V,Accademici della

Società Albriziana, e de' fuddetti Protettori di Oderzo, fcritta agli Illuftriffimi Signori

Cefare Regini, Michiel Nardini, e mf, e Giacomo Melchiori, Provveditori della Comunità.
I L L MI l: I G: S I G: C O L, MI l:

Tanto bello il Ritratto di codefia Loro antica Tatrla,pofio in luce dallo infiancabile fludio, e diligenza

E del Nofro Signor Almorò Albrizzi, ftatomi in lor TNome ricapitato; che non poffo a meno di

non confolarmi al fommo per quella molta parzialità, conceputa verfo la medefima, fin da quando ne

fui innafettatamente dichiarato Trotettore l'Anno 173o. con Tarte del fuo Configlio. Mà comela Bellez

nulla conta ne'Ritratti, fe non fia fiabilita con Delineamenti, e colori i più fedeli all'Originale i
cii perciò non fi avrebbe quefili promeffi più che certi da un tanto Operatore, il quale in ogni circoftanza,

e tempo fi fa conofcere appaffionato per il Vero, e per il Serio; come chiaro addimofira la Infigne Univer

tale Società Albriziana, che qui da Lui fondatafi già quafi vent'Anni a cofio di gran fudore, a fpefa,
empre più fi avvanza alla giornata fotto il Gloriofo Anfpizio di Venerato Decreto dell' Eccellentiff

o senato. Ter fine autenticandofi il medefimo in queft'incontro di quellº. Animo niente elata nelle

fae Apologie, e Rifieffioni, che comproba il primo Carattere di un fincero scrittore a Pubblico benefizia; e
godendo la Grazia di cofpicui Perfonaggi, ed Infign Letterati, per la fua Erudizione, ed Ifperienza,

acquiftata in più Viaggi di Europa, maffimamente in Roma, Le afficuro , cbe Egli fa molto onore con que
fie e storicbe Memorie al Famof Opitergio; per i di cui Cittadini fupplico Dio Signore dellafuafanta diffa.

Venezia. 11. Maggio 1743- Di VV. Sig. Illuftr. Divotf. Servitore Pietro Gradenigo.

( Ripofta ) 1 LLM o ED E ccM o si c s1G PR N coLM os . und

noN ci poteva pervenire dalla Benignità dell'E. V. un Foglio più preziofo di quello degli un e ci

N corrente, cbe alle Storicbe Memorie di mofira Patria, teffute con pieno affetto da codefio Sig.

Almorò Albrizzi, porta un pefo tanto maggiore per il ferio Giudizio, formatone a fronte di ttro

il pubblico da V. E. colla perfpicaciffima fua Mente, ed Erudizione fomma, a Letterati ben nota -

ora le profffiamo anche per quefa parte una infinita obbligazione i mentre per quanto belli, e per

fetti fienofi i Ritratti di valorofo Maefiro, anno però fempre indifpenfabile bifogno di effere pofii nel

più vantaggiofo lor lume, come fi è compiacciuta ultroneamente di fare lº E. V. delle

potendo poi trafandare un qualche Atteftato di firma vieppiù grande della Virti di effo Sig- A

i, da jv, E. diftintamente rilevata; e di una viva riconofcenza di quefta Città al molto, cb Eg

à fatto, per torre, in modo di dire, qual TPerla di fotterra, il piu pregevole del noftro

con vindicarlo a tutta lena dagl'ingiufi oltraggi, cbe e per l'Antico, e per il Moderno voleanfi lui

fare dall'altrui paffione, è filata perciò da noi in quefio fieffo ordinario tra/meffa al

arra di tal nofiro fentimento, e buon'Animo. Con che a Jtanfo di maggior tedio per l'EV abba

fanza occupata nei più indefeffi Studi, molto benemeriti della Gloriofiffima Dominante,
mo nuove pretefie , con fofriverci mai o

i. derzo I3. MagEO l743e mu. vor- - ,e, zO I3 g3lo l743 Cef Regini Parma, per è e Colleghi Prov
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ano a Padova, e Venezia,

49 Ingreffo nella Sala .

5o kitratto delSer,Doge Alv Mo

cengo - ftato primo Protettore della

Società, con quello di Almorò Al

trizzi fuo Fondat, che gli umilia il

Libro delle Leggi della medefima º

5 i Ducale infrafcritta della Seren.

Repubbl., checonvalida laSocietà -

5 Lfcrizione: Splendidiora da

bis, non prei

1 Facciata efteriore di marmo

della Sala in Venezia •

n Arco Trionfale con Scala mo

bile, ftato eretto nella fontuofiffi

ma Accademia de' 5 Giugno 179

per l'A.S.R. ed E. Princ. di Polo

nia, e Saff.ecquì appreifo riferito

Idea di Specula Aftonomica

con deliziofe cenghiere all'intor

no di tutto il Coperto dellaSala

per cutodire Piante di Sempliciper

iftudio degli Accademici Bottanici.

4. Pala dell'Altare della Cap

pella, quì fopra tiferita alla Nic

chia A.nz.e rappreentante S.Pie

tro.Ofolo, Dogedi Venezia, a cui

dà l’Abito Monacale S.Romualdo.

Pittura di ben tre Secoli ful Veto,

5 Sigillo per le Lettete della So

cietà, fcolpito ful.vero Annello

Sepolcrale del Letterato Papa Pio.

II- Enea Silvio. Pie colamini .

6. Calanna jo della Società, ornato

del LeoneVeneto, la di cui tefta è

naturalmente e preffa dabianca Per

la Orientaledi trentacinque grani -

7 ifola di S-Criftof de'PP.Agoft.

8 i fola di S. Michiel di Mura

no, bel Monaftero Camaldolefe -

9 1fola deliziota di Murano,do

ve fi fabbricano i Vetri , eSpecchj

no ifola di Butano ec•

11.12 Monti iegleria

1.1., Porta, ed Atrio con anti

che Pitture de'Trionfi del Petrarca

4 sala con... fimili antiche Pit

tute delle fue-Trasformazioni •

5 Stanza colla Gatta figura alG

6 - col Cane figurato all'H

-- coll'Arunaro della nicchiaF•

Studiolo, dove Petrarca come

fe il fuoPoema , colla fteffa di

ui antica Sedia della, Nicchia E -

reign

Splegizlone delle due quipreme ff Seliilella fotlet, fvsente sl1tste d

più Colti Letterati di Europa, che

Nicchia ( A ) .

Ubero delle eridi col

Motto di Stazio i Divitii

animofa fuia Imprefa della Società,

ed all' intorno; Sarieta. Al ritiana

Minerva Sacra. 1. Ksl Aug 17 l. 4,

a C faDottori,Protettore Spirit.

Ritratto al naturale delSeren

RegnaDoge Protettore Temporale.

- 5- Ritratti del MecenePref-Rega

6.7 -del Mecen,e Preid.Eletti.

8fin al 13. Ritratti dei Protettori,

Mecenati, e Prefidenti paffati.

4 Sedili del Prefidente, ed Acca

demici, che recitano in Accademie,

15Cattedra per chi arringa,prima

di deciderfi col folito fcrutinio in

effione le materie controverfe ec

6 Stanza degli Accademici Fi

larnnonci, coi Ritratti, eSimboli de'

auedefimi in guifa di Medaglie -

12 Quattro Puttini fimboleggiana

ti i pinui inventori della Mufica a

il Fineftre riguardanti il Terrea

ao in faccia alla Cavallerizza .

19 Specchio Utorio.

o 21,22-2. Statue della Filofo

fia, Teologia, Giureprud, e Medic.

24, Medaglie coi Ritratti , e Sim

boli degli Accad.Letter-Patrizi.Ven.

25 -- degli altri AccademiciVen

26 --di accadeCardinali, e Prince

27 -- di Accad, Patriarchi, Arciv.

vefc. Pelati,e Gener. diRelig.

a8--di Accadsnelle Colonie ital.

29 -- nelle Colonie di German

Qlanda, Inghilt ,e Settentrione -

go -- nelle Colonie di Francia,

31 -- nelle Colonie di la

3a -- degli Accademici Pittori,

3 -- degli AccademiciScultori.

a -- degli Accadem Architetti

35 -- degl' Intagliatori di Rame.

5 Banco del Modello Nudo per

l'Accademia del Diffegno, oltre alli

Geffi,fparfi d'intorno alla Sala, ece

7, Cappella colla pregiatiffina

Pala, quìappreffo dichiarata al B.n 4

38 Ritratto al naturale del Regn

S. Pont.BENEDETTO XV fotto

Maeftofo. Trono in atto di fcrivere

colla detta le dotte pubblicate fue

Qperee di tenere nella finiftra ilLi.

bro della Società dov'è fofcritto di

ptopia manofia'primi fuoiAccudem.

39 Fineftre per le Dame in tempo

di pubblicheAccademie;eStanza per

l'Accad del Diffegno fra l' Anno,

4o Ifcrizione con Ritratto, eret

tafi aS.AR Princ. di Polonia. nell'

Accademua , qui appreffo riferita .

41, 42. 4. Nicchie riferbate per

finili Itcrizioni ad altri. Principi -

44 43- 46-47, Puttiuifimboleg, i

principali. Caratteri della Società. |

.48 Archivio dellaSocietà, e Stu.

dio del Fondatore

1. Sedia, ed Atnaro delle Nic

chie E, F.del Petrarca, dafedervi il

Prefidente della Società nella fud:

Accademia de' 4 Giug-consedili di

Erba per gli Accade meche recitano

2, Cattedra di Erba per chi

l'Orazione -.

3 ravolino di Erba pel Segretarlo

a Colli fruttiferi diViti, e Ulivi

Orchetta degli Accad.Filarme

6. Sedili di Erba per lº Uditorio

(E) Chiufa, dell'Epigamma, fatto dal Pignoria

Pbale Pater,,quid, Sellama, fuperraddere ceffa:

Dignior. baudi currus, infruetulla tuo..

(F) Diftico e temporaneo fatto da Giov. Rodi o.

Limpida frvvi menfis. Che dalla Petrarcae ,

Simplicita -AEvi qua.fuit , inde patet -

ce) ci dell'Epigram di Ant Qmerenga fotto alla Gatta del Petrarea -

Numerosi, Geniumquefris dedit illa.(cioèLaura ) l bellis;

Caul.go ne favis muribus efca forent -
CH) Epigramdi Almorò ibrizzi fotto i fuo, Cane, direttoad effa Gatta

Di mibi Divini Carmina Vati

Seruaff prada non mifamare fuit •

Per Mre, 5 Terras, per tot difcrimina rerum -

Latrones ominum, mon jugul -

Caufa ego latrando; Meriurbine mih i prove bat ille

Quòd modò Petrarcae, teque, tuique Domum -

(I) Sepolcro del Poeta, mortoa 8 Lug-74 colla fuatefta in Bronzo

(K) biftico del famofo Lazzaro. Bonmico

Fanti. Numen inef. Hofpea, venerare liquorem .

Unde, bibens cerinit digma Petratcha Dei -

vedi Jae. Philip, Tomafini Petrarca. redivivus.4 Patav.15or pat

uadtio della Poefia T. ti, C. 182, circa quefta Cafa del Poeta2, e

ALCUN ACCADEMICI DELLA SOCIETAIN. VENEZIA -

Seren Dog,Academie -

Protettori in vita ...

Lv, Mocenigo, fu

I Ruzzini fu l'Aa

io. e Mecen, l' A, 3. Ecc. Senatori, Accade

Alv-Pifani fu l'A, 11.

e Mecenate l' A.6,

l' A1 della Soc, Pietro Grimani Regn .

Piotafa Mecenl'A8.

mlci Meermati annni,

Io:Fr Morofini K.

fu.Mecenate.ne

liAn- 1- 1 - 1 -

. Mf. Nic. Fortiguerri. P. M. Studendoli ,

And. Corner K. 'At Benetto Marcello - , Ferdin. Dr. caldaris

BMorofini K.e Pr. A-4. Lorenzo Marcello - Gio: Franc. Pivati

LTiepolo Ke Pr-A 5. SebaftianMolin.Senar. P. Dem. Pannicelli.
Afc-Giultinian Pr-A2a Vettor Molin - Contefranc, Fanfogna

Piero Garzoni A. 9 Marin Nadal. Giuf. Martinazzi Avoc

Nic-Sagredo Pr-A 1o, Bernardo Nani - Canon Cappello,

Andr.Soranzo PrA. 12. Renier Priuli Abb- Ruopelli ,

GioPriuli KePr.A.1 - Ant-Qperini dif. Mare, Emil. Marchefe Piati .
Nie Duodo K. An. 14» Paolo Quirini senat. Dom. Marche Suarez .

GP Pafualigo l'A. 16. Gio Batt: Reccanati , P. Lr. Agoftini. M. o,

17, 18-19 Mecena Rege- GiacSoranzo, Senat. Ant. Abb- Muazzo -

Altri Ecc. Patriz) Ven. Gio; Tommafo Sandi , Luifa Bergalli.

Accademici per Alfab Zacc. Valareffo.Senat. Con e Gozzi -

R- Mar- Bettoni, Antonio Vanaxel - Pier,Conte Rizzetti -

VicenzoCanal - Gio, B- Venier. Proc. Dr. Suzzi Mattemate

Pier And.Cappello Ka Gioi Cte. Vezzi . P.Bern.RubeisDomen.

Alv - Contarini Senate Marcanton - Zorzi e P-Piet»Bergantini Teat,

Antonio Corner • Altri Aecademici Veneze- Pa Crivelli. Somafco -

Flamin,CornetSenat, I Uyigi Abb, An- PD»Ang CalogetàCame

Nicc, Donado. Senat. druzzi, Prefid, le- Giac. Abb Ventura.

MarcoFofcatiniK e?'r. Abb-. Arrigo de' Cti: Pier- Dr. Michelotti -

Co: Piero Giovane lui, collalti, Nobili V., Gio: B. Dr. Paiton .
Gir. A.Giuftinian Sen, Prefidente II, Reg. Sebaitian Meli •

Carlo. Gradenigo - Anton Ab Conti v. Girol vignola, Segret

Piero GradenigoSenato, Piero Abb, Canal PV- dell'Eccel. Ce diX

PierGraden.q: f. Giac, GioB Abb Sandi.PV Gio B- Dr.Grandis -

Angelo Graffi, innoc, Abb, Montini - Dr. Suzzi Mattem -

Glo:Bat Loredan Senat, Gafpar, Ab Bandini, Giac. Dr. Lupi

Nadal. Loredan ... Dom D. Benedetti - Gli altri fono già fam

Aleffand.Marcello ... Bortolan Vitturi , pati in varj Fog i •

A CC AD E M 1 C: I Dr F U O R I l N NU M ER C D I Ml l LL. E

Tutti parimente ffcritti di loro propia mano alle Società -
Sommi Pontefici. Mf- Correa • A nton, M. Salvini -

. S. BENEDETTO Mf, Batti(telli - 2. M.Giacinto Serry -

XIV-Pp.Regnante Mf. Cam- Marazani , Padr Nic- BardiGefuita

Emin Cardinali ... Mf- Compagnoni - qiov- Maffonneau

Iuf Acoramboni. Mf. Gio Rondoni - Gov. Ceva.

Alefs. Albani. M1: L21eno da Ponte, Aleff Pegolotti .

Alef- Aldobrandini. Mf. Gafp- Negri -. Vic Cte. Sacco ,

Gregorio Barbarigo . Mt Galian Galliani - Giuf. Ant. Dr. Pujati

Franc, Barberini - Mf- Alefs-Varani - D. big-Dr., Schiavo --

Lodovico Belluga , Mf. Ign, Stelluti - P. Riceputi Gefuita -

Alvaro. Cenfuegos. Mf. Pier. M- Suarez - Artico Cte. Poizia •

Niccolò. Cofcia • Mf. Ant. Fonfeca- cav. vanderbech.Me

Lorenzo Cozza. . Mf. Mufcettola - dico diS. M. Zar

Gio. Anton. DaVia. Mf Riz. Ifolani » Giac - Abb- Gimma e

Alefs. Falconieri, Monf. Gio: Bortoni - Ant- Chiufole. .

Franc, Anton, Fini. Monf. Nicc Cafoni. Erc Fr. Cte,Dandini
Ant Xaver, Gentili, Monf. Monti - P.Den.BarbugliGefuit

Ulife Gozzadini - M. Ant. Ballarini - P. Ab.Grandi Camald,

Fil. Anton Gualtieri, Mf Mat. Scaglioni - Dom. Abb Giorgj
Carlo Marini. . Baviera , P., Gio: Fr. Madrifio -

Gafpero,Molina e. Generali di Religioni - arcip. snola
Vicenzo Petra Adolfo d. Sc. Pie Dr. Vallarfi,

Lodov, Pico della Mir, P, M.Belleli, Agofta Cte: Carlo-Silveftri e

Pier Maria Pierj .. P- M. Ripoll, Donmen» P. D.Virg-Valfechi -

Melch. di Polignac. PTamburin , Gefuita- D, Giuf.Bianchin, Filipe

Ang. Ma Querini • P. Ab. D- Baldaffat di-P. Manfi d M. di D.
3 Rezzonico - s- Fil.N.G di slBern - Giacinto Vincioli •

Gio: Batt. Spinola... P. Ab-Pettina, s. Bern- Abb,M- Crefcimbeni -

Gaetano Stampa - PM- Romilli, M» C- Abb Fran- Lorenzini -.

Patrirebi, Arcivefo- P.AbGrandi, Can- L- Dr-Eg- dalla Fabra -

vi, Vefovi,e Prelatia PM.Ventura, Servit. Ferrante. Borfetti -
fa Me Anaftagi Principi, e Due bi • Franc.M- Negtifoli -

Lod. Anattagi - NA Auto Cordato, Giuteppe Lanzoni .

Mf. Barberini , Princ diValach, Giul. Cef, Becelli e

Mf. Aleffandr. Borgia- Fr•M Pr di Scalea - Sebaftian Rotari • .

Mf. Giufto Fontanini, Ant- Piinc di Torella Cte: Gio Bellincini -

nf Bianchini. Carl F. Pr di Tafia - Agoftin Paradifi - .
Mf Tom. Cervioni . . G.M. Pr- d' Ottajan - Innoc. Ab. Frugoni -

Mf,Mat di Pareta , Tib- PI di Chiufano , Cte: Franco Beretta •

Mf Giufeppe saporiti- GM.D. di Laviano - K. Mich Ang»Zorzi

M. Nic iedeichi , Nic M.Pr. di Cuffan - D,F -MAbb, Biacca o

Mf- Mancinforti. G. M. D- di Paganica, D. Matteo Egizio »

Mf-M1 rana - Annib. Duc. Marchefe, Pietro Metafta io.

Mi. Bernabei e Gaet- Duca Argento , D.Paol- Matt. Doria a

Mf Accolamboni - Lettori di Univerfità, Abb.- Biagio Garofalo.

Mf, Savini - ed altri, tutti Autori Niccolò Dr. Cirillo e

Moufi, Alberoni . di ftampate opere. Gio: B:devico.

Mf.Ottav. Bajardi - 1annant.volpi, Gian Pier Pinaroli

M., Mirz Caraffa , P. M. Platina. PM Domen.Gavefon. -

Monf. Remondini, Giovanni Graziani . Dr. Pietro Affalti .

M, Errico Erriquez , Marchele Poleni . Fran. Mar. Gafparri -

Mf. Anton. Locatelli, Gio Batt Mazzini. Auton- ID- Cocchi º

Mf carlo Cte d'Altan,Scipion March.Maffei, P.Edn Vitry Giefuita
Mf.Sim. Bonacori. Lodov Riva - Dr. L. Nicc., Granito

Mf. Franc Simeoni . Giac Bart- Beccari , D. Vic. Fuga•

Mf, Giuf Afemani - Euftar, Dr. Manfredi, P.Fr.orazda?arma Rif -

Monf. Giovignoli . P. M. Pellegorlandi, Fulv. Dr. Gherl •
n du Froni Giufeppe Averani, Cte Dan Florio -

Abb, Biavi • -

Monf. Gio Luchefini anton. Franc Gori. sebbaft. Dr Antoni -

Mf, Franc. Bianchini F. Gir. CapaffiServ. Ft. M- Dr enga

Monf. Vifconti - P. AlefPoliti.d. se. r. vic, 1r. Benini Medico

Monf., Anfidei e K.Bernardo Perfetti, Cte. Er- Biffario e

Moni carlo Durini. Match G- Giof. Orfi . Gli altri fonoz -

Manf. Gio: Bottari, Abb Dom Lazzarini , pati in vaj Fai

----



p R 1N c1pALE ISTITUTO DELLA SOCIETA'.

I afcrivere per fuoi Accademici, non già chi fe le offeri

fca da sè;ma altroneamente in certi determinati tempi,ed

in certo numero di volta in volta limitato, le Donte Perfone

di ogni Luogo, Ordine, e Profeffione, colfolo obbligo di

dover ognuna dare al Fondatore della Società la Notizia di

sè, e depropiStudi; ilpropio Ritratto,(che non ecceda il

refente Profilo)el'Arma con unMatto; l'uno, e l'altra a

apis in forma di Medaglia,grande come una Piaftra Rom.

nonchè una Letteta di per il Prefidente in

generale, fcritta in qualfi fia Lingua, in Profa, o in Verfo.

a. DiStampare ogniforta di dotte Opere si de'fuoibeneme

ritiAccademici come d'innediti Manofcritti,e rare Edizioni.

p. D'impiegare ognanno tutto l'Utile, provveniente dalla

vendita di tali Stampe d'impiegarlo, diffi, in tanteMedaglie

d'oro,e d'Argento, colle Effigie de“fuoi più Illuftri Accademici,

ad unoper Anno,comeàgià fatto delSig.Muratori, ec. di cuivà

Lettera di Ringraziamento qui in fine, e quefte poi regalare con

altri Benefizi, ed Onori,giufta loftamparo Ifti:uto, agliAccade

nici,benemeriti o per Opere fiampate;oper Componimenti di

liberoArgomento in qualunqueLingua, e in Profa,o inVer

fo, recitati,o mandati da recitare nelle fue pubbliche Accade

miefra l'Anno di Venezia, ed Arquà, dette di fopra; ec.

SoCIETA' CONVALIDATA , E PROTETTA DALLA

SERENISS, REPUBBLICA VENEZIANA .

AL0rSIUS MOCENICO DeiGratia Dux Venetiarum, &c.

Nverfis , & figli, ad quos e N fire pervenerint , & a

rum executio fpeat , vel fpstare poteri,fignficamur, hodie

in Cilio Nfire Rogatarum capamfuiff Partem enori infraferi.

pti,vi delica : Rimarca Configlio dalle giurate Informa

zioni, ora lette, dei Riformatori delloStudio di Padoa fopra le

fuppliche,umiliate alla Signor. Noftra da Atmero Atrizziq.Gi

tolamo Veneto, aver egli iftituita, e ridotta a CONSISTENTE

itato la fua Letteraria Univerfale SocietàAlbriziana dipiù eru

ditiSuggetti, concorfi, e da aggregarfi ful piede di varipubblicati

capitoli, l'idea della qualeNON PUO'ESSERE nè più utile, ne

più lodevole, nè più confentanea alle Pubbliche intenzioni.

Confidera effo Albrizzi efiftere in grado di fperare maggior

mente anpliata la fu a Imprefa, quando dal Senatovengadet

taSocietà confermata , e protetta .

Avendoperciò quefto Governo in ogni tempo palefata tutta

la propenfione alle Scienze, ed Arti , CONVALIDA

prefentemente colla Pubblica Autorità, e volentieri accoglie

fotto il Padrocinio proprio la medefima epervie più animare

gli Accademici, che la compongono, ed i Letterati, che pofso

nopromoverla , fipalefa quefto Configlio inpiena difpofizione

di eftenderefopra la fiefsa, a mifura de'fuoi progreffi si negli

Efercizi letterari, che nella produzione di ottime Stampefecòn

do il di lei Iftituto, quegl' INDULTI, GRAZIE, E PRIVI

LEGJ, che di quando in quando fuggerirà il Zelo de*predetti

Riformatori poterfele conferire ad oggetto del piu felice fuo av

vanzamento. Quare autoritate fupraditi Cnfili i mandamus vo.

ai, un ita erequ debeati. Data in Nfr Ducati Palatio,

. Die 1-Juni, la dit. v. 17ao. Angelo Nicolofi Segretar.

AtroPblico Decreto in diffa della Società contro il Sig. N. N.

per materia importante, e degna della maggiorpubblica Ap

tovazione, come ben fe n* efpte fse nelle due feguenti fue

ettere il Sig. Abb, D. LuigiAdrazzi Jantandrea, Nobile di

Cipro, e Cittadino originarioVeneziano,ben noto alla Repub

blica Letteraria per le moltefue dotte Opere date in luce, e

Pre fidente primo della Società :

,onmig &re. Et tamen inventi funt, qui ab hac tam Clara

,Societate literatiffimis fuisSoci decretos honores deridendos

,ja&tent. Itane verò veniant ifti Irrifores, proque tanto meri

,to optenteofdem Generos. Reges, & Regina Puellae rapiant

, eos; quidquid calcaverint,hoc to fa fiat.(Peru)Quos ego qui

,dem interrogo: Refpondete,quafo, Inimici Societatis Vo

, luntari?Quid putatis Deprefam ne Societatem i Ite iam

, fauftis avibus, nunciateveftris commilitonibus MAGNITU

s,DINEM Albritianae Societatis admirabiliorem advera prope

rebus,quàm fecundis, afsurgere Contemptam ne voculis fuf

,, furronun? Non video nec in eius ortu, nec in adolefcentia,

, nec in rebus geftis,quid nebulones. poffiint defpicere : Haec e

,, nim eft illa, illa inquam Societas,quam Serenifs.Noftri Du

, cis, quamSenatus Majeftas,&Audtoritas, quam AEterna Res

, publica Veneta, Religionis, Literarumque firmamentum con

, fecraverunt,ate numque tuentur: Hac eft illa, que celebrio

rum jam Italix Urbium Coloniis floret, atque valefcit Haec

,demum fplendidis aufpiciis, na, nobilitate, &t

, magnitudineAcademicorum fulgetatque grandefcit,8cc.De

- ffustandem taceboi atnraeebit Societas immortali , a

,mortali lzfa. Ed in altra pei Italiana delle tenerefssiro

,o mi fis, 3re. Facciafi bene ,faccia fi male , il Mondovuol

,dir fempre male; ne maifi riformeràper amor dell'“Albrizia

, na Società , ec.Anzi chi sà, che certi Oziofi non fofsero fiati

, cattivi Cittadini, fe non avefsero eletto lº impiego di ridicoli

, Cenfori del fuoNobile, ed Utile Iftituto. Noi pero difprez

,zando,ed operando,vinciamo: ma,fe non fequal Emoli oc

,culti del medefimoARDISSERo fcuoprirfi , piantaremo nel

,Campo di Pallade Aquitas Aquili, & Pila minantia Pili -

1 1.Agofo 174o.L'Illuftr.ed Eccell.Sig.Paolo . . • Podeftà, e

Capitano di...udite le Ragioni, ec... - ha terminato, che de

pofte prima leScritture in mano,ec.fia, e s'intenda ilN.Nefclufo

da Nobile Colonia della Illuftre Società Albriziana , ec.

DICHIARATA, INSIGNE,DAGLI EC.AMBASC REGJ.

Lettera di S.Emin,Cardinale Stampa,Arcivef. di Milano, feritta

nel tempo di faa Legazione Appf. in Venerio , a S. Em.

Cardinal Fitrau Segretario di Stato in Roma -

E molte enemerenze, cheà colla Repubblica Letteraria

il Sig.AlmoròAlbrizziper la fondazione, da efso tatta,

di quefta f Società Albriziana , che,giornalmente av

vanzandofi, promette i più cofpicui fucceffi , ponno da sè me

defime eccitare la Gentilezza, e Benignità diV.Em.che proteg

e con tanta premura le Lettere, a difpenfargli ogni maggior

avore. Nulladimeno,avendo io avuto la forte di trovarmi al

la prima Adunanza,ed Innaugurazione di efsa i ficcome con

cepii fin d' allora tutta la ftima e per sì proficuo Iftituto, evct

fo il fuo Fondatore, così non manco , ec.

Nei De Laig, PRINCIPEPIo di Savoja,Int. Con Agliere di St.

Art. a s.M.CCARLoVI.e fuo Amb.Ord.alla Ser. RepVane-e

Dovendopafsare a Roma , Malta, ed altri luoghi il Sig. Almo

rò Albrizzi Fondatore della lage Letteraria Società Albri

ziana per affari alla medefima fpettanti, lo accompagnano, cc•

pregando,ec.E cosi gli altri Ece.Amfcatori di Francia,Spagna, e

IETTERE DELI AcCADEMICI ALLA SOCIETA'

Di Meng. Bortoni Bibliotec. di N. S. PAPA INNOC. XIII,

ai Sig. Atmer Atrizi Fondatore della Societa •

o ricevuto con la gentiliffima fua il Piego de“ Fogli, deº

quali fi e compiacciuta favorirmi; onde le ne rendoco

piofi ringraziamenti. La Santità di N.S. cui mi fon datol'ono
e di prefentarli, gli ha benignamente aggraditi. A tendetò

la continuazioneper me, oltre all' altra per laS. Sua ec

pis, A. R. ed Euts, FEDERICO CRISTIANO Principe

di Pleia, e Safia, ferita sura di mano propa di S.Ecc.Co

di Vvackerbart, Aje dettº A.R.S. allorchè Ella in Vea A ri*

revava perfonatmente, e tu ne diede la pref Comm -

A Monfieur Ator Atsrizzi Fondateur de la tres Celebre

Academie Albrizienne de Venife . ( Monfieur - )

jay fait rapport a Son Autefe Royal de Voftre Lettre
ui mà ordonnè de vous remercier du plaifir , que vous

i deftinez de faire. C' eft de quoi vous aurà deia avver

tf de bouche le Baron d' de mapart et ce , que

y ay voulu vous dir par cettes deux lignes pour une Piu

grande precifion, ec- Vfre re Hunt, c roerº
J.C. DE VVACKERBART -

Dis. Eminenza cardinate Gozzadini al medeam SisAlo

Riconofco dalla fomma compitezza diVS il fingolariffimofa

vore,fattomi da cotefia Illufire Società per mezzo dellº onori

fica Patente fpeditami, nella quale la Perfona, e il Nome mio,

fono aati dalla medefima onorati molto, e favoriti iePero a lei

ne porgoun ben affettuofo ringraziamento cui » fe altro di piu
doveffi aggiugnereper Onorario dellaSegretaria fpedi rollo ad

ogni fuò avvifo. Èfibifco a V.S. ed a tutta laSocietà , ec- .

oel sig. Lodovico Antonio Muratori al Prefidente - Con Pato
late foddisfazione ho ricevuto annefse allo ftimatiffimº di Lei

Foglio e Leggi promulgate dalla società Albriziana.cd infin
la patente di Aggregazione per me, che mi e fiata ben cara al

vedermi in compagnia di tante degne perfone, e di Letterati di
gtan Credito - Porto io dunque alla fua Bontà i più divoti in

raziamenti per ronore a me fatto, e le piu fincere congt
azionipervedere si se, formata coteftaSocietà e la medefima

anche affiftita dalla Protezione di cotefiaGloriofiffima Repubbli

ca.Alle Nobili idee, che fi fono concepute, refta che io auguri
un pieno compimento per onore di tutta l'Italia e fpezialmen

te bramerei di potervi contribuire anche io dal mio cantº
motivo di maggiormente comprovare al Pubblico la fine II

ripetto, con cui ecpregandola a riverirmi caram.il sig-Anoro
Di Sua Eminenza Cardinale Belluga at SignorAerº • Mi vien

refo colle cortefi efpreffioni di V. s. il foglio, che manifefta il

progrefso, ed il lutto fempre maggiore di codeftaLetterariaSo:

cietà Albriziana,da Lei fondata, e refa celebre al Mondo

proprionome io certamente avuto piace fingolare iaveda



lodevole Iftituto, ed i funi e gran avvanzamenti in ures

corfo d‘anni. Perciògradifcola di Lel'attenzione di volere an
noverarmi nella medema;e alle occafioni le paleferò la ftima ec.

Del Sig. Cavaliere Antonio Valifnieri, L. P. di Padova al Pren

dente. Ricevo qui in Campagna il di Lei gentiliffimo Foglio, e

de'fuoi riveriti Colleghi, veggendomida quefto con tanta e

nignità favorito più di quello, che comporta il mio merito. Ac
cetto con ognipiù cordiale aggradimento l'Onore,che mifanno

dell'aggregazione alla loro erudita Accademia, afficurandole,

che non mancherò dalcanto mio di contribuire in tutto ciò,che

mifarà poffibile, per affifterla;acciocchè una sì bella Iftituzione

fempre più prenda forza , e vigore, ec.

D Sua Emin. Cardinal Pico ai Prendente. Con il cortefe di Lei

Foglio ricevo il Documento della mia Aggregazione alla Socie

tà Albriziana, e con molto piacere ancora il favore delle obbi.

ganti efpreffioni,ch“ Ella in nome della Società medefima fi è

comPiacciuta avvanzarni ; e ficcome anche fenza una tale ri

noftranza, ilMerito di efsa e per sè medefina,e per i vantag

che può derivarne alla Repubblica Letteraria, avrebbe ba
ftato adinterefsarmi per tutto ciò, che avefse potuto aa me di

pendere ; così ora ne ricevo maggior impulfo

dalla cortefe loro fiducia ; nè lafcierò di comprovare, ec.

Del PMich.Ang.Tamburini Gener, detta c. di Gesu al Prendente.

Alla Finezza delle efpreffioni,con le quali le Signorie VV.anno

voluto accompagnare il Diploma, di cui fonofi compiacciute di

onorarmi, corrifpondo con i più vivi ringraziamenti . Defidero

di corripondere altresì colle opere, per palefare la fima, ec.

Del Sig. Ab.Giac.Facciolati ,Ler.Pub. di Padova al predetto.Ri

cevo col maggior fentimento digratitudine le notizie della mia

Aggregazione a cotefta decorofiffima SocietàAlbriziana.Veg

oquantopoco io pofia contribuire alla fama, e felicità di un'

ntraprefa,affiftita da tanta copia di Suggetti , eper Dignità,e

per Letteratura molto infigni turtavolta non manchero di con

tribuire in tutte le poffibili maniere colla voce,e con opera, ec.

DiS- Ecc.Seb.Molin P.V. alla Infigne Società Autriziana. Sono

molto tenuto dell'onore, ch“Efse manno conferito in mandar

mi la Patente di Aggregazione alla loro InfigneAccademia;e ne

con ferverò fempre grata,ed ofsequiofa memoria. Ho anche fpe

dito a Brefcia a S. Ecc. Benetto Marcello quella , che Vv. Ss.

illuftrfs. mi amno fpedito per lui ; ed abbenchè fi ritrovafs

egli aggravato da male, èguardaffe il letto, la gradì molto, e

mi dieda comifion e per lettera, che rendefi loro ipiù finceri

teftimoni del di lui aggradimento, cc,

DS.Em. Cardinal Cofcia al Preidente, Il Foglio,che Lei mi

ha mandato,e le corte fiffime efprcaioni, che inieme mi ha fat
o in nome fuo, e di cotefta Società Albriziana per lº aggrega-

zione mia alla medefima, io certamente ho ricevuto con

tutto quel gradimento, chepuò Ella immaginarfi , confideran

do il piacere,che debbo aver intefo, veggendomi annoverato

in fra tanti chiariffimi Spiriti, che fan gloria alla Repubblica

Letteraria; nè altro è ora il defiderio mio , che di vedermi da

Leie da efaSocietà prefentate frequenti occafioni di palefar, ec.

D S. Emin. Cardinal cozza al Prefidente. Il concetto, che io

ferbo per cotefta letterariaAdunanza, mifa ricevere a grado di

molta ftima l' Aggregazione di me tatta al Corpo della di Li

società, e mi dà impulfo ad accogliere con particolar gradimen

to la dichiarazione, che efsa per mezzo di V. S. me ne porge.

Rendo per tanto a Lei, ed a coteRi signoriAccademici difinte

grazie, dichiarandomi nel tempo fiefso di ipofto a concorrere

con le mie premure nei vanfaggi di cotefto lodevole, ed utile

fiituro, ed a promoverne l'accrefcimento, befidero, ec.
D S.Emin.Cardinal Barbarigo al Prefidente. Ridonda in mio

fingolar contento il fentire davs. che codetta società fia rima

fia mol tofoddisfatta de Componimenti del Dot: zanolini Let
ore di Lingue Orientali in quefto mioSeminario: e perchegli

pofsa continuare i di lui fervigi verfo la medefima, gli ho

già data lapermuffione di poter venire coftà ogni tre mefi, come

in ricerca. Rendopoi diftintegrazie allafua Perfona, ed alla

Società tutta per l'onore impartitomi nell'afcrivermi alla ftefsa:

ºtta quellº opera, che io potrò impiegare per i vantaggi di

cia, illuftrata da si ragguardevoli Suggetti , contribuirò , ec.

Di Sua Emin. Cardinali Fini ai Prende. Mi protefto fomma

nente tenuto alla Bontà delle Signorie Vv.per le gentili efpref
fioni favoritemi nel di loro Foglio, che ho ricevuto collºannefso

Docu mento dell'aggregazione di miaPerfona a cotefta ragguar

devole società. Nelleirimere intanto il mio godimento, affi

sodi corrifpondere in ogni congiuntura di loro fervigio, ec.
Del Signor Arcip.Gir.Baruffaldi al Prena. Mi riefce innafpetta

o» e Perciò più grato l'onore, che v.S. Illuftrifs. mi fignifi

a aver io ricevuto nell'aggregazione fatta del mio nomea co

defia celebre SogictàAlbiziana ; alla quale veggendo io pg

gregati tantiinfigni, e valorofi ti non poffo fe nonrae

certarmi, che fia per efleregratiffimp , evantaggiofa a tutta la

Repubblica Letteraria. loperciò vorrei effere, qual forfeVS.

Illuftrifs. mi avrà fuppofto a codefti Signori, per degnamente

meritare una tale aggregazione: ma quello,che fin ora nonfo

O taroporrà farmieffere l'emulazione onorata, che mi s'iftil

lerà nell'animo invedermi compagno diun Popolo così quali

ficato.Afpetto perciò, che mivenga propofto il mezzo oppor

tuno per cominciare a tentare di correr la firada degli altri,ec.

Del Sig.Gio Bat.Morgagni Lettor Pub.ds Padova al Prefidente,

Grand'è l'obbligazione, che confervo al degniffimo Sig.Al

morò Albrizzì per l'alto Onore,che cortefemente mi ha proc

curato; e grandiffima quella, che profeilo a Lei, ed a tutta col

tefta InclitaSocietà,che me l'à conterito con aggregarmele,ec

DiSua Em, Cardinal Da Via al Sig.Almorò . Ho il piacere di

riconofcere nei caratteri di Lei la propenficnefavorevole avu

per me; e le ne terròbuon conto in tutte le congiunture ,

nelle quali mi faràpermeffo manifeftare lafima , che di fua

Pefona io faccio.Ho ricevuto nello fteffo tempo i Documenti,ec

D Sua EminenzaCardinal Aldobrandini alle fieff.Con la Let

tera conmpita diV.S. nifono giunti li Foglj Letteraj, che ha

voluto indirizza mi accompagnati con le fue corte fi efpreffio

ni, che mi fa ; ond'io le neftofingolarmente tenuto ; e godo

moltodelle fue letterarie fatiche, che fonoben perfuafo, che

incontreranno l' aggradimento di tutti gli Eruditi , ec.

DiSua Eminenza Cardinal Molina , fcrita in tempo, che era

Afffiente Generale di Spagna , dell'Ordine di S.Agofino, ai Pre

fiaen e della Società . Aviendome informado el Sig.AlmoròAl

bizzi de la Sociedad Litteraria, que fe à e ftablecido en efta

Sereniffima Republica ; y defleandofer affociado en ella, lo

participo aV.Sig. Illuft iffima, fupplicandola concedermela

Agregation ; y eftando informado de las leyes d'ella, me ob

bligo a complitlas todas,como tambien a promover la Sociedad

en lo que efte de mi parte,tanto en la corteProvenzal, quanto en

Epanna,donde dentro del brieve tiempo avie da patirmi a

tener la refidenza en Sevilla : y en todas partes me tendiàVS

Illuftr. a fua difpoficion, ec.

Di Monfignor Bergia Arcivefcovo di Fermo al Prefidente. Quod

S e etati Abritiane, Illnftriffima Dominatio

ua, quae meritò praeft, me nil tale cogi tantem adfcribere

dignata fit, proutexdiplomate mihi reddito ab erudito Vito

Hermolao Autritio intellexi,benigne quidem fecit, atque huma

niffime , fed longe fupra meritum meum. Non inficiabonta

men, certam hanc propenfa erga me Voluntatis Tua, totiuf

que Societatisfignificationen, me libentiffine excepifiescum

inter tot fummosViros, de Ltteraria Republica optimè meri

tos, nonen meumillucefcere videam : fed quas pro accepto

beneficio 1 efeam grates, pror us ignoro. Illud fcio, me ia

pofterum curam plurimam, operam omnem, fudia cun&a

eo collaturum, ut tradito mihiloco non indignusvidear, nee

Academia Veftrae , feu pctius no ftrae, inutilis Socius ; lice

quam exilesfint ingenii mei vires, probe fentiam. Interim

quafdan lucubrationes meas, fuperioribus annis editas, in

ibliotheca Ve ftra affe vandas, obfequi potius mei, quàma

grati animi erga unive 1fam Societatem teftes, eidem Hermo

la Albriio tradidi . Caete1ùm a Deo, Bonorum omnium lare

gitore, ennxe, acvehementerpeto, ut Te, Vir Illuftriffi

me , ac Sapientiffime, omnefqueSocios, atque optimè coe

tum ,& inftitutum fub lnclyti Venetorum Principis tutela,

ujus Litteraria Societatis opus fervet, augeat, atquefor

tunet ; meque illi adjun&un 1pondeo deditiffimo animo, &c,

Illu fir. ac Dedif. Heinr. de Comit.Collalti, Abb.S.Salvatoris,

Altritiane Soc.Prefdi meritifs. Ludov. Anton. Muratorius, S.P.

Diu anceps fui, quid ad Te , Nobilis, ac Praeclariffime

Vir, refctiberem , poftquam redditum mihi fuit Numiima ,

nomine mco ab Albrittana Societate infcriptum : Quaerebam

enim in me, quo titulo donum hocpromeritus fuiflem, neque

inveniebam : quod fane tot, tantifque Literariae Reipublicae

Proceribus aequusconferendum nonuna ratio poftulabat. Ut

cunque fit, in ejufmodi dono quumaperte intuearTuam acque,

acSociotum ubrem in mebenevolentiam,Veftiique erga me

liberalis Animi diu duraturam imaginem, quid idcirco Tibi,

quidSocis debeam, planèintelligo et , quando aliud non

pofsum , augerejam vota pergo , ut Coeptis Veftris maioia

fucccdant; atque utuniverfajamtandem Italia fentiat,ftabili

fundamento niti AEdificiumgrande,quod inchoaftis : Equidema

quidquid in Rci Litterariae commodum, et augmentumver

gere pofse opinor , hoc amo, et laudo. Quod ve 1 o potiffinum

Societatisfpem erigerepoteft, illud eft, T eVium,et Generis

nobilitare, et Dottrina copia eximium, Illuft 1i adeò Socie ati

praefe , S&c. L ai fonv già fanpate in vari Fs e



( I. )

LA SOCIETA' ALBRIZIANA

- TUTT' I LETTE RAT r D 1 EURoPA ,

effendo Prefidente in queft'anno v. il SigAbb. Luigi Anduzzi
Santandrea,CittadinoVeneto, Dottore in e Teo

logia , Lettore giubilato della Univerfità di Bologna, orafog

giornante in Veneziafua Patria, Autoredelle feguentiOpere:
Vetus Grecia praeclarefentien de S.R. Sede; feu Reffonfio ad Opere dell

Dofitheum Patriarcham,4 Greco-Lat. 1713. Veneti. odierno

tum Graecorum, tun Latinorum Patrum de procef Prefidente

one spirituane Flio contra Dofitheum Patriarcami Sig.Abbate
4. Roma 1716 Graeco-La .Typi Propagande. Luigi An

clementina cofiiruto NiGENrfus Ecclf Traditio- drixi

numvindex;feu confutatio Propofitionum CI. a Clemente XI.

S dannatarum,4 Bononiae 1723

Fiumpbus veritati de reali prefentia Chrifti Domini in Eu

charfia contra Jac. Piceninum,8. Rome 1715

De incerto Simulacro, deque Melanthi voto, 4. Bon. 171o.

Oratio Panegyrica de Clemente XI., in 4. Venetiis 17o6.

orazione in lode di s. Ecc. il sig. AndreaCornaro Ambafia
tore della Ser. Rep. Veneta alla S. di Clemente XI., 4. Bolog i72o.

Confturatio Iconomacborumcum critici dilucidationibus, in

8.Equefto anderà inbreve fotto il Torchio.

a poi compofte il medefimo non poche note in difefa

di vari fentimenti,malamente criticati al Baronio,le quali tut

taviava continuando, per inferire nella nuova magnificaEdi

zione, che di tale Autore prepara la Società,ed a cui prefie

deràlo fteffo Sig. Abbate, dovendofi tenere il metodo feguen

te. 1. Si ftamperà l'Opera critica del Pagi fopra il Baronio, -

a Siftamperanno i Tomidelaroni con ggiugnefi al loro , Edizione
margine alcunenote inedite del Baluzio,e le citazioni ove vie- del Baronio,

nelofteffo Baronio dai molti di lui Critici impugnato, e dove colle criti
difefo dal Sig.Abb. conun fuoTomo appartato, che e» dife

per appendice fi ftamperàall'ultimo di tutta l'Opera . f

Il principale fcopo della Società fi è giufta lo

fiampato libro delle Leggi.

D procurare da ogniCittà i Libri nuovi, che vanno

ufcendo in luce,ad effetto dipubblicarnegli Eftrat- Foglietti

tidifettimana in fettimana inun Foglietto letterario, c5pren- letterary.

dente quanto di più erudito fuccede tra Letterati di Europa.

. farfivenire tutt'i Giornali eruditi di Europa,per pro- Efrattode”

durne di mefe in mefe un Eftratto delle cofe più notabili. corner

3. Dipubblicare inun Corpo di Atti eruditi le dotte Difer

tazionifopra qualunque fcientifico ed erudito argomento, non Atti

folamente de'fuoi Accademici,na quelle ancora, che fparfe diti

fi trovano su degli Atti di Lipfia, e su di ogni altro erudito “
Giornale, con fara quefte qualche illuftrazione, difponendole Società -

per materie in Tometti, cadaunodi una fola claffeco
4. Pl
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stampa di a. Diftampare le Opere inedite tanto di dotti antichi Au

dotte opere tori, quanto de' recenti che faran afcritti alla Società, reftando
inedite. quefti follevati intal cafo da ogni fpefa per la fampa.

, ,. 5. Diriftanmpare le rare Opere o deperdite, o ftampate in

Rfäpa di lontani paefi , riducendo quefte nonfolamente più agevolial

rare. Opere lo Studiòfopel minorato loro cofto, nma anche più utili per le

migliorate. aggiunte illuftrazioni note critiche ec.,delle qualifaranno ar

ricchite, mediante l'ajutode' fuoi numerofi Accademici.

Medaglie 6. Difar battere ogni annoin oro, argento,e metallo, una

di Accade- Medaglia diligentemente coniata colla effigie e fimbolo di

mici, unode'fuoi piú illuftri ebenemeriti Accademici.

- le .. Difare tutti gli anni conuna metà dell'utile, dalle fuddet
Utile delle e Stampe derivante, varjPremjdi 3oo. opiù e meno Ducati

Stampe del- uno , confiftenti in tante dellepre Medaglie, allaforte

cir, dequali debbano aummetterli ogni 22. Luglio gli Accademici

definato al contanti Biglietti, quante bertazione fomi di òpee

fino di degne di luce avranno date daftampare alla società in quell'

eff anno, e contanti altri, quante Lire trenta Venete avranno

fpefe parimenti in quell'anno nella compra di Elibri ftampati

medefima.L'altra metà poi dell'utile fuddettoè difpo

fta abenefizio e foftegno delCorpo della Società in Venezia.

Benefizj degli afritti alla Società.

credo; 1.Sono ftampate gratuitamentele proprie lorOpere, pur

% chè fcientifiche erudite, ed approvate dagli Accademici diVe

fiampatº nezia ; e quefte faranno impreffe in Carta grande e fina, con
gratis. margini ampj, caratteri fpaziofi e nuovi, ed inchioftriperfet

ti, ful gufto dellebelle antiche Edizioni diVenezia, oltre una

sì efatta correzione,che con pena di lire dieci per errore deb

banfi efporre i Fogli a pubblica cenfura de'dotti di mano in

mano chevanno in Torchio -

Autori del- 2. L'Autore delle Opere riceve perfuo regalo il valor dei

le Qpere re- primi centovenduti Efemplari, o gli Efemplari medefimi ad

galati- arbitrio dellaSocietà, oltre al terzo degli utili della Dedicato

ria, la quale dovendofi fare in nome del Prefidente a GranSi

gnori, certiffima cofaè, che vorranno Eglino corrifpondere

con tutta la munificenza ful rifleffo di effere deftinato ogni lo

ro Dono per la Legge XXII- dell'Iftituto all'aumento della

pubblica Biblioteca della Società fteffa inVenezia,ove agloria

del Donatore faranno fatti gli fpedienti regiftri, e drizzate in

cafo degno onorifiche Ifcrizioni.

Altro pre-.. 3. Per ogni degna Difertazione eTomo di Opera viene

mio per ogni l'Autore regalato altresì diun Biglietto, per effere ammeffoal

opfolº la forte de'riguardevoli Premj, qui fopra al N.z. riferiti. E
rood; perche le buone Opere non fi fanno avolo, ne viene in con

feguenza,che quefti Premjfaranno più pregievoli pel poconu
Opera mero de'Concorrenti; e chi colla prefentazione di piùCom

avrà confeguiti più Biglietti, potràpiù facilmente

perare qualche Premio.

4hrovan- . Le opere, appena ufcite di Torchio, faranno fempre

t
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diftribuite fra gli Accademici, e confeguentemente in corfo taggio più

di pochi mefiverrannopertutta l'Europa conofciute e giufti- notabili de

ficate a notabiliffinovantaggio e gloria degli Autori. gli Autori.

5- Le Stampe della Società faranno date ai foli fuoi Acca

demici, che le voleffero, e fi negherannoa chiAccademico non

foffe: il che fi offervea in ogni tempo religioiamente, per la soci

quindi unirfi a poco a poco lepidotte Perfone di Europa in ngatº a chi
quefta decorofa Affemblea, la quale,ficcome a niuno pregiu- nonè Acca

dizievole, ma a tuttiutile; così, quantopiùfeconda farà di

dotti Accademici, tanto più agevolmente apporterà quefti e perche'

molti altr'importanti vantaggi alla Repubblica delle Lettere.

6 Dimorando inverodi fuori venendo per dimorar- 9gni 4ce:

vi, può concorrere qualunque Accademico ad effere ammeffo dnico pu
inunCorpodi XXX., deftinato per prefieder qui alla eco-l diun

nomia diquefta letteraria enverfaie Repubblica, e che ogni 9pº» cbe

anno deve riballotari, perchef mantenghi fempre dirigge

de più dotti eelanti soggetti. A queltiXXXè riferbata a Venezia la

fuo tempo la partecipaziºne degli utili annui di un Fondo di 2
Ducatidieci mila . E'pure loro riferbato l'impiego lettera- benefi

rio , eo di Stampe,edi º

altrofimile. L)eve ogni annoviaggiare per le principali parti 'abo vi

di Europa a fpefedcllaSocietà uno di divaria pro

feffione all'asquito delle più dotte cognizioni in vantaggio ramA
proprio e della medefima.Sonoloro conferite ogni anno otto cdmico, a

onorifiche Cariche di Reggenza col benefiziotra effe ripartitoff della

diuna metàdegli utili provenuti in quell'anno dalle Stampe fiera.

fopradette.Chièèletto nella dignitá di Prefidente,ha l'onore

cbe lui fia perpetuato il proprio Ritratto in pittura al naturale _ onore al

nella Sala della Società,ed in iftampa di rame a guifa diMeda- Prefdente

glia fu tutt'i Frontifpizj delle Opere,dalla Società fiampate della Satie

durante la fua Prefidenza; nè oggetto egli allefuddette di

annue riballotazioni deiXXX.delCorpo,naa vi refta per tut

to il tempo difua vita; e morendo inattual Prefidenza, vien

lui recitata la Orazione funebre oltre le folenni Efequie, che

fonoaltresì fatte a cadaun altro Accademico del detto Corpo.

7. Perogni Città, ove fia flata eretta una Colonia di più Vicopro
Accademici, eleggefi di anno in anno unViceprefidente, cui ti nel cir

fpetta la principale ifpezione del decoro ed avanzamento del- tà, e onori

la Società, fenza incontrare per quefta parte alcun aggravio di ad efffatti.

fpefe per proprio conto.Viene poi egli dopo la fua conpinta

Viceprefidenza onoratodi unaperforta delle fuddette Meda

glie in oro argento e metallo, ftate pubblicate dalla Società

in quell'anno e capitando in Venezia neltempo difua attual

Viceprefidenza, ha voto ed onori nelCorpo dei 3o.; ficcome

ogni altro Accademicochevenga,è egli pure ricevuto contut- Al -

ta la maggior eftimazione- ccademici

8. E'difomma importanza il benefizio della letteraria Cor- Pºmº, cºrrº
rifpondenza, che un Accademicocoll'altro può avere in tut- pondere per

te le principali partidi Europa. tutta Europ.

9- Vengononella Sala della Società confervati i Ritratti ad Ritratti di

A 2 acqua

Stampe del

--------
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tutti gli acquarella di tutti gli Accademici conun Simbolo accanto in

Accademici guifa di Medaglie della grandezza di una Genovina

1o. Chi fi rende illuftre nelle Scienze e benemerito della

Illuftri Società, viene perpetuato col fuo Ritratto in rame nelleStam

Accademici pe e Storia cronologica della medefima;ed in tempo di mor

come onora- te gli fi recita una dotta Orazione funebre nella Sala nobilmen

ti ? te apparata a luttodellaSocietà: il che fi è già efeguito nella

morte del P. Pellegrino orlandi Carmelitano in Bologna, ivi

Viceprefidente, come leggefi da una ftampata Relazione- . .

Medaglie d'. Sono altresì onorati i benemeriti ed illuftri Accademici

lafi Ae- uno per anno di una Medaglia col loro Ritratto eSimbolo, la

a quale diligentemente coniata devefi far battere in oro, ar

oro, argen- toge metallo in quella copia, che importano mezzi gli utili

p mili. della Società nell'anno fteffo, per effere poi fparfa per Europa

fra gliAccademici ne'Premj, aC II. 7.e III. 7. riferiti -

Benefizjmaggiori degl'Iftitutori delle Colonie nelle Città.

. Que', ch'eriggono una Colonia in qualche Città, fono e
ti daldebito difarfi proporre al Corpo della Società in Ve

nezia da alcun altro già afcritto Accademico, e di effere ap-
rovati a votifegreti a C.V. 1. fi dice incom-

ere a chiunque vorrà efferafcrittodopo eretta la Colonia.Ag-

giungafi, che dettoCorpo non ammetteverun altro nelleCo-

lonie fteffe fenza la previa accettazione di quefte : ond'è che

come Iftitutori delle Colonie entrano con più merito decoro

e facilità, ch'entrando in altrotempo -

Potranno 2. Di tutt'i libri, chefarannoftampati dalla Società,nefa

fudiar tut- rà fempre mandato a tutti gl'Iftitutori delle Colonie un E

te le opere fenmplare per forta franco di Porto, loro vita durante, acciò li

della Socie- poffino ftudiare per qualche Settimanafenzamenomo aggra

tà effi foli vio,divulgandoli nello fteffotempo ovunque foffe loro poffi

fenzafa. bile, e reftituendoli dipoi a chigliene averà fatta la configna,

qualvolta nonvolefferofarne per fe o per altri la compra.

c; non 3. Chi nonèdegl'Iftitutori delle Colonie, o dei primi mille

dei predetti, Accademici afcritti alla Società, efsendo a queft'ora feicento,

dete pra, come fpicca dal libro delle loro originali fofcrizioni, deve com

ao. Dn. di prare fino a 4o. Ducatiall'anno, a prezzi onefti, un'Opera per

libri all'an- forta di quelle, che fampa la medefima, pagandone fenmpre

10 • la valuta alla confegna de'Tomi in proprie mani, con patto

però, che le fteffe abbiano l'applauf della più parte degli Acca

Pregi delle demici pro temp. 2. L'fatta stampa filgufto delle antiche

Stampe de- Edizioni Venete. 3, che nell'andar in Torchio, feno i Fogli di

% efffati efpofii a pubblica centra de'Dotti con pena di Lire dieci

per ogni errore. 4.. Che non fieno opere Scolaftiche, ma di ma

terie fcientifiche erudite, e critiche. Le quali circoftanze,fic

come non fi fono potute offervare intieramente in alcune

Eccettua- pocchiffimeStampe, finora ufcite col nome della Società, per

zione di al- effere fempre più ardui i principi di ogn'Imprefa; così fi vede
4 • ranno pienanmente efeguite nelle ulteriori dell'anno 1729. , e

fucceffive , a riferva delle minute cofe,chefono date in luce a

pubblica iftruzione pel più con qualche premura. ob

rfiitutori -.
di fen

afritti con

più merito

decoro e far

cilità.
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obblighi di chi vuol offre afritto alla societ2.
-

-

-
- -

-il Perifcanfare il facile concorfo di certuni, non dovendofi Ahetto/

ammettere nella Società chi veramente dotto non fia, mai in Società i
no- fi riceverà l'iftanza di veruno, che voleffe effere afritto alla foli Dotti -

medefima;ma doverà quefti da qualche altro afcritto Accade
i mico far proporre al Corpo della Società in Venezia colla

prefentazione di una nota del proprio nome cognome patria
età, dignità refidenza ftudj profeffati ed opere edite o inedi- deve farf

te da lui compofe , o che aveffe ancora fotto la penna.A tut- Z

to ciò aggiugnerà le notizie fufficienti, qualora gli foffero ftate demico,pre

dedicate Opere altrui; qualora nel fuo Cafato vantaffe celebri ---

Letterati col regiftro delle Opere loro, e qualora finalmente -

poffedeffe Codici, ed artificiali o na- jdocumti.

turali raritá. Il cle endeper unaparte alla neceffaria iftruzio

nedeiXXX.Accademici delCorpo diVenezia, che perfcru

tinio fegreto lo debbono approvare edammettere in Società; i degli

- per l'altra a raccoglierf tutt'ipoffibili fafti degli Accademici, Fafi degli
da produrfi opportunamente in luce a gloria loro ed a vantag- Accademici

i gio di tutta la letteraria Repubblica.

2. Avuta notizia della fua approvazione, doverà procurare Parente

dalSegretario pro tempore la Patente,che gli farà fen- dà gratis.

z'alcuna menoma penfione, ma nello fieffo tempo farà egli Accademi

conunSimbolo e fua piegazione alludente o a qualche pro- muro nelle

pria Imprefa,o a qualche carattere o legge della Società, oafff tempo?

qualche precettodi Scienza da lui profeffata, amendue adac

quarella, della grandezza eforma di quella del Sig. Muratori,
a C.XXIV. inferita.

3. Afcritto che fia, procurerà di dare colla follecitudine pof- Simboli e

fibile una erudita Dfertazione fopra il predetto Simbolo,pre- loro erudite

fentato da lui nel fuo ingreffo in Società, o fopra qualche altro, Dfertazio

farà perciò lecito di mutare in tale occafione:e ciò affi- ni.

ne di darfi in luce di tempo in tempole Difertazioni medefi

me,difpofte pervia di materie in più appartatiTometti.

4. Procurerà di fuggerire alla Società,quantevolte poteffe, Dotte opere

le miglioriopere che fi doveffero da effa ftampare, preftando ferite, ed

luminote critiche illuftrazioni aggiunte e tutto quello, che illifrare

fapeffe,ofi trovaffe, per migliorarle.

5 Notificheràpure le poffibili novità erudite e le infigni Li- Novità let

brerie e Mufei, che vifoffero da vendere, inoltre i Difegni, terarie.

che da tanoi volefseroefeguire, e per i quali qualche affi

femza cercafse da altri Letterati; leSperienze di FificaoChi

mica e le ofservazioni forico-naturali ; gli fcuoprimenti di

Medaglie Lapidi e di altri Monumenti, le dichiarazioni di

ciò, che di ofcuro o dienimmatico accadefse, e le Vite edE

logi diUomini celebri nelle Lettere,nonfenza le figure, che

opportunamente occorrefsero. Finalmente notificherà quantº

altrovàfuccedendoa fua cognizione pelMondoletterato, ad

oggetto di poterfi arricchire i Foglietti letteraria Cl.

- ---

tenuto a rilafciare al Segretario medefimo il proprio Ritratto co a che -
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Società fe- 6. Siccome a tutti gliAccademici difuori faranno fpedite le

dife tutto circolari libri e qualunque altra cofa francadi porto dallaSo

franco agli cietà; cosìeffi,qualvolta non confegnino alli Viceprefidenti

Accademici (chefaranno perciò da queftafollevati di ognifpefa) le lettere

e queffi con- loro, e quant'altro avefferoda mandare alla medefima, per

fegnano le efserle rimefso, e francato iltutto da quelli colla maggioreco

loro lettere, nomia,nondoveranno fpedire cofa alcuna,che franca ugual

ec per la So- mente diporto, e diretta al PrefidentedellaSocietà in Venezia

cietà aiV-fenza maggiore fpecificazione del fuo particolar nomea fcanfo

prefdti. di talun difordine. Per la qual cofa fi protefta, che non farà

proteina a mai levata dalla Pofta cofa veruna, che non fia franca, e con

al feguentemente niuno attenda in tal cafo il menomo rincon

mi” tro: cautela indifpenfabile a riguardo della vafta corrifpon

. denza,che per tutta Europa mantiene il Corpo della Societá.

Accademico 7, Volendo ftampare qualchepropria Opera altrove, (il che

fipa fue o non viene loro non potran giammaiufare il nome

Per º***º diAccademicidella Società fenza previa approvazione di que

macome? fa da ftanmparfi nelle Opere medefime.

8.Sìdelle già ftanmpate, che delle da ftamparfi loro Opere,

comepure delle altrui, che loro fofsero ftatededicate, ne re

aleranno un Efemplareperforta alla pubblica Biblioteca del

aSocietà in Venezia,da dovervifi confervareperpetuamente

a loro gloria e benefizio pubblico. Oltre di che lafcieranno

fa - prima dimorire alla medefimaqualche memoria:lo cheè fta
tà. togià da molti efeguito, e principalmente dal ConventodiS.

Martino di Bolognaper parte del P. Pellegrino Orlandi Car

melitano dif. m. fopradetto.

Ifiitatori di 9- Chifarà dei primi Padried Iftitutori delle Colonie, o del

colonie, ec. numerodei primi 1ooo. Accademici afcritti alla Società, do

czpranapo- verà comprare un Efemplare per forta dei libri, chefaranno
co a poco ao. ftampati alla medefima,perfino giunga a quaranta foliDu

Dur di libri catiVeneti correnti,o fieno Scudi ventitre Romani, peruna

ettimi folvolta; la qualefpefa deve da efso farfia pocoa pocoinfen

%. fibilmente, e di mano in mano che gliverrà previamente con

a fegnato in fue mani il libro ftampato,maipagandoun danaio

anticipatamente: dopodi che s'intenderà giubilato ed efen

Accademici

ragalà le lor

opere ec. al

la pubblica

Non cöpra

no,fe n3fo
no ottimi.

tutt'i foprariferiti benefizj. Inoltrenon farà tenuto mail'Ac

cademico a far la compra di quefti libri, quando effi non ab

biano le pregevoli circoftanze, efpreffe di fopra a C. IV.3. ; e

compiuta poi cheabbiaa pocoapocouna tale fpefa di quaran

ta Ducati nei primi libri, che di mano in mano gli faran

no fati mandati dalla Società, potrà liberamente permuta

re allo ftefsoprezzo, come li averà pagati, tutti que'chenon

fofsero di fuoufo, in qualunque altro degli ulteriori, che an

Chi n5è de- derà ftampando la medefima, e che fofsero più confacevoli al
gl'Iftitutori di lui ftudioe :laddove ogni altro Accademico,ol

e cöprarne trea predetti ftitutori delle Colonie ec., deve comprarne per

Ducati o all'anno, e nonper una fol volta; nègode il benefi
4o Duc. all'
anno, ec. zio della permuta ALO

- - - - - - - -

|

te da ogni efo, continuando nonoftanteagodere di

erit
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A L O YS IIU S M o CEN IC o,

De Gratia Dux Venetiarum c3c.

Niverfis,&fingulis, ad quos hae Noftrae pervenerint,&

harum executio fpectat vel fpectare poterit, fignifica

us , hodie in Qonfilio Noftro Rogatorum captamiuffe
Partemtenoris infrafcripti,videlicet Rimarca quefio conglo

dalle giurate informazioni ora lette deiRiformati

di Padovafpra le suppliche umiliate alla Signoria Nofra da

Almorò Albrizzi stampatore Veneto, arergli , e ridet

a a conffente fate laletteraria univerfleSocietà Albritia
la eruditi ºggi, concorf, e da aggregaflpiede di vari

pubblicati Capitoli l'idea della quale effre nè più utile, ,

nè più lodevole, nè più confentanea % intenzioni. all'Eccell

Confdera / Arizzi fiere in grado di fperare maggiormen- Ten -

e ampliata la fua Inpref, quando dal senato venga detta So-,r, -

cietà confermata, e protetta. -

Handoper queho Governo in ogni tempo palfita tutta la

prpenfeneal Scienze, ed Arti liberali, convalidaprefentemente convalia,

cella Pubblica Autorità, e volentieri accegliefotto il Padrocinio e » e pro

proprio la medefma; e per vièpiù animare gli Accademici, cbe re

la compongono, ed i Letterati, che%
piena di pfizione Configlio difenderefprala fieffa ami

fura de'fuoi progreffià negli fercizj letterari, che nellaproduzio- Ecc. Semata

ne di ottime stampefecondo il di lei Idituto, quegl'Indulti,Gra- il promette

zieePrivilegi che di quandoin quando fuggerirà il telo depredet- Gragie, ec

ti Riformatori potefgli conferiread oggetto del più felice fuo
vanzamento. Quare autoritate fupradici Confili mandamus

vobis urita exèqui debeatis. Datae in Noftro Ducali Palatio,

die 1. Menfis Juni, Indi&. iv. 1726.

Angelo Nicolo/segretario.

ASCRITTI IN VENEZIA ALLA SOCIETA'.

H.f. Pier Andrea Capello.-N H.f.Marc.Fofarini, sStae Nobili

Pierocon Snatore e Soriodeli Seren Rep. p.
.Hf Gir.Giuftinian Proc--N.H.f. Piero Gradenigo. -

- Angelo Graffi. - - - - N. H.f. Pietro Grimani K.Pr.

. H.f. Aleffandro Marcello. -N. H.f.Criftin Martinelli.

. H. f. Gio:Francefco Morfini Gran Mecenate nell'anno

N HI

HI

HI

H

HI

H f

primo dellaSocietà. --- - N.Hf Barb5MorgfiniK Pr.

H.fZuanne Pafqualigo. --N.H.f Alvife Pfani K. Pr.
H.

H

H

m

Zuanne Priuli KPr. -N.H. f. Carlo Ruzini K.Pr.

TommafoSandi. • -N.H f. Lor.Tiepolo K. Pr.

Co:Zuanne Vezzi. --N. H.f Co:CarloZenobio.

ig. Abb- Andruzzi Prefid. fud.- Dot Dom. Bruni Config. Reggenti der

. M.Paolo Danefi MC.Profeffor di Lingua Greca,Reviti da dei

per gli Ecc. Rifornm dello Stud. diPad.CenfnellaSocietà. socerà in

Sig. Dr Melani Sane Bibliot. Sig.Abb-Maetti Teforiere Vomia,
Sig.Almorò Albrizzi Fondat. della Soc.,perp-Soprint. alle St,

Sig. Dott. DomenicoBenedetti Medico Fifico se
3- Lr.
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Altri prin

cipali Acca

demici di

Venezia -

Cardinali

Duehi, e

Principi.

Patriarchi

Arcivefcovi

e Vefcovi -

Sig. Dr. Sav.AgrimiMed. Fific- Ab.Belloto Dilet. diAnt.

Sig. Dr. Gio: Franc. Biron, -- PAng Callogierà M.Camald.

Sig.AbbGB, Carminati NV-Sig.AbbCoAnt. ContiNV

P crivelliC. R.S. Prof. Matt.- Sig. Dr.Giac.Lapis Med Fif.

Sig. MaderòCuftode della Pubbl. Biblioteca di S. Marco.

Sig. D. LucioAbb. Marenzi. -Sig. Sebaftiano Melli.

Sig.PierAnt. Michellori della R.Società di Londra,Med. Fif

Sig. Dr.Marco Mufalo MedFif-Sig. Dr. G. R. Paiton Med-F.

Sig. D. Patuffa Ret.de'Grec. -Sig Dr. Gio:Franc- Pivati.

Sig. Dr-Geminiano Ravni. - Sig. Gafpero Vecchia Mattem.

ASCRITTI FUORI DI VENEZIA.

Il Sig. Card Accoramboni. - - IlSig. Card. Alefs. Albani.

IlSg Card. BarberigoV. diPad- IlSig. Cardinal Barberini.

llSig Card. Cofcia. ----- - ll Sig. Cardinal Cozza di g.m.

Il Sig. Card. Falconieri. - - -- IlSig.Cardinal Fini.

Il Sig. Card.Gozzadini digm. -Il Sig. Card.Gualtieri di g. m.

IlSig. Card.Lambertini. - - - IlSig.Cardinal Marini.

IlSig. Card. Petra. --- -- - Il Sig.Cardinal Pico.

Il Sig Card. Polignac. ----- Il Sg Card. Querini VdiBref

Il Sig. Duca di Laviano. - - - - IlSig. Duca Marcbef.

Il Sig. Duca diPaganica. - - - Il Sig. Pricipe diChiufano.

Il Sig. Principe di Cuffano. - - IlSig. Principedi Ottajano.

Il Sig. Principe della Scalea.- - llSig.Principe diTarfa.

IlSig. Principe della Torella .

Monfig. Patriarca Anafaggi.- M6f Anafaggi Arc di Sorét.

Monf Battifelli Vefc di Fol. -M6f. CervicniVef di Faenza

Monf.Arciv.Fontanini - - -- Monf Gazzini Abb.edOrdi

nario della infigneAulica Chiefa diS. Barbera di Mantova.

Monf. Mazzucbini Abb.edOrd della Chiefa e Dioc.Guaftal.

Monf MarazzaniVef di Par.-Monf. Arcivefc Saporiti.

Monf.Suarez Vefc. di Feltre.- Monf. Arcivefc.Tedefbi.

Monf.CarloConte d'Altan. - Monf.Giovanni Bortoni.

Monf. NiccolòCafoni. - - --Monf Eriico Enriquez.

MonfGiufM. Feroni.- -- -Monf. Niccolò Forteguerri.

Monfig. Gentili. - - --- - - Monf. LuccbefniSegret.delle

Lett.lat. di N-S.Bened.xii-Monf. Filippo Monti.

Monf. Niccolò Perelli.- -- - - MonfRezzonicoUdit.diSR.

Monf. Matteo Scaglioni. - - - Monf. Franc. Ant. Simeoni.

Monf. Gio: B.Spinola. -- - -M5.Vinoli Cuft. d.Vaticana
P. diS. GiorgioGenerale delleScuole Pie-

P. M. Fr. Fulgenzio Belleli Generale dei Padri Agoftiniani .

P.Matteo di Pareta M. O. Generale dell'Ordine di S. Franc.

P. Fr. PietroM. Pieri Generale de'Servi della M. di D.

P. Fr.Tommafo Ripoll Generale de'PP. Predicatori.

P. Michel Angeloiamburini Generale dellaC diGesù.

P Abb. D.Baldaf. di S. Filippo Neri,ex-Generale diS.Bernar.

P. M. Fr Gafparo Molina ex-Generale de'PadrìAgoftiniani.

P.Abb. D. Gafpero Ant.Petrina ex-Generale diS.Bernardo.

P. M. Fr.Carlo Giac. Romilli ex-Generalede'M.C di S. Fraic.

PM-Fr.AngeloMaria Ventura ex-Generaledes

Altri Pre

lai.

cenerali

di Religio
mi.
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Il Sig Marchefe Gio:Giof. orf Bolognefe in Mod. Vay allori

Il Sig. Filippo Senator Buonarroti in Firenze . illufru co

ll Sig. Dr.Girolamo Baruffaldi Arciprete diCento. grti.

llSig. MarchefeScipion Maffei in Verona. -

v oravfon Domenic. Dr.diSorb. in Roma.

Il Sig. Anton-Maria favini in Firenze

IlSigDr.Euftacchio Manfredi Profef, di Aftr.nell'IftitBolog.

Il Sig. D.Paolo Mattia Doria in Napoli.

Il Sig. Prev.Lod.Ant A4 atori Bibliot.diS. A.Sdi Modena.

ll Sig. Gio:Mario cfnbenidifm. Autor di Arcadia.

Il P. Abb. D.Celef lano Proc.G- de'Celeft. L. P. diStor.

Eccl. e Controv. nelia Sap R. e Mattematico.

Il Sig. Niccolo Cirillo Pr. L. P. di Medicina in Napoli.

Il Sig.Matteo Egizio in Napoli.

ll Sig. Biagio Abbre Garofalo in Napoli,

Il P. M. Bene1.Zuannelli Domenicano, Maeftro delS. P.

Il P.Ab. D.Guido GrandiCamald L. P.diMatt. in Pifa.

Il P. Abb.D.Virginio Cafin- L. P. di S.S. in Pifa.

Il Sig. Gio: B. de Vcc L. P. di in Napoli.

Il Sig. Abb. Dom: Giorgi Bibliot. del Sig. CardinalImperiali.

l È GerardoCapaff Servita, Teol.delS.G. D.diTofc.

IlSig. Dr.Ant.Coci L- P. di Bottanica nellaSap R.

l Sig.Abb. Franc. Lorenzini Cuftode Gen.di Arcadia.

Il P. Aleffandro Puliti delle Scuole Pie in Firente.

Il P.Gio: Domenico Mandella M.di D. in Lucca.

Il Sig. Michiel-Angelo Till L- P. di Bottan. hn Pifa.

ll Sig. Pier Antonio Micheli Bottanico delS. G. D.diTofc.

Il P. Fr.Tomm.Giuf.Studendolide'Min. Pref in Propag.

Il Sig. Kaval. Bern. Perfetti Sanefe laureato in Cápidoglio R.

Il Sig.Abbate Giovanni Bottari in Firenze.

Il Sig. Benedetto Brofeiani Bibliot.delSG D. diTofcana

Il Sig. D.Anton-Francefco Gori in Firenze.

Il Sig. Giufeppe Avfani L. di Legge in Pfa.

Il Sig. Canonico Giufeppe Martini in Pifa.

Il Sig. Carlo Taglini L. di Filofofia in Pifa.

Il Sig. Uberto Benvoglienti in Pifa.

IlSig. Abbate Gio: BattiftaConte Caftti in Firenze.

IlSig.Cavalier Erc:Anton: squarci L- P. di Legge in Siena.

IlSig.Canonico MarcoAntonio de Mozzi in Firenze .

P. GaetanoM. Merati C.R-T. Confult. de'S.Riti in Roma.

IlSgAb.AffmanniScritt. di L:Or inVatic e Profin.Propag.

Il 3 Filippo Scaletti Dr. di Teologia in Firenze.

Sig. Co:Cardeira L. di Leg.-- P.M. Darbi M.C.Metafific. P. -

Sie. AbbFacciolati L di Loris Ab Giacometti Ldi M. p. or
Sig. Gio: Graziani L.di Fil.--Sig. Abb Lazzarini L. di Eloq. *** di

Sig. GioB. Mazzini L di Med.-Sig. G. B. Morgagni Pr, Anat. Padva .

SigMarchefe Poleni L di Mat-Sg Lod,RivaLdiAftre Met.
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COLONIE SINORA FATTE IN

D I V E R S E C I T' T' A”.

9 oDENA èfnboleggiata ful Frontlpizio degli Atti della

)) Colonia con i due Fiumi Panaro , e Secchia, colla Cir

, rà in propettiva , efua Arma, e col Ritratto di CARLO

,SIGONIO affff per Eroe a mezzo d'un Alhero,che fulle fron

, di porta i nomi de'più illuftri antichi Letterati Modenef, e

o, principalmente delCaftelvetro, Fallopia, Taffoni ec. segue

o poi il prefente Decretoper la formazione della Colonia.

9) INModena queftogiorno 16 Luglio 1728., e 4 della So

, Il cietà . Nel Nome della SS.Trinità,di M.V.Gloriofiffi

, ma,e del Protettore di quefta Città San Geminiano.

, Raunatifi dopoprecedente Invito per poliza i SignoriAc

, cademici della letterariaSOCIETA'ALBRIZIANA di

Vinegia inCafa ilSig.Agofino ParadifConfigliero di S.A.S.

iceprefidente Reggente di queft'Anno4,ed intervenuo

vi altresì ilSig. Almorò Albrizzi Fondatore della dettaSocie

tà, diede quefti contezza dell'avanzamento della medefima

in pro delleScienze, e delle belle Arri , da fperarfi tanto

maggiore,quanto più riefca dibene ftabilirla nelle più rag

, guardevoliCittàcon Colonie compofte diSoggetti degni , e

, coftanti nel corrifpondere alle adeguate e lodevoli intenzio

, ni,apparenti nell'Iftituto,ed epilogate nella Stampa de'

, 22. Luglio 1727. Quindièche fono i medefimiSignori con

, corfi nella feguentè unanime diliberazione, cioè

, I. Divolervalidamenteformare,comedi fatto formano,

, e nel migliormodoftabilifcono la Colonia di Modena,con

, fiftente negl'infrafcritti Signori, feguendo l'ordine delle

,, fofcrizioni loro. -

, II. Adoggetto del maggiordecoro ed utile della Società,

, fi obbligano diproporre d'or innanzimediante il Viceprefi

, dente pro tempore alCorpo della medefima altre Perfone ac

,, creditate in accrefcimento della Colonia; ed il Sig. Albrizzi

, all'incontroha promeffo innome delCorpopredetto, che

, nonfarà più ammeffo alla Colonia Modenefe alcun nuovo

, Accademicofenza la precedente accettazione di quefta.

, III. Perultimofonovenuti in parere, che avendo com

, piutoperl'anno cadente alla dignità di Viceprefidente ilSig

,, Configlier Paradé, fi proponga alCorpo della Società per

, Softituto nell'anno entrante, chefarà il quinto della fteffa,

, principiando ilgiorno 22. Luglio corrente, a tenoredell'Ar

, ticolo tredicefimo dell'Iftituto, il Sig. Conte Galeazzo Fon

», rana. Eper maggiorficurezza, ed offervazione delle cofe

fermate nel prefente Decreto,fifonofatte due Copie dello

, fteffo, fottofcritte entrambe dalSig. Almorò Albrizzi, dal

o, Sig. Configl. Paradif Viceprefidente Reggente, e dagl'in

, frafcritti Deputati, e munite del folito loro Suggello, af

, finche il Sig. Almorò poffa averne una con fe da prefentare

y

9



( XIX. ) :

», al Corpo della Società inVinegia, ed altra fe ne abbia qui

o da confervarfi nella Colonia.

% Albrizz,%della L. S'.

, Agcftino Paradif Viceprefd. Re ell'Ahio 4 ( L. S.c% Caffio fd.Regg ( L. S.

, Lºdovico Antonio Muratori Deputato. (L S.

AccADEMICI DELLA coloNIA MoDENEse.

1. IlSig. Lod. Ant MURATORI Prevofto della Pompo

fa, Bibliot.diSASdiMod,e primo lftitutore della Colonia, ec.

Ha fiampato: Vita e Rime di Carlo M: Maggi in 12:T:5- opere del

Anecdotalatina T: 4 in 4- Anecdota l: in 4- Sig. Mura

Della perfetta PoefiaT: 2 in4: Introduz: allepaciprivate 3 tori.

Petrarca col conimento in 4 o gufo nelle Scienze 8:T: 2

De lngeniori moderat. in Relig: negotio, 4-Ven-1723Il Edit.

Carità Criftianaverfo il Proffinoin 4: e quefta è per riftam

parfi in francefe dall'Accademia delle Scienze.

Governo della pefte in 8. Antichità Eftenti in f.

Trattati cinque circa le controverfie di Comacchio in f

Vita di Lodovico caftelvetro , efue Opere inedite in 4.

Rerum ltalicar.Scriptores, T. 13 in fol. Mediolani.

De Coronaferrea Longobardorum: Trattato inferito con al

tra fua lettera apokogetica circa di effo nella P. IV della con

tinuazione del Teforo delle Antichità d'Italia del Grevio -

FRANGENTI PRETIos-A DABIT: Un Monte apre e simbolo da

fofcefo. Simbolo dato dalpredetto in offervanza di quanto lui dato

a C.V. 2. allorch'entrò in Società, perquindi alludere, chef- quando en

come trova preziofe pietre, e metalli, cbfpezza i puù afpri Monti; irò in sette

così fa a lui riufitò difcueprire le più rare erudizioni per la fua tà.

accennata Raccolta degli Scrittori Italiani , nell'internarf ne'
monumenti dr'Secolibarbari . -

, Attefopoi il gran meritodi effoSig Muratori, ha decre

,tatolaSocietà, che per li2z- Luglio delproffimo AnnoVI.

, glifia fatta diligentemente coniare la feguente Medagliaper

, indi difpenfarne in oro, argento, e metallo,fa gli Acca

, demici ne'Premja C. II.7. riferiti; unendo alfuo fopra ri

, ferito Simbolo il prefente, per lui onorar maggiormente:

, ond'èche appièdella medefima fta efprefso con S. C. il Se

», cietati cofulto.

FIDELIFIDELI; Due Linee parallele, Simbolo fattogli . Simbolo

dalla Società in corrfpondenza dell'affettuofa attenzione, che fattegli dal

ba gli avuta per promoverla.Venfi inoltre afignificar con la scirtà.

eff che la società farà fedele in giuftificare il merito de'foi

Accademici, clbe fedeli faranno vero di lei.

, Cra fi omettono glialtri Accademici della Colonia Mo

, denefe colle altre Colonie finora erette, a motivodi brevità;

, tantopiù che quefte leggonfi ftampate per eftefo in unfepa

rato nella guifa, che principiata la prefente

, di Modena, colle òpere ,Simboli, e quant'altro concerne a

, cadaun Accademico, ziufta quello fi dice inC:V: 1. E'pre

gato perfine ognuno di comunicarquefti foglia'dotti Anisi



,

- - -

-

-

,

--

-

-



( XXI. ) :

Alcune Lettere di Aggregati alla Società,fcritte al Profdente, ed

altro Reggente effa, e qui regifrate coll'ordine della

Filza dell'Archivio

LE mire della Società Albriziana, che certamente rifguar- ple, ,
dono il bene d'ltalia tutta,ficcome anno rifvegliato le Belleli di

premure, e lafina di molti Letterati, che in effafiorifcono; nerale di -

così annodato noto ancora alle mie brameper lopiù di lei a- PP: A a.
vanzamento, Prego pertanto labontà di VSIlluftrif. a voler “““ goff:

aggregare ancorame nel novero de'fuoi eruditi Accademici,

per quindifare le miepatc6pari intereffatezza giufta le Leg

gi di coibello liftituto;con che refto divotamente riverendola

(9 On particolare foddisfazione ho ricevuto anneffe allo fti- Delig:

matiffimo di LeiFoglio le Leggi promulgate dalla Società Muratori

Albriziana,ed in teme la Patente di aggregazione per me, che Bibliota

miè ftata bencara al vedermi in compagnia di tante degne 5. A di

Perfone, e di Letterati di gran credito Porto iodunque alla fua Medea.

Bontà i più divoti ringraziamentiper l'onore a me fatto, e le

più fincere congratulazioni per vedere sìben formata cotefta

Società, e la medefima anche affiftita dalla Protezione di cote

fa gloriofiffima Repubblica. Alle nobili Idee,che fifono con-

cepute,refta che io auguri unpienoconmpimento per onore di

tutta l'Italia, e fpezialmentebramerei di potervi contribuire

anche io dal mio canto per motivodi maggiormente compro

vare al Pubblico lafima,ed il rifpetto, con cui mi protefto,pre

gandola a riverire caramente in mionome il Sig. Almorò.

Iconofco dalla compitezza diV. S- il fingolariffimofavore Del re:

R fattomida cotefta illuftre società per mezzo dell'onorifi- c.,

ca Patentefpeditami, nella quale la Perfona,e il nome mio,

fonoftati dalla medefima onorati molto,e favoriti; e però a lei

ne porgo un ben affettuoforingraziamento, cui fe altro di più

doveffi aggiugnereper Onorario della Segretaria, *fpedirollo

ad ogni Efibifco aV.S ed a tutta la Società, qua

lunque fefi l'opera miaper le pubbliche, e private loro occor

rene,e col folitomio affetto le prego dal Signor ognibene-

Endo tutte legrazie che devoa codefta tanto lodevole, e IDel Sie:

R rinomata Società Albriziana,dell'onore che mi comparte ai La

fopra d'ogni mio merito; e ficcomeio ho tutt'i motivi di vene- arini LP.

rare inquella il favore, che à del Serenis Prencipe, e il gloriofo "
fine di promuovere gli ftudi migliori, così nudrifco la fperanza Pa

diunfeliciffimoefito, e quefta miviene confermata dalla pre- -

fidenza, che neàla di lei Perfona coll'erudizione, e

coll'efficace diligenza del Sig. Almorò Albrizzi - lo pofso in

veritá moltopoco contribuire all'avanzamento di un'Opera

così degna : nondimeno offerifco tutta la pronta difpofizione

dell'animo in fervirla. In tantosì all'uno, che all'altro midi

chiaro obbligato del cortefe uffizio paffato meco. Infine rino

vando gli atti di quella fervitù che già le profefso, refto.

* Fu l'Em Sua accertata, che per Legge dell'Iftituto fide

- - -

Gozzadini

di g: m:



bel sica- R qui in Campagna,dovefono alla cura di un Figliuo

valier An- lo diS. E. il Sig.Zuanne Donà, il di Leigentiliffimo Fo

ronio Valif- glio, e de'fuoi riveriti Colleghi, veggendomi con quefio con

nieri Fr: tanta benignità favorito più di quello, che comporta il mio

P: di Med: merito. Accetto con ogni più cordiale aggradimento l'onore,

T: in Pad che mifannodell'aggregazione alla loro erudita Accademia,

afficurandole, che non mancherò dalcanto mio di contribuire

in tutto ciò, che mifarà poffibile peraffifterla,acciocchèunasì

bella Iftituzione femprepiù prenda forza,evigore, e fiftabilif

caunSeminario nuovo divirtù in cotefta magnifica, e innmor

tale Repubblica. Le rendo intanto grazie viviffine.ed eterne,

e pregandolaad onorarmi de'fuoi pregiatiffimi co di, mi

proteftoperpetuamente contutta la fima, e tutto l'affetto -

pi Monf: “S compartitomi dalle Signorie VV. Illuftrifs. aggre
Ccrvioni L gandomia codefta celebre Società Albriziana, ficcome èe

Vf di Fa gifingolare cosi efigge da me quel diftinto ringraziamento, che
enza e oraloro avanzo unitoad un ben divotofentimento di rifpet

to,e ftima particolare, che non mancherò io di conteftare alle

VV.Sig-Illuftrifs. in tutte le congiunture,in cuimivorrafio da

re ilvantaggio diubbidirle , comeveementemente defidero in

- riprova della divozione, con cuiora inalterabilmente midico,

Del Sig: On il cortefe di Lei Foglio ricevo il Documento della mia

eardinal C aggregazione alla Società Albriziana,e con molto piacere

Pico , ancora il favore delle obbligantiefpreffioni, ch'Ella in nome

della Società medefimafiècompiacciuta avanzarmi; e ficcome

anche fenza una tale rimoftranza il merito di effa e per fe me

defima, e per ilvantaggio chepuò derivarne alla Repubblica

Letteraria, averebbe baftato ad interefsarni per tutto ciò

che avefse potuto da me dipendere in promoverla, così ora ne

ricevo maggior impulfo dalla cortefe loro fiducia, nè lafcierò

dicomprovare alle occafioni la mia riconofcenza, e la fima,

che concepifco del valore della di Lei Perfona,eletta per la fua

virtù alla Carica di Prefidente,e ringraziandola intanto, conne

devo, refto pregando il Signor Iddio, che la feliciti.

Del Sig: Oricevuto conparticolar miafoddisfazione il Privilegio

Puca di Pa- conceduto da cotefta Serenifs. Repubblica alla Società
anica - Albriziana,e l'Elenco di tutti quelli che fonoentrati in efsa,

fra'quali nni pregio di efsere anch'ioannoverato, Nonlafcio

pertanto di renderlene grazie, e diafficurarle, che in tutto ciò,

che riguarda la mia debolezza, non mancherò di effere fempre

pronto, e difpofto ad impiegarmi in loro fervigio, e di effa So

cietà ; e mentre attendo che mi fomminiftrino le congiunture

- . perpoterle dimoftrare con le opere quefto defiderio mi confer.
DI P.Mi Llafinezza delle efpreffioni, con le qualile SignorieVV.

chel AngeloA anno voluto accompagnare il Diplona, di cui fonofi

Tamburini compiaciute onoratmi, corrifpondo co'più vivi ringrazia

Gener della menti. Defidero di corrifpondere altresìcolle opere per pale

C di Gui fare la ftima, che fo di quette loro grazie; e afpirandoperciò

ad averne frequentioccaioni,miraffegno.

Del P;M: Icevo il riverito di LeiFoglio con le anneffeScritture,nel

SerryTeol:R le quali miveggo aggregato alla letteraria univerfale So

--- -------- --- - - -
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cietà Albriziana.Averei nmotivo d'infuperbirmiper quefto fa

vore conceffomidalla loro Bontà,che mifa entrare incompa

gnia ditantiSoggetti ragguardevoli d'ogni rango, merito, e di

, fe nonfapeffi che in ogniCorpopoliticovi devono ef

ere delle membra, che fervinounicamente al fervigio degli

altri. Mi terrò addunque in quell'infimo rango,e mentre m'

impiegherò unicamente al fervigio di tutti gli altri Accade

mici, ponerò la mia maggior gloria ineffete con tutta la più

offequiofa venerazione.

LFoglio, che V.S nni ha mandato, e le cortefiffine efpreffio

ni, che infieme mi ha fatto in nomefuo, e di cotefta Società

Albriziana per l'aggregazione mia alla medefina, io certamen

te ho ricevuto con tutto quel gradimento, che può Ella imagi

narfi,confiderando il piacere, che debbo aver intefo, veggendo

nmi noverato infra tanti chiariffimi Spiriti, che fan gloria alla

Repubblica letteraria;nè altro è ora defiderio mio,che dive

dermi da Lei, e da effa Società prefentatefrequenti occafioni

dilor palefare colle opere ilvivo riconofcimento dell'animo

mio; mentre con queftabrama offerendomi parzialmente,pre
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gole dal Cielo tutte le benedizioni.

A ftima fingolare, che ferbo di cotefta letteraria Raunan

za, mi obbliga a riceverecon ifpezial gradimento il rag

guardevole onore, che coteftiSignori fi fonodegnatifarmi nell'

aggregarmi alla loro Società , emirende difpotto ad offervare

non pure le fapientiffime Leggi,che fono prefcritte agli Acca

demici, e che nonoftano alla mia Religiofa Profeffione, ma a

romovere ancora dal mio canto queito lodevole Iftituto in

enefiuio della Repubblica letteraria.Siccome io addunque re

puto aparticolar favore l'aggregazione dime fatta alnumero

degli Accademici predetti, così ne rendoa Lei, ed a coteftiSi

gnori le più vive grazie,proteflidomipronto all'efecunione d'o

gni lor comando,conche facendole divotif- riverenza,miconf.

I concetto, che ioferbo percotefta letteraria Adunanza, mi

fa ricevere a grado di molta fima l'Aggregazione di nne

fatta al Corpo della di Lei Società,e midàimpulfoadaccoglie

re con particolar gradimento la dichiarazione, ch' Ella per

mezzodiV. S. ne neporge. Rendo pertanto a Lei,eda cotefti

Signori Accademici diftinte grazie, dichiarandomineltempo

feffo difpofto a concorrere con le miepremure nei vantagi di

quefto lodevole ed utile Iftituto, eapromoverne l'accrefci

mento. Defidero intanto qualche apertura di rimoftrare a Lei,

ed a'fuddettiSign. dell'Adunanza, l'eftimazione bengrande,

che per Effe nodrifco, e le prego dal Cielovere felicità.

R cevo col maggiorfentimento digratitudinele notizie del

la mia aggregazione a cotefta decorofiffima Società Al

briziana.Veggo quantopoco io poffa contribuire allafama, e

felicità di un'intraprefa affiftita datanta copia diSoggetti, e

perdignità,e perletteratura molto infigni,tutta volta nonm
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tale confidenza.Aquefta miaben difpofizione aggiugne

rá nuovoftimolo la premura,che hodieffere, e di comparire.

Del Sig. I?debbo per effere ftato dato luogo al miopovero

Marchf Nome nel Catalogo degli annoverati in cotefta letteraria

«sio: Gioff- Società, ma non inferior motivo ho di pregiarmi per l'adito
fo orfi concedutomi dalla benigna di Lei Lettera di contraer fervitù

colla fua Perfona.A quella almen confufa notizia che delfuo

merito non manca a veruno,neha aggionte diftintiffime ame

della fua profonda erudizione il P.M.Platina,venutoda Bolo

gna a villeggiar meconel Territorio di Modena,nel tenmpo ap

punto che dalla Lettera di Lei fui onorato; nèa quefta prima

d'ora ho rifpoftoperchè nella feffa villeggiatura ho patiti tali

incommodi di falute, che ora m'annofatto affrettare il ritor

no inCittà.Spiacemi che la debolezza de'mieiTalenti,accre

fciutafi dalla avanzata mia Età, mi renda capace di contribuir

pocoal fervigiodicotefto lodevolifimo Iftituto, ma goderò di

poter nel breve refiduo dimiavita effercitarquell'offequio,che

nel riverirla coº'duefuoi Colleghi nella fofcrizione delfuo Fo

glio,le dedico dichiarandomi.

Del Sig. Idonda in mio fingolar contento il fentire da V.S.che co
Cardinal R deftaSocietà fia rinnafta molto foddisfatta de'Componi

Barbarigo menti del Dott. Zanolini Lettore di Lingue Orientali in quefte

Vf di Pad. mio Seminario ; e perch'egli poffa continuare i di lui fervigi

verfo la medefinna,glihogià data la permiffione di poterveni

re coftì ogni3.mefi, come mi ricerca.Rendo poidiftintegrazie

alla fua perfona, ed alla Società tutta per l'onore impartitomi

nell'afcrivermi allafeffa,e tutta quell'opera, cheio potròim

piegare per ivantaggi di effa, illuftrata da così ragguardevoli

Soggetti,volétieri la contribuir6,e le auguro i più profp fucceffi

Del Sig. M I proteftofommamentetenuto alla bontàdelle Signorie

Cardinal VV.perle gentili efpreffioni favoritemi nel di loroFo

Fini - glio,che ho ricevuto coll'anneffo documentodell'aggregazione

di mia Perfona a cotefta ragguardevoleSocietà.Nell'efprimer

ne intanto il mio godimento alleVV.Signorie, le afficuro del

mio verodefiderio di corrifponderle in ogni congiuntura di lo

rofervigio, pregandole per fine dal Cielo ognibene.

IDel Sig:Dr:M riefce inafpettato, e perciò più grato l'onore, cheVS II

B ' Il luftrifs- mifignifica aver io ricevuto nell'aggregazione

************** - fatta del mionomea codefta celebre Società Albriziana, alla

qualeveggendo io aggregati tanti infigni, e valorofi Soggetti,

nonpoffo fe non accertarmi, che fia pereffere gratiffima,evan

taggiofa a tutta la Repubblicaletteraria. Io perciòvorrei effe

re qual forfe VS.Illuftrifs, mi averà fuppoftò a codefti Signori

per degnamente meritare una tale aggregazione: ma quello

che fin'ora nonfono ftato, potrà farmi efferel'emulazioneo

norata, che mi s'iftillerà nell'animoinvedermi compagno di

un Popolo cosìqualificato. Afpettoperciò che mivengapro

pofto il mezzo opportuno per cominciare a tentare dicorrer la

ftrada degli altri, e la prima occafione fará quella di ricever

qualche comandanmento da così nobile Società, in attenzione

di cui con tutto l'offequio mi protefto. Del Sig.
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